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L'ACCUSA DEL COMPAGNO PAJI-TTA AL GOVERNO FAUTORE DEL RIARMO TEDESCO 

Avete paura della trattativa 
perchè volete divìdere gli Italia ni,, 

Il presidente del gruppo d. e. Moro rinuncia a difendere gli accordi di Parigi - Folchi non risponde 
agli interrogativi sollevati dalle sinistre - Stamane Pietro Nenni conclude la discussione generale 

TRISTE RICERCA SUL LUOGO DELLA TRAGEDIA 

La discussione generale sn­
ellì accordi di Londra e di 
Parigi sta per concludersi e 
il Partito democristiano non 
ha ancora impegnato nel di­
battilo un solo oratore di ri­
lievo. Vi è di più: l'on. Moro, 
presidente del gruppo parla­
mentare. che era tra gli 
iscritti a parlare, vi ha ri­
nunciato. 

Resipiscenza? Sarebbe som­
mamente ingenuo sperarlo. 
Perplessità? 1 deputati della 
Democrazia cristiana dicono 
di no, E tuttavia ci si trova 
di ponte a un fatto che non 
può non piovocare sorpresa. 
Abbiamo assistito, in questi 
giorni, all'assenza premedita­
ta dei deputati di 7/iaagio-
ranza dall'aula di Montecito­
rio; abb iamo ascoltato gli 
interventi di quei pochi che 
hanno parlato e. tra di essi, 
j ' in tcr iu 'n to onesto* e corag­
gioso dell'on. Bartesaghi. il 
quale, di contro all'irrespon­
sabile servilismo del governo, 
ha saputo trovare accenti di 
profonda preoccupazione per 
il futuro: abbiamo ascoltato 
l'on. Bettiol negare, andando 
anche più in là d» quanto 
non si osi a Washington, ogni 
possibilità ragionevole di 
trattativa. In questa s i tnario-
7>e. attendevamo con interes­
se l'intervento del pres idente 
'lei gruppo democristiano. 
Avrebbe egli attaccato l 'ono­
revole Bartesaghi e le sue 
posizioni politiche? Avrebbe 
difeso l'on. Bettiol oppure a-
r r e b b e dist into la linea uffi­
ciale del gruppo democri­
stiano da quella enunciale 
dal presidente della " d i s m i s ­
sione esteri? Attendevamo, 
cine, una presa di posizióne 
chiara e senza equivoci. 
L'on. Moro ha scelto la stra­
da del silenzio: starnino per 
scrìvere la strada della di­
sc. zione. 

Crede l'on. Moro di aver 
scelto la strada migliore? 
Crede il Partito democristia­
no che il modo come i suoi 
deputati si sono comportati 
in un d ibat t i to di cosi gran­
de peso nassa passare senza 
lasciare traccia? Gli uomini 
che dirigono questo partito, 
a qualsiasi livello essi si tro. 
vino, si sbagliano di grosso. 
Non passerà molto tempo, 
forse, ed essi si accorgeranno 
di quanto grave sia stato ti 
loro errore. Il dibattito sul 
riarmo della Germania è sta­
io attentamente seguito dal­
l'opinione pubblica, oiacclié 
ni silenzio democristiano si è 
contrapposta la voce possen­
te dell'Opposizione che non 
ha risparmiato mezzo a lcuno 
per far giungere in mezzo al 
popolo le sue parole. Esse 
sono state pronunciate in una 
situazione estremamente gra­
ve, di cui tutti si rendono 
conto. I moniti dell'Unione 
sovietica, le prese di posizio­
ne chiare e ferme del suo go­
verno e dei suoi popoli ; l'an­
nuncio che i patti di amicizia 
con la Francia e con la Gran 
Bretagna, firmati in un mo-
mrnto in cui oli uomini del­
l'Occidente avevano imparato 
a proprie spese, e a spese dei 
popoli del mondo intero, che 
l'unica volitica possibile era 
quella di una soluzione con­
cordata del problema tede­
sco. saranno considerati nul­
li in caso di ratifica degli 
accordi sul riarmo della Ger­
mania: gli impegni orarissi­
mi sottoscritti dall'on. Mar­
tino a Parigi in violazione 
del voto del Parlamento e 
che pongono il nostro Paese. 
e l'Europa intera, davanti 
olla minaccia della distruzio­
ne atomica, sono fatti che la 
opinione pubblica italiana ha 
valutato nel loro giusto peso. 
traendone la conr in r ione che 
ci si trova in -presenza di una 
situazione che si aQqrara di 
giorno in giorno. Credono i 
democristiani che il loro s i­
lenzio ralaa ad addormenta­
re le coscienze? Credono che 
basti far pronunciare all'ono­
revole Folchi un discorso 
tanto ambiguo quanto incon­
cludente per farsi verdonare 
il riarmo della Germania? 

Ben a ragione il compa­
gno Giancarlo Pafetta. ieri, 
I» he a r r e r f i f i che queste so­
no cose che si scontano ama­
ramente. E' finito il tempo 
in cui i popoli facevano auel 
che i governanti volevano. 

Oggi, non è più così. J di­
rigenti e i deputati democri­
stiani, prima ancora che al 
Paese, fanno torto al loro 
partito e a se stessi. Poiché 
sarà il loro partito, saranno 
essi stessi, in definitiva, a 
pagare le conseguenze del 
Giudizio awai serero che il 
popolo i ta l iano è costretto a 
dare di onesta cieca ost ino-
r ione a correre verso l'abis­
so. senza avere neppure il 
coraagìo «fi esporne le ra-
qioni. 

5. j . 

La seti ut si 
Ieri pomeriggio ha avuto 

luogo nell'aula di Montecito­
rio la fase conclusiva del di­
battito sulla ratifica dell'UEO 
alla presenza del ministro 
Martino. I banchi della mag­
gioranza si presentano più af­
follati del solito; ma ciò non 
è dovuto alla accresciuta sen­
sibilità dei deputati d.c. nei 
confronti di una discussione, 

cune interrogazioni (una delle 
quali della compagna Spano 
sull'epidemia di poliomielite 
in Sardegna) prende la pa­
rola l'on. FOLCHI de-, il qua­
le esordisce con una costata­
zione realistica. Egli prende. 
infatti, atto della gravità del­
la situazione politica, che 
giustifica e rende altamente 
apprezzabili i travasi; spiri­
tuali di uomini e di partiti 
che, in Italia e all'estero, han­
no posto in luce posizioni 

SULLA STRATEGIA ATOMICA 

Il governo ha violato 
il voto della Camera 

A p p r o v a n d o l e d e c i s i o n i d e l C o n s i g l i o 
a t l a n t i c o c h e p r e v e d o n o l ' i m p i e g o d e l l e a r m i 
a t o m i c h e e d i s t e r m i n i o i n m a s s a , i l m i n i s t r o 
d e g l i E s t e r i o n . M a r t i n o h a v i o l a t o i l s o l e n n e 
v o t o d e l l a C a m e r a i t a l i a n a , c h e a p p r o v ò i l 
6 m a g g i o s c o r s o a g r a n d i s s i m a m a g g i o r a n z a 
u n a m o z i o n e p e r l ' i n t e r d i z i o n e d i q u e l l e a r m i . 
P o i c h é s e m b r a c h e i l m i n i s t r o M a r t i n o s e n e 
s i a d i m e n t i c a t o , r i p u b b l i c h i a m o il t e s t o d e l l a 
m o z i o n e : 

« La Camera, consapevole dei gravissimi 
pericoli che, nell'attuale stato di progresso 
della scienza e della tecnica, con l'impiego 
dei nuovi strumenti di guerra chimica, biolo­
gica e atomica, minacciano la vita e la civiltà 
dei popoli, invita il governo ad associarsi, 
eventualmente assumendone anche la iniziati­
va, ad ogni accordo fra gli Stati che abbia 
lo scopo di interdire l'impiego di tali armi, 
sulla base di un controllo generale ed egual­
mente valido per tutte le parti. 

« Convinta, inoltre, che a tale risultato 
possano condurre efficacemente : 1) una gene­
rale riduzione di armamenti sulla base di un 
effettivo controllo; 2) una attiva cooperazio­
ne internazionale per la utilizzazione della 
energia atomica ai fini del maggiore sviluppo 
economico e del progresso civile dell'umanità, 
invita il governo a favorire altresì ogni ini­
ziativa in tal senso, ispirandosi al principio 
della rinuncia all'uso della violenza come 
strumento di politica internazionale, secondo 
il dettame dell'art. 11 della nostra Costi­
tuzione ». 

tavia che l'UEO rappresenta 
un peggioramento della CED, 
per quanto concerne le ga­
ranzie 'sul riarmo della Ger­
mania occidentale, anche se 
i tedeschi di oggi sembrano 
animati da intenzioni diverse 
da quelle bellicose del pas­
sato. Per quanto riguarda i 
rappoi'"i con il mondo socia­
lista. l'oratore d.c. si dichia­
ra infine favorevole al dialo­
go con l'Est, ma sulla base 
di vecchi disegni churchillia-
ni. i quali sono stati ormai 
superati dalle più recenti ri­
velazioni fatte dal premier 
•;ulla lealtà con cui il gover­
no inglese trattò alla fine 
della guerra con quello so­
vietico. 

Prende quindi la parola il 
compagno Giancarlo PAJET-
TA- L'oratore comunista no­
ta, all'inizio, il rovesciamento 
avvenuto nelle posizioni pro­
pagandistiche dei gruppi di-

(rontinua in 6. pai;., 6. colonna) 

Delegazioni da Marzabotto 
e da Reggio E. a Montecitorio 

Continuano a Riungere a Roma da ni;ni parlo del l'arse 
delegazioni di cittadini che si recano in Parlamento per con­
segnare messaggi e appelli contro il riarmo tedesco e gli 
accordi di Parigi. Ieri è stata ricevuta alla Camera una de­
legazione di Marzabotto. la città martire d'Italia, che ebbe 
1830 suoi figli, donne e bambini, trucidati dai nazisti. 

La delegazione era composta dal Sindaco di Marzabotto. 
Ferruccio Lolli, e da numerosi abitanti della città, congiunti 
di coloro che caddero sotto le miiraglialrici naziste 

I delegati della ritta inait!. . sono stati ricevuti a Mon­
tecitorio dal Vice Presidente della Camera on. Ferdinando 
Targetti e da altri parlamentari. 

Da Reggio Emilia è giunta ieri a Roma una delegazione 
d{ donne che si è portala a Montecitorio — dove è stata ri­
cevuta dal Vice Presidente Macrclli - - recando una peti­
zione sottoscritta da 80 mila persone e un appello firmato da 
1480 familiari di caduti sotto il piombo nazista. La delega­
zione ha consegnato ai deputati di Reggio Emilia bandiere 
tricolori recanti ognuna tante stellette quanti sono stati i 
caduti di questa provincia nella Resistenza. 

I palombari recuperano 
la carcassa dell'apparecchio 

HAIA III GIAMAICA — Le scialuppe della polizia di New York alla ricerca del superstiti 
(Radiofoto) 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

UAA SEVERA AXALISI DEL SETTIMAXALE SOVIETICO SILLA POLITICA CLERICALI: 

«Tempi nuovi» indica i gravi effetti 
della servitù atlantica per l'Italia 
Se gli accordi di Parigi saranno ratificati, il nostro paese cadrà in posizioni di vassallaggio peggiori di quelle che ebbe con 
Mussolini rispetto alla Germania hitleriana - Il governo di Roma trattato dagli occidentali come uno Stato del Benelux 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

al termine della quale si trat­
terà di assumersi in piena co­
scienza la grave responsabili­
tà di accettare o di respinge­
re un trattato che influirà in 
modo determinante sull'ordi­
namento democratico d e l 
Paese e sui rapporti interna­
zionali; bensì allo << stato di 
preallarme »» jn cui è stato 
posto il gruppo clericale a 
causa delle presunte mano­
vre ostruzionistiche che la 
propaganda ufficiale gover­
nativa ha attribuito al pro­
gramma delle sinistre-

Dopo lo svolgimento di ai-

contrastanti. perplessità e in­
certezze. Ma il deputato d.c. 
subito dopo, confessatosi an­
che lui — come già l'on. Bet ­
tiol — vedovo inconsolabile 
della CED. si dilunga per cir­
ca tre quarti d'ora in dotte e 
preziose citazioni di nomi di 
persone., di città e di nazioni. 
dicendosi convinto che le 
< vere > democrazie, come la 
America e l'Inghilterra, non 
possono essere che pacifiche 
e non possono, quindi, mini­
mamente pensare ad una 
" euerra Drofilatt:ca ». 

L'on. Folchj ammette tut-lbattito. di quel profondo esa 

MOSCA, 20 — Nel momen­
to paiticolarmente grave che 
l'Europa sta vivendo, i sovie­
tici fissano gli occhi su tutti 
i pae=i che. per essersi fatti 
fautori diretti del riarmo 
t e d e s c o , si addossano in 
questi giorni la responsa­
bilità di una scelta quan­
to mai deteiminante per 
il futuro del nostro continen­
te. Non vi è paese — oggi 
in Europa — che possa re­
stare spettatore indifferente 
degli avvenimenti che si svol­
gono. ma o^ni atto di legge­
rezza sarebbe particolarmen­
te gì ave per quei paesi che, 
ron la firma degli accordi di 
Parigi, hanno preparato il 
più pericoloso attentato alla 
pace cui si sia dovuto far 
fronte negli ultimi dieci anni. 

Alla responsabilità e agli 
interessi stessi dell'Italia, al 
voto che il suo Parlamento 
dovtà emettere, la rivista 
Tempi Nuovi ha dedicato un 
niticolo scritto da D. Scev-
liaghin non solo con sicura 
coscienza della vita politica 
di casa nostra, ma con sin­
cera passione per il nostro 
Paese e per i! sun avwnirp 

Sebbene gli accordi di Pa­
rigi siano per l'Italia gravi 
quanto la CED. essi non sono 
stati oggetto — osserva l'ar-

iticolista — di quel largo di-

sentava. Fra le cause di que­
sto stato di cose vi è anche 
il ruolo di second'ordine cui 
l'Italia è stala ridotta in se­
no al blocco occidentale: sino 
a ieri grande potenza, l'Italia, 
con 47 milioni di abitanti, non 
conta oggi, per la diplomazia 
atlantica più di un paese del 
Benelux. Gli ameiicani discu­
tono i loro piani con inglesi 
e francesi, e invitano gli ita­
liani solo per firmare i do­
cumenti conclusivi. Dulles 
Eden e Mendès-France si riu­
niscono « a porte chiusr >• e 
Martino arriva a Parigi quan­
do le decisioni essenziali so­
no già pronte. 

L'Italia sa, per dirotta espe-

tolse a Mussolini il pratico 
controllo dell'esercito e del 
territorio italiani. Con gli ac-
coidi attuali, invece, questa 
stessa situazione toi nei ebbe 
di nuovo a crearsi per l'Ita­
lia sin dall'inizio di un nuovo 
conflitto. 

1 destini della pace e della 
guerra, in b>=e agli accordi 
di Parigi, veri ebbero decisi 
da generali americani e in­
glesi — domani da quelli te­
deschi — senza l'accoido de­
gli altri paesi; l'Italia si t io -
verebbe « automaticamente » 
coinvolta nelle imprese al­
trui. Già adesso, quando 
Montgomery minaccia « guer­
ra atomica ». non va a chie-

sione del JVeto York Times 
che parlava sfrontatamente di 
•» severa politica dell'Amba­
sciata americana a Roma nei 
confronti dei comunisti ». 

Quali, dunque, le conclu­
sioni e le prospettive per il 
nostro paese? L'articolista co­
sì le sintetizza nel brano fi­
nale del suo articolo: « La 
questione della ratifica degli 
accordi di Parigi & nella sua 
sostanza molto semplice, per 
quanto si sia cercato di ini­
bì ogliarla con belle e roboan­
ti parole sulla "solidarietà" 
sulla "fedeltà" agli alleati, e 
così via. Non si tratta affatto 
di "solidarietà occidentale". 
ma di questo: si sanzionerà 

me pubblico, che permise óglilsul cielo di Londra. ' Solo •inscienza' americana in Italia sarà una nuova guerra" in Eu-
italiani di rendersi conto dei quando si profilo la disfatta e dai piani di riarmo tede- ropa? Parteciperà l'Italia a 
pericoli che la C.E.D. rappre- sul fronte orientale, Hitleijsco. Significativa è l'ammls- una nuova funesta avventura 

» T* . 1.. »„l„_ „ ut 1:„; :• t: : J _ . »t_... « 1. rr,: militare'.' 

« L'alternativa a una deci­
sione suicida non è la "sot­
tomissione a Mosca", come 
falsamente affermano taluni 
uomini politici italiani, ma la 
partecipazione con parità di 
diritti a trattative di tutti i 
paesi europei sulla sicurezza 
collettiva e la pace. Questa 
è la sola yia giusta; ed è 
tempo ormài 'che l'Italia si 
faccia sentire nel ruolo di 
grande potenza — oggi di­
menticata dai suoi governanti 
— con piena coscienza della 
sua responsabilità per la pa­
ce in Europa, e non nel ruolo 
di cieco strumento dell'impe­
rialismo americano ». 

GIUSEPPE BOFFA 
rienza di che cosa sia capace "L're Pr,IT|a " parere di Mar- l i no il riarmo dei revanscisti 
il militarismo tedesco anche| t i n , ° . ° d e l generale Manci - - ' - - - - ~ — - - - — ~ 
verso coloro che sono i suoi 
alleati; ma nelle condizioni 
attuali l'Italia finirebbe con 
l'avere, in seno alla Unione 
europea occidentale « meno 
diritti e un ruolo ancora più 
modesto ». di quelli che le 
spettavano n e 1 famigerato 
« patto d'acciaio ». 

Hitler, pur senza tener con­
to dell'opinione di Mussolini, 
lo informava dei suoi piani e 
il governo fascista potè an­
cora decidere, di propria ini­
ziativa, di gettare a j j 0 sba­
raglio divisioni italiane in 

•Russia e le nostre squadriglie 

Mendès-France ha ottenuto lo fiducia 
grazie all'astensione dei democristiani 

Sui . ' ! '~ i i o n o s i è i n i z i a t o i l d i b a t t i t o s u g l i a c c o r d i d ì P a r i g i p e r il r i a r m o t e d e s c o 

DAL NOì'iiiO CORRISPONDENTE 

P A p i — li" ». 20- — L'Assem­
blea « a g o n a l e francese ha j predecessore, 
concesso questa sera al le 18 Idei Consiglio non si irnpe-
l-_ A J , . » ; » i X f a n ^ A f f ^ l T p q n f u • c in3i*»i fr/inrv-fc c u l l o ru-h1itir*9 

Salito due volte alla tribu­
na per difendersi e prendere 
di petto il suo avversario e 

il presidente 

la fiducia ' a Mendès-France 
sul bilancio degli Stati asso­
ciati d'Indocina con 310 suf­
fragi favorevoli contro 172 
su 482 votantL 

Il dibattito si è prolunga­
to di gran lunga oltre i l pre ­
visto. Dopo un'agitata s e d u ­
ta mattutina, la discussione 
era rinviata al pomeriggio e 
diveniva sempre più accesa 
e violenta, a tratti velenosa. 
Ma, da quando il deputato 
Abelin dichiarava che il 
gruppo MJLP. si sarebbe 
astenuto dal voto per non r i ­
tardare più a lungo il s u c ­
cessivo dibattito sugli accor­
di di Parigi, il presidente del 
Consiglio acquistava la cer­
tezza di superare questa pri­
ma grave difficoltà. 

L'atteggiamento dell*MRP 
è stato oggetto, alla fine de l ­
la seduta, di vivaci reazioni 
a Palazzo Borbone. A prima 
vista esso appare incompren­
sibile, s e sì tien conto che 
la battaglia odierna, di 
estrema violenza verbale, si 
è risolta in uno scontro per­
sonale fra "Mendès-France e 
Bidault. 

gnava troppo sulla politica 
seguita nel Viet Nam dopo 
gli accordi di Ginevra — che 
pure era il tema del dibatti­
to attuale — ma aggirava 
l'ostacolo con un processo al 
passato, perorando contro 
« gli otto anni fallimentari 
dei pi ecedenti governi » e 
insistendo sul successo da lui 
riportato a Ginevra. 
' Ogni volta Bidault, spal­

leggiato da Fr-deric Dupont. 
insorgeva attribuendosi il 
merito di aver già ottenuto. 
prima della caduta del mi ­
nistero Laniel, condizioni più 
vantaggiose di quel le concor­
date a conclusione della con­
ferenza. 

Scesi entrambi sul terremo 
polemico, i due competitori 
rievocavano una serie di pro­
blemi: le condizioni per le 
elezioni libere nel Viet Nam. 
la linea di demarcazione al 
17" parallelo, ecc. Né m a n ­
cavano le frecciate personali, 
come quando Mendès-Fran­
ce, riferendosi a un episodio 
dell'affare Dides-Baranes, ha 
rimproverato a Bidault la 
sua debole concezione de l ­

l'onore o quando ha accusato 
Frederic Dupont di « atteg­
giamento buffonesco ». 

E* in queste occasioni che 
si sono verificate le reazioni 
più risentite al centro e a 
destra. La violenza verbale, 
in Mendès-France, era vo lu ­
ta. E alcuni, al la fine, h a n ­
no avuto l'impressione che 
egli « volesse cadere per non 
far passare gli accordi di P a ­
rigi ». Il suo calcolo si r ive ­
lava invece essere un altro, 
quando egli ha rimproverato 
ai democristiani di « voler 
oscurare il dibattito con q u e ­
stioni *?> ;• •'iticg ' i n ' e m a » e 
ha cor. .• , .:or, ui, appello 
« al patno.'it-mo ». L'M-R-P. 
*»r» «*h:f-mau> ad assumersi, 
2£li o . ' i degli americani e 
degli inglesi, la responsabi­
lità di un'eventuale caduta 
degli accordi di Parigi. 

Durante la sospensione 
della seduta, i gruppi decide­
v a - • * s- 'aro voi.,- gli MRP 
ani ,ugnavano la loro asten­
sione; gli ex-gol l ist i erano 
divisi, ma una sessantina di 
essi avrebbero votato ugual­
mente per Mendès-France; 
l'ostilità permaneva immu­
tata fra gli indipendenti. Al ­
la ripresa, il compagno Vil-
lon annunciava il voto con­
trario del gruppo comunista 

Superato per oggi questo 
scoglio, Mendès-France si ri­
troverà di nuovo a metà gen­
naio di fronte ad un dibat­
tito sull'Indocina, quando si 
discuteranno i crediti da 
stanziare per il corpo di spe ­
dizione. E' questa l'occasione 
che quanti si sono astenuti 
oggi sfrutteranno per rove­
sciarlo, una volta assicurata 
l'approvazione degli accordi 
di Parigi. 

II dibattito sulla ratifica 
di questi ultimi si è iniziato 
così, a tarda sera, in condi­
zioni che il voto odierno ha 
reso confuse. Primo alla tri­
buna è stato il relatore d*»lla 
Commissione esteri, generale 
Billotte, al quale in serata 
han fatto seguito i relatori 
delle altre commissioni. 

La discussione acquisterà 
il suo maggior rilievo d o ­
mani o forse mercoledì; fi­
nora sono is< ritti 31 oratori 
di tutti ì gruppi. Si notano 
fra essi i nomi degli espo­
nenti m a ^ ' o r i dal democri­
stiano Robert Schuman. 
che si batterà per la ratifi­
ca, a Naegelen, a Daniel 
Mayer. a Daladicr, che ieri 
ha annunciato ai suoi e letto­
ri di voler votare contro, al 
compagno Duclos. 

MICHELE RAGO 

nel li 
La seconda guerra mondiale 

ha mostrato agli italiani quan­
to poco conto facciano i gene­
rali americani e tedeschi del­
le nostre ricchezze economi­
che e artistiche; gli uni con i 
loro passaggi, gli altri con i 
loro indiscriminati bombar­
damenti aerei, hanno semina­
to ovunque rovine. Con ugua­
le disinvoltura oggi i coman­
di statunitensi insediano le 
loro sedi e le loro basi mili­
tari in celebri e popolosi cen­
tri nella penisola: Firenze, 
Napoli. Foggia e Augusta. Ma 
questa disinvoltura è desti­
nata. domani, ad avere per 
oggetto l'impiego di bombe 
atomiche o all'idrogeno. 

Ne si farà credere agli ita­
liani — commenta ancora lo 
articolista sovietico — che i 
militaristi tedeschi abbiano 
perso di colpo ogni aggressi­
vità. quando ben si sa in Ita­
lia con quale abilità essi sa­
pessero e sappiano fingersi 
vittime degli attacchi altrui, 
come fecero i nazisti in Po-
Ionia. Quale garanzia, d'altra 
parte, possono mai offrire 
quattro divisioni inglesi che. 
con un pretesto qualsiasi, po­
tranno esseie ritirate dal con­
tinente ? 

Ne, infine, è più lecito pen­
sare. dopo gli energici avver­
timenti della conferenza di 
Mosca, che la ratifica del ri­
armo di Bonn possa condur­
re realmente a trattative in­
temazionali o alla distensio­
ne in Europa; no. essa sarà 
l'inizio di una gravissima 
corsa al riarmo, di cui l'eco­
nomia italiana, già cosi dis­
sestata. sarebbe la prima vit­
tima. « Decisione suicida >» è 
quindi la definizione che 
Scevliaghin impiega per la 
ratifica degli accordi da par­
te dell'Italia. 

Il governo di Roma ha arti­
ficiosamente cercato di creare 
attorno ai dibattiti un'atmo­
sfera di violenza anticomuni­
sta: Sceiba e Saragat hanno 
oer questo copiato pedestre-
mente le iniziative del gover­
no americano. Queste misure 
radicalmente contrarle alla 
Costituzione e agli e lemen­
tari diritti democratici, sono 
lalla reazione italiana inqua-
i r a f in una campagna che 
ha tutte le caratteristiche di 
una « manovra diversiva >» di­
lettamente dipendente dalla 

tedeschi? Ci sa ia o non ci 

Monito sovietico 
al governo inglese 

L ' a t t o d i r a t i f i c a d e g l i a c c o r d i d i P a r i g i 

r e n d e r à n u l l o i l t r a t t a t o a n g l o - s o v i e t i c o 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MOSCA, 20. — Il Governo 
sovietico ha avvertito oggi la 
Gran Bretagna che l'atto di 
ratìfica degli accordi di P a ­
rigi provocherebbe l ' imme­
diato annullamento del Trat­
tato di alleanza soviet ico-
britannico, concluso dai due 
Paesi durante la guerra. 
L'avvertimento è contenuto 
in una nota, analoga nel t e ­
sto a quella che fu rimessa 
giorni fa al Governo fran­
cese, che il vice-ministro d e ­
gli esteri Gromiko ha con­
segnato oggi alle sedici a l ­
l'ambasciatore inglese 

Unione Sovietica e Gran 
Bretagna sull'alleanza nella 
guerra contro la Germania 
hitleriana e i suoi alleati in 
Europa e sulla collaborazione 
e reciproco aiuto per il do ­
poguerra ». 

Ài giornalisti che chiede­
vano - ulteriori delucidazioni 
per sapere in quale m o m e n ­
to esatto il Governo sov ie ­
tico riterrà che il trattato con 
l'Inghilterra non potrà p iù 
continuare ad esistere — v i ­
sto che gli accordi di Parigi 
sono già stati approvati dal 
Parlamento di Londra — il 
portavoce del Ministero d e ­
gli esteri sovietico ha rispo-

L'incompatibilità degli ac - sto rinviando al testo della 
cordi di Parigi con l'allean­
za fra Londra e " Mosca r i ­
sulta evidente dai testi dei 
due documenti diplomatici; 
se il trattato dovesse resta­
re in vigore anche dopo la 
ratifica degli accordi di P a ­
rigi — rileva il Governo s o ­
vietico — esso conservereb­
be una semplice funzione di 
maschera dietro cui si na ­
sconderebbe una politica di 
aggressione apertamente d i ­
retta contro l'Unione Sov ie ­
tica ed altri pacifici Stati 

« In tali condizioni — dice 
la parte decisiva dell 'odier­
no documento —> il Governo 
sovietico ritiene suo dovere 
comunicare che l'atto di ra­
tifica degli accordi di Parigi 
cancellerà ed annullerà il 
trattato anglo-sovietico di 
collaborazione e reciproco 
aiuto post-bell ico. L'intera 
responsabilità di ciò ricadrà 
sull'Inghilterra, sul Governo 
britannico. Dopo la ratifica 
degli accordi di Parigi, al 
Governo sovietico non reste­
rà altra alternativa se non 
quella di sottoporre all'esa­
me del Soviet Supremo del -
l'U.R.S.S. la proposta di an 

nota, laddove è detto che 
. l'atto di ratifica— cancel le­
rà ed annullerà il trattato». 
L'atto di ratifica, com'è n o ­
to, si considera compiuto al 
momento - in cui esso porta 
la firma del capo dello Stata 

G. B. 

NEW YORK. 20 — La par­
te anteriore del quadrimotore 
italiano scomparso sabato 
sera tra le fiamme nella baia 
di Giamaica è affiorata oggi, 
stretta dai cavi d'acciaio di 
una gru da trenfacinqtie ton­
nellate, dalle acque melmose 
esplorate ieri dai pa lombar i . 
Con essa, altri tre corpi uma­
ni sono stati recuperati: due 
rivestiti dell'uniforme della 
LAI, un terzo carbonizzato 
al punto da apparire irrico­
noscibile. Essi sono stati 
identificati per quelli della 
hostess Ileana Pozzuoli, v e n -
tiscìeniie, da Roma, e dei due 
camerieri di bordo: .Antonino 
Tagl iabue , 24enne, da Ro­
ma, e Giuseppe Bruckbduer, 
32enne, abitante a Roma. 

I palombari hanno riferito 
di avere visto sul fondo, con­
fitti nello strato di fango 
spesso almeno un metro e 
mezzo, altri tre o forse qual~ 
tro dei quattordici cadaveri 
tuttora mancanti. Sul fondo 
restano anche due grandi 
pezzi della carcassa, che ver­
ranno estratti nelle p ross ime 
ore col favore del tempo 
sereno. Il muso dell'appa­
recchio è stato ritrovato dai 
palombari rivolto verso il 
mare aperto, ciò che conva­
lida la tesi secondo la quale 
il pilota stava tentando di 
riprendere quota dopo il fal­
lito atterraggio. 

II numero dei corpi ripe­
scati nelle ultime ore sale a 
quattro contando quello del­
la bambina dodicenne Rosalia 
D'Ugo, ritrovata prima an­
cora che avesse inizio l'ope­
razione di recupero. La pic­
cola proveniva dal piccolo 
comune siciliano di Altavilla 
Milicia (Palermo) ed era di­
retta a Chicago, dove l'at­
tendeva la madre .signora 
Natalia D'Ugo, da tre anni 
residente negli Stati Uniti. 
Quando è stata ripescata a 
sette metri di profondità la 
bimba vestiva un abitino rosa 
e aveva attorno al collo la 
catenina del la prima comu­
nione. E' stato accertato che 
ella era sopravvissuta alla 
sciagura, ma è morta anne­
gata. prima che le squadre 
di salvataggio notessero re­
carle soccorso. 

Uno det-super^fit:", l'ita'o-
americano Frank Messina, di 
Mounf Ve rnon (New Yorl-\ 
ha raccontato come è moni 
Rosalia. Egli, in/atti, l'ha i v -
duta subito dopo la cadine 
mentre lottava per mantener­
si a galla, ha nuotato verso 
di lei e l'ha posta su n»ia 
coppia di sedili dell'aereo che 
galleggiavano poco discosto. 

« Stai qui — le ha detto — e 
non muoverti: io torno s u b i ­
to». La bimba fece cenno d: si. 
ma appariva terrorizzata. «3f i 
tuffai — prosegue Messina — 
per procurarmi qualcosa di 
più sicuro, qualcosa che stes­
se sicuramente a gnlla. Nuo-

OICK STEWART 

(CdUlnu* la S. par-, 2. colonna) 

// dito nell'occhio 
Mister i 

Lo r.otizta dcìlù lettera di 
Einstein sul buon governo e 
stata pabbltcata da w n gior­
nali. ma nessuno l'ho data cosi 
chiaramente c o m e l'aceruia 
americana V P. Ecco «l tes'.O: 

• Da parecchi giorni ti luogo­
tenente Edward J- Shea si 
(ratta la testa spalancando gli 
occhi e rileggendo instancabil­
mente la lettera che ha rice­
vuto dallo .scienziato Shea gli 
aveva scritto chiedendogli di 
«piegargli il suo concetto di un 
biwn governo e aveva ricevu­
to questa risposta: 

"Grazie per la vostra lettera 
del 22 novembre. Un buon go­
verno e. a mio parere, quello 
che dà al cittadino il massimo 

. . di liberta e di diritti politici 
nullamento del trattato fra desiderabili per il *uo bcr.e". 

II luogotenente Snea — co-.-
elude il dispaccio <teillJ_P — ha 
giurato di rileggere ia lettera 
fino a quando la comprenderà ». 

Poi. quando t'aera compresa. 
passerà a grattarsi la testa in 
prigione, per vilipendio al go­
verno americano e propaganda 
comunista. 

I l fesso del giorno 
• Una cosa è cena: il movi­

mento cooperativo, radicato sui 
principi della liberta, e il par­
tito comunista, che percorre le 
vie del collettivismo stata;iz-
xato. sono nettamente diversi e 
divergenti: ispirarsi a questa 
verità è necessario, per salvare 
la coopcrazione italiana». I n o 
Vioorclti, dalla Giustizia. 

ASMODIO 
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Di Vittorio chiama i lavoratori 
a lottare uniti contro i monopoli 

La lotta per i miglioramenti salariali sarà sviluppata dai metallurgici e dai tessili con 
l'appoggio delle altre categorie - Importante intervento del compagno Fernando Santi 

Ier i s e r a a c o n c l u s i o n e de l 
c o n v e g n o ' di o r g a n i z z a z i o n e 
d e l l a C.G.I.L., h a preso la 
paro la il c o m p a g n o Giuseppe 
D i V i t tor io r i a s s u m e n d o gli 
e l e m e n t i pr inc ipa l i d e l dibat­
t i to , l e dec i s ion i che da e s s o 
s o n o scatur i te , puntual izzan­
d o , inf ine, gl i aspett i più in­
t eres sant i de l la s i tuaz ione s in ­
d a c a l e e d e c o n o m i c a . 

L'oratore ha r i l eva to innan­
z i tut to c h e il c o n v e g n o è sta­
t o u n a prova di forza, di svi-

compagno Vittorio 

l u p p o e di m a t u r i t à d e l l a 
C.G.I.L. 

D a l l a s e m p r e p i ù impor­
t a n t e f u n z i o n e d e l l a C.G.I.L.. 
n a s c e l ' e s igenza d i a d e g u a r e 
l a s trut tura o r g a n i z z a t i v a ag l i 
ob ie t t iv i d a r a g g i u n g e r e . E 
q u i D i V i t tor io h a affrontato 
i l t ema d e l l a s e z i o n e s inda­
c a l e d 'az ienda , c h e cost i tu i -
i-ce una d e l l e pr inc ipa l i dec i -
t i o n i d e l c o n v e g n o . 

D o p o a v e r ch iar i to che se ­
z i o n e s i n d a c a l e d ' a z i e n d a n o n 
s ignif ica s i n d a c a t o d 'az ienda , 
3'oratore h a d i m o s t r a t o c o m e 
i l n u o v o o r g a n i s m o possu por­
tare ad u n p r o c e s s o dì pro ­
f o n d a d e m o c r a t i z z a z i o n e n e l ­
l a fabbrica o n e l s indacato , 
D i V i t tor io h a . q u i n d i , r ipe­
t u t o i c o m p i t i d e l l a s e z i o n e 
di fabbr ica , c h e il c o m p a g n o 
N o v e l l a a v e v a e l e n c a t o , e ha 
a f f ermato : « La p r i m a paro la 
d 'ord ine c h e e s c e da l n o s t r o 
c o n v e g n o è, d u n q u e , que l la di 
cos t i tu ire , o v e s ia poss ib i l e , la 
s e z i o n e s i n d a c a l e d 'az ienda, 
c o n u n c o m i t a t o e l e t t o da tut­
t i gl i i scri t t i a l s i n d a c a t o c h e 
l a v o r a n o n e l l a fabbrica ». L'o­
ratore , a q u e s t o propos i to , ha 
o s s e r v a t o c h e la c o s t i t u z i o n e 
d e i n u o v i o r g a n i s m i d e v e a v ­
v e n i r e . p e r ò , s e n z a prec ip i ta­
r e .'e cose , c o n g r a d u a l i t à , co ­
m i n c i a n d o d a l l e f a b b r i c h e in 
cui g ià e s i s t o n o i c o m i t a t i s in ­
daca l i a t t i v i 

A q u e s t o p u n t o il s e g r e t a ­
r i o g e n e r a l e d e l l a C.G.I.L. , 
d o p o a v e r e s p r e s s o paro le d i 
c o n d a n n a per la i l l ega l e e 
an t i cos t i tuz iona le o f f ens iva d e l 
g o v e r n o , c h e t enta d ì porre in 
a t t o un 'as surda d i s c r i m i n a z i o ­
n e fra i c i t tad in i , h a fat to u n 
r a p i d o e s a m e d e i success i o t ­
t e n u t i n e l l a lot ta p e r i mi ­
g l i o r a m e n t i sa lar ia l i . 20 c a ­
t egor i e h a n n o c o n q u i s t a t o Giu­
m e n t i c h e v a n n o d a l 3 al 6 
p e r c e n t o ( p e r p i c c o l e cate ­
g o r i e è s t a t o addir i t tura rag­
g i u n t o 1*11 p e r c e n t o ) in oc ­
c a s i o n e d e l r i n n o v o de l con­
t a t t o di l a v o r o . L a ver tenza 
n o n p u ò , p e r ò , c o n s i d e r a r s i 
c h i u s a . I m p o r t a n t i s s i m e cate ­
g o r i e , fra cu i i m e t a l l u r g i c i , i 

d e v e d u n q u e a l l 'organizzaz io­
n e unitar ia se gl i s ta ta l i h a n ­
n o o t t e n u t o ques to s u c c e s s o . 

P a s s a n d o a l t ema d e l poten­
z i a m e n t o e d e l l a d i f e s a d e l l e 
C o m m i s s i o n i in terne , l 'oratore 
ha r i l eva to la n e c e s s i t à di 
condurre u n ' a z i o n e g e n e r a l e 
contro la m a n o v r a c o n g i u n t a 
dei padron i , d e i d i r i g e n t i sc is ­
s ionis t i , d e g l i a g e n t i a m e r i c a ­
ni per l i m i t a r e la l i b e r t à e 
la d e m o c r a z i a n e l l e e l e z i o n i 
di f abbr ica . 

D o p o a v e r r i cordato c h e 
quas i o v u n q u e , n o n o s t a n t e il 
r icatto d e l l e c o m m e s s e , la 
C.G.I .L. è in progresso , r iscuo­
t e n d o la p i e n a fiducia dei la­
v o r a t o r i l 'oratore h a osserva­
to c h e , t u t t a v i a , n o n b i sogna 
n a s c o n d e r s i l e a f fermazioni , i 
succes s i c h e l a C.I .S.L. ha ot­
t e n u t o in u n n u m e r o s ia pure 
l i m i t a t o di a z i e n d e ( D i Vit­
tor io ha c i ta to la Borobrlni -
P a r o d i d i Co l l e f erro . 'a Bor. 
lett i d i M i l a n e , la Microtec -
n i c a di T o r i n o ) . « Ora — ha 
de t to l 'oratore — b i s o g n a ri­
vo lgers i ques ta d o m a n d a : que ­
st i success i de l la C.I .S .L. v a n ­
n o cons iderat i c o m e success i 
di u n ' o r g a n i z z a z i o n e s indaca­
le c o n c o r r e n t e o s u c c e s s i d e l 
padronato? L a r i sposta è ne l 
s e c o n d o p u n t o d e l d i l e m m a : 
si tratta di succes s i de l pa­
dronato e lo prova , o l tre al 
fatto c h e i g iornal i p a d r o n a ­
li e lo s t e s so o r g a n o ufficiale 
de l la Conf industr ia li esa l t i 
no , a n c h e l a c i rcos tanza c h e 
in q u e l l e p o c h e f a b b r i c h e in 
cui l ' organ izzaz ione s i n d a c a l e 
sc i s s ion is ta è a n d a t a a v a n t i 
e r a s ta to c r e a t o u n c l i m a In­
fernale d a par te d e g l i indu­
strial i , a t t r a v e r s o l e m i n a c c e , 
gli appal t i , i contrat t i a ter­
m i n e ». 

S o t t o l i n e a n d o la n e c e s s i t à 
de l la pol i t ica s i n d a c a l e u n i ­
taria Di Vi t tor io ha afferma­
to che essa sarà faci l i tata dal­
le sez ioni s indaca l i di azien­
da. « D o b b i a m o c o n d u r r e una 
lotta un i tar ia contro i m o n o ­
poli — e g l i h a d e t t o — la 
q u a l e real izzi le r i forme san­
c i te da l l a C o s t i t u z i o n e e as ­
s icuri il b e n e s s e r e a tut to il 
popo lo e l o s v i l u p p o de l l ' eco­
n o m i a in u n r e g i m e di l ibertà 
e di pace . I m o n o p o l i s o n o un 
n e m i c o poterne , m a v u l n e r a ­
b i l e p e r c h è tutto il popo lo 
l avora tore è contro di e s s i ; 
p e r c h è i loro in teress i offen­
d o n o e l e d o n o gl i interess i 
de l la co l l e t t i v i tà n a z i o n a l e . 
D o b b i a m o f a r l eva s u g l i inte­
ressi n a z i o n a l i p e r mobi l i tar l i 
contro que l l i an t inaz iona l i dei 
gruppi pr iv i l eg ia t i ». 

N e l c o r s o d e l l a m a t t i n a t a 
e r a n o prosegu i t i g l i i n t e r v e n ­
ti e il c o m p a g n o S a n t i , segre­

tar io '"•'della • C.G.I .L. , a v e v a 
preso ' la p a r o l a 

S a n t i , d o p o a v e r m e s s o in 
r i l i e v o c h e n o n basta ave­
re u n p r o g r a m m a g iusto m a 
e h : è i n d i s p e n s a b i l e lo stru­
m e n t o c h e sapp ia real izzar­
lo , una forte organizzaz io­
n e ! è passato a carat ter izzare 
l e part icolar i funz ion i dell 'or­
g a n i s m o n u o v o propos to da l la 
re laz ione de l l 'on . N o v e l l a , per 
art ico lare m e g l i o il s indaca ­
to n e l l e a z i e n d e . La s e z i o n e 
s indaca l e a z i e n d a l e che que ­
sto C o n v e g n o ausp ica non è. 
in n e s s u n m o d o , il s i n d a c a t o 
a z i e n d a l e c h e s e m b r a n o pro-
n u e n a r e gl i sc i s s ion i s t i : la 
C.G.I.L. n o n p u ò v o l e r e u n 
o r g a n i s m o c h e spezza l 'unità 
de l la categor ia e d i v e n t a fa­
t a l m e n t e u n o r g a n o padro­
n a l e . 

L 'on . S a n t i h a af frontato , 
po i . la q u e s t i o n e de i metod i 
di d i rez ione r i c h i a m a n d o s i al 
pr inc ip io de l l a v o r o col le­
g ia le . 

L'on. S a n t i è pas sa to poi a 

parlare del l 'at t iv i tà di s tam­
pa e p r o p a g a n d a cr i t i cando 
q u e l l e organ izzaz ion i che an­
cora s o t t o v a l u t a n o , d i fa t to . 
q u e s t o i m p o r t a n t e se t tore de l ­
l 'att ività c o n f e d e r a l e . Eg l i h a 
conc luso r i ch iamandos i al la 
recente s e s s ione del C o n s i g l i o 
de l la F e d e r a z i o n e S i n d a c a l e 
M o n d i a l e c h e ha a v u t o l u o g o 
a V a r s a v i a , sotto l a pres iden­
za de l l ' on . D i V i t t o r i o sot to l i -
n e n n d o l ' importanza de l l o de ­
c is ioni «Ji Varsav ia , soprattut­
to per nuantn r iguarda la di­
fesa dei diritt i o d e l l e li­
bertà s indacal i , e il contr ibu­
to f o n d a m e n t a l e portato da l la 
C.G.I.L. al la f ormulaz ione del ­
la « Carta dei diri t t i dei la ­
voratori ». 

24 ore di sciopero 
all'lLVA di Piombino 

PIOMBINO. 20 — Uno scio­
pero di 24 ore, dalle ore l t di 
sabato alle ore 14 di domenica, 

è «lato effettuato dai lavoratori 
dell 'ILVA di Piombino in se ­
guito all'Annuncio della diretto­
ne — in aperta violazione del­
l'accordo raggiunto in sede mi­
nisteriale — 1» quale intende 
ritirare sulla gratifica natalizia 
Il premo di 10.000 lire concesso 

Delegazioni di lavoratori si 
sono recate dalle organizzazio­
ni sindacali e dall'Unione com­
mercianti chiedendo la più com­
pleta solidarietà nella lotta in­
trapresa contro l'aperta viola­
zione dell'ILVA che minaccia 
il loro salario. 

Un pensionato muore 
per il freddo presso Padova 

P A D O V A , 20 — Il freddo ha 
fatto oggi una vitt ima nel pa­
dovano . A Rubano alcuni pas­
santi hanno trovato a terra, 
privo di «.unsi, il pensionato 
Primo Zuin, di 59 anni ; tra­
sportato nolla propria abita­
zione, io Zini» vi i' deceduto 
poche ore dopo per asside­
ramento . 

IN DIFESA DELLE « COMPAGNIE » 

I portuali di Genova 
in sciopero per 24 ore 

La manifestazione avrà inizio alle 8 di stamane 

G E N O V A , 20 — D o p o t r e 
g i o r n i d i d i s c u s s i o n e , d o m e ­
n i c a s e r a i l C o m i t a t o d e l 
C o n s o r z i o d e l p o r t o d i G e ­
n o v a , d i c u i f a n n o p a r t e , o l ­
tre a g l i e n t i p u b b l i c i i n t e ­
res sa t i . i g r o s s i a r m a t o r i e 
g l i i n d u s t r i a l i d e l p o r t o , h a 
a p p r o v a t o i l n u o v o r e g o l a ­
m e n t o d e l l a v o r o n e l r a m o 
i n d u s t r i a l e c h e v i e n e a p r i ­
v a r e d e i loro dir i t t i , s t o r i ­
c a m e n t e a c q u i s i t i , l e c o m p a ­
g n i e p o r t u a l i e i n s t a u r a n d o 
n e l l ' a m b i t o p o r t u a l e d i G e -
n o v a il p r i n c i p i o d e l l a l i b e r t à 
di s ce l ta . 

E' q u e s t o il p i ù g r o s s o a t ­
t a c c o m o s s o d a l l a p a r t e a r ­
m a t o r i a l e e i n d u s t r i a l e al 
p o r t o di G e n o v a e a i d i r i t t i 
de i l a v o r a t o r i . 

A p p e n a c o m u n i c a t a la n o ­
t izia, s i è r i u n i t a di u r g e n z a 
la s e g r e t e r i a d e l l a C a m e r a 
de l L a v o r o di G e n o v a , a l l a r ­
g a t a ai c o m p o n e n t i il C o ­
m i t a t o d i r e t t i v o d e l l a F I L P , 
ai r e s p o n s a b i l i d e l l a F I O M e 
ai c o m p o n e n t i d e l l e c o m p a ­
g n i e por tua l i , p e r e s a m i n a r e 
la s i t u a z i o n e v e n u t a s i a c r e a ­
re . AI t e r m i n e d e l l a r i u n i o n e 
è s t a t o d e c i s o , c o m e p r i m a 
p r o t e s t a , lo s c i o p e r o di t u t t e 

PER EVITARE IL DIBATTITO NELL'AULA DEL SENATO 

La maggioranza rinvia in commissione 
la legge per i persegnitati antifascisti 

Un nuovo progetto ispirato a quello del governo verrà presentato oggi pomeriggio - Gravi giudizi sul 
fascismo, del d. e. Piechele e del ministro Cava, che riscuotono l'applauso del missino Ferretti 

Ier i p o m e r i g g i o a P a l a z z o 
M a d a m a il g r u p p o d e m o c r i ­
s t i a n o h a d a t o n u o v a m e n t e 
p r o v a , n e l c o r s o d i u n ' a g i t a t a 
s e d u t a d u r a t a o l t r e q u a t t r o 
ore , di v o l e r l i m i t a r e e m i ­
n i m i z z a r e al m a s s i m o le p r o v ­
v i d e n z e p r o p o s t e da l c o m p a ­
g n o T e r r a c i n i i n f a v o r e d e i 
p e r s e g u i t a t i a n t i f a s c i s t i . N o ­
n o s t a n t e l e v o c i d i s c o r d i e s i ­
s t e n t i n e l l o s t e s s o l o r o g r u p ­
po, i d.c. c o n u n a v o t a z i o n e 
a s c r u t i n i o s e g r e t o h a n n o 
i m p o s t o i l r i n v i o i n c o m 
m i s s i o n e d e l l a l e g g e , i m p o . 
n e n d o ag l i e s t e n s o r i d e l n u o ­
v o tes to , il r i s p e t t o d e l l ' o r i e n 
t a m e n t o l i m i t a t i v o d e l g o v e r ­
n o s u l l a p o r t a t a e i l s i g n i ­
f icato d e l p r o v v e d i m e n t o . 

Q u a n d o a l l e o r e 16,30 il 
v i c e - p r e s i d e n t e B O (d .c . ) h a 
a p e r t o l a s e d u t a , l ' au la e r a 
g r e m i t a i n o g n i s e t t o r e e 
l ' a tmos fera p a r t i c o l a r m e n t e 
a c c e s a in q u a n t o , d o p o il p a s ­
s o d i S c e i b a n e i c o n f r o n t i d i 
Zol i , n e s s u n a r i u n i o n e e q u i n ­
di n e s s u n a c c o r d o v i e r a s t a t o 

tra i p a r l a m e n t a r i an t i fa sc i s t i , 
su i p r i n c i p i i n f o r m a t o r i d e l l a 
l e g g e . L e p r i m e b a t t u t e de l 
r e l a t o r e P I E C H E L E (d . c . ) 
h a n n o anz i d i m o s t r a t o c h e , 
d o p o l ' i n t e r v e n t o d e l p r e s i ­
d e n t e d e l C o n s i g l i o , v 'era 
s t a t o u n c o m p l e t o c a p o v o l g i ­
m e n t o di p o s i z i o n i a n c h e tra 
la m a g g i o r a n z a d e l l a c o m ­
m i s s i o n e c h e a v e v a e s a m i n a t o 
ed e m e n d a t o il p r o g e t t o di 
l e g g e T e r r a c i n i . 

L ' o n . P i e c h e l e , in fa t t i , r i ­
m a n g i a n d o s i c o m p l e t a m e n t e 
q u a n t o a v e v a s c r i t t o n e l l a s u a 
r e l a z i o n e c h e a c c o m p a g n a v a 
il d i s e g n o di l e g g e , h a s o s t e ­
n u t o , fra l o s t u p o r e d e i p r e ­
sent i , a s p a d a tra t ta l e t e s i 
de l g o v e r n o , p r o v o c a n d o p i ù 
v o l t e l a i n d i g n a t a r e a z i o n e 
d e l l e s i n i s t r e . I l s e n a t o r e d e 
m o c r i s t i a n o , ad e s e m p i o , p u r 
a v e n d o a c c e t t a t o in s e d e di 
c o m m i s s i o n e il p r i n c i p i o c h e 
de l p r o v v e d i m e n t o d o v e s s e r o 
bene f i c iare i p e r s e g u i t a t i d a l ­
la d a t a d e l 23 m a r z o 1919, 
n o n h a e s i t a t o i er i a r i p i e g a r e 

ENERGICA DENUNCIA DELL'ALLEANZA NAZIONALE CONTADINA 

Vigorelli favorisce le manovre di Bonomi 
perle elezioni delle mutue dei coltivatori 

Le associazioni democratiche rivendicano il diritto di essere rappresentate 
nelle commissioni - Telegrammi di protesta inviati al ministro del Lavoro 

U n a d e l e g a z i o n e d e l C o ­
m i t a t o p r o m o t o r e d e l l ' A l ­
l e a n z a n a z i o n a l e d e i c o n t a ­
d in i , c o m p o s t a dall 'ori . P i e ­
t ro Gr i fone , da l s e n . V i n c e n ­
z o M i l i l l o e da l d o t t . L i n o 
V i s a n i , s i è n u o v a m e n t e r e ­
c a t a da l m i n i s t r o d e l L a v o ­
ro, o n . V i g o r e l l i , p e r s o l l e ­
c i t a r e l ' e m a n a z i o n e d e i p r o v ­
v e d i m e n t i n e c e s s a r i p e r a s s i ­
c u r a r e u n n o r m a l e e o r d i n a ­
t o s v o l g i m e n t o a l l e e l e z i o n i 
d e i c o n s i g l i d i r e t t i v i d e l l e 
M u t u e c o n t a d i n e , c h e s i 
s v o l g e r a n n o in t u t t a 
e n t r o i l 14 m a r z o p .v . 

I n p a r t i c o l a r e i d i r i g e n t i 
d e l l e o r g a n i z z a z i o n i c o n t a d i ­
n e h a n n o r i c o r d a t o a l m i n i ­
s t r o l a n e c e s s i t à c h e il c o m ­
m i s s a r i o n a z i o n a l e e i c o m ­
m i s s a r i p r o v i n c i a l i d e l l e M u ­
t u e s i a n o s c e l t i t ra p e r s o n e 
c h e d i a n o a s s o l u t a g a r a n z i a 
d i o b i e t t i v i t à , e c h e , s i a a l la 
C o m m i s s i o n e c o n s u l t i v a n a ­
z i o n a l e , c h e a q u e l l e p r o v i n ­
c ia l i , s i a n o c h i a m a t i a f a r n e 
p a r t e a n c h e i r a p p r e s e n t a n t i 
d e l l e o r g a n i z z a z i o n i d e m o ­
c r a t i c h e e d u n i t a r i e c o l l e g a t e 
n e l l ' A l l e a n z a . 

L ' o p i n i o n e c o r r e n t e n e l l e 

n o p o l i o d e l l a r a p p r e s e n t a n z a 
di c a t e g o r i a c o n t r a s t a a n c h e 
c o n i fa t t i c o s t i t u i t i d a l l e m i ­
g l i a i a e m i g l i a i a d i a s s o c i a ­
z ion i , l e g h e , m u t u e , c o o p e r a ­
t i v e , c irco l i , ecc . , c h e , r a g ­
g r u p p a t e i n a s s o c i a z i o n i d i f ­
f e r e n z i a t e a c a r a t t e r e n a z i o ­
n a l e ( c o m e l ' A s s o c i a z i o n e 
n a z i o n a l e c o l t i v a t o r i d ire t t i 
— a d e r e n t e a l l a C o n f e d e r -
t e r r a — e il s e t t o r e d e l l e 
C o o p e r a t i v e a g r i c o l e e d e l l e 
M u t u e c o n t a d i n e d e l l a L e g a 
n a z i o n a l e d e l l e c o o p e r a t i v e e 

I t a l i a ' m u t u e C o m i t a t o n a z i o n a l e 
a s s o c i a z i o n i a s s e g n a t a r i ) o a 
c a r a t t e r e i n t e r r e g i o n a l e e r e ­
g i o n a l e ( A s s o c i a z i o n i d i c o n ­
tad in i d e l M e z z o g i o r n o d ' I t a ­
lia, U n i o n e d e i c o l t i v a t o r i s i ­
c i l i an i e U n i o n e d e i c o l t i v a ­
tori e p a s t o r i s a r d i ) h a n n o 
il l oro o r g a n i s m o d i c o o r d i ­
n a m e n t o n e l C o m i t a t o p r o ­
m o t o r e d e l l ' A l l e a n z a n a z i o ­
n a l e d e i c o n t a d i n i . 

L a p r e t e s a b o n o m i a n a d i 
m o n o p o l i z z a r e l a r a p p r e s e n ­
t a n z a de i c o l t i v a t o r i d e v e t s - i 

tesr i l i . i l a v o r a n t i d e l l e g n o . , r f g o v e r n a t i v e — c o n d i ­
r v i h a n n o o t t e n u t o mig l iora- v f e a a * q u a n t o p a r e d a , m i n i . 
rr.enti. M a l a Conf indus tr ia ! s t r o v i g o r e l l i — s e c o n d o la 
n o n creda di a v e r » part i ta 
v i n t a n e p p u r e p e r q u e s t e ca ­
t egor i e . Ch i n o n h a a n c o r a 
r innovato il c o n t r a t t o io r in­
n o v e r à c o n la l o t t a , se n o n 
bas terà la b a t t a g l i a de i la-
*. s a v o r i in teressat i — h a af­
f e r m a t o ;I c o m p a g n o Di Vi t to­
r io tra grandi app laus i — la 

C.G.I .L. c h i a m e r à tu t t e l e al­
tre ca tegor i e ad e s p r i m e r e la 
l o r o concre ta so l idar ie tà . 

D i V i t tor io h a a n c h e r i cor ­
d a t o c h e u n b u o n s u c c e s s o è 
s t a t o o t t e n u t o a n c h e per gl i 
' • s t a l i sopra t tu t to per m e r i t o 
d e l l a C.G.I .L. A ta l e propo­
r r «»«li ha - o t t o l i n e a t o c o m e 
P a s t o r e e l a C.I .S .L. abbia­
n o c o n t r i b u i t o a fare a v e r e 
il m e n o p o s s i b i l e ag l i statali 
r i s o l v e n d o l a q u e s t i o n e in fa­
m i g l i a , c o l g o v e r n o , n o n o s t a n ­
te c h e la m a g g i o r a n z a d e l l a 
C a m e r a s o s t e n e s s e 1« r ivend i ­
c a z i o n i d e l l a c a t e g o r i a . L o 
«tesso P a s t o r e , d e l rès to . di ­
m o s t r ò c h e a v r e b b e acce t ta to 
.-r.che u n a c c o r d o p e g g i o r e . 
f n c e n d o p r e s e n t e a l g o v e r n o 
<!ie r* n o n v e n i v a c o n c e s s o 
q u a l c o s a ì a C.G.I .L. a v r e b b e 
v r.doUo u n a g r a n d e lot ta . S i 

q u a l e Tunica o r g a n i z z a z i o n e 
r a p p r e s e n t a n t e l e c a t e g o r i e 
d e i c o l t i v a t o r i d i r e t t i s a r e b ­
b e l a C o n a c o l t i v a t o r i p r e s i e ­
d u t a d a l l ' o n . P a o l o B o n o m i 
è d e s t i t u i t a di o g n i f o n d a ­
m e n t o g i u r ì d i c o e d i f a t t o . Il 
p r i n c i p i o d e l m o n o p o l i o di 
r a p p r e s e n t a n z a a c u i v o r r e b ­
b e i s p i r a r s i i l m i n i s t r o è di 
p r e t t a m a r c a c o r p o r a t i v a e 
n o n c o n f a c e n t e a l r e g i m e d e ­
m o c r a t i c o . 

N e l caaO s p e c i f i c o il g o v e r ­
n o e il m i n i s t r o V i g o r e l l i 
n o n p o s s o n o i g n o r a r e c h e da 
p a r e c c h i d e c e n n i , d a q u a n d o 
c i o è il m o v i m e n t o c o n t a d i n o 
o r g a n i z z a t o h a i n c o m i n c i a t o 
a s v i l u p p a r s i , a c c a n t o a l l a 
c o r r e n t e d e m o c r i s t i a n a è 
s e m p r e e s i s t i t a , e i n m o l t i 
cas i pr;:«ia a n c o r a c h e q u e s t a 
e s i s t e s se , u n a e s t e s a r e t e di 
o r g a n i z z a z i o n i d i l e g h e e d i 
c o o p e r a t i v e c o n t a d i n e l e g a t e 
a l l e t rad iz ion i e a g l i idea l i 
d e l m o v i m e n t o o p e r a i o s o ­
c ia l i s ta . 

L ' a n t i d e m o c r a t i c a p r e t e s a 
d e l B o n o m i , c o n d i v i s a , a 
q u a n t o pare , da i m i n i s t r o V i ­
g o r e l l i , d i p o s s e d e r e i l m o -

s e r e p e r c i ò r e s p i n t a . 
Q u e s t e l e c o n s i d e r a z i o n i 

e s p o s t e d a i r a p p r e s e n t a n t i 
d e l l ' A l l e a n z a a l m i n i s t r o V i ­
g o r e l l i . L a n o m i n a d e l c o m ­
m i s s a r i o e d e l l a C o m m i s s i o ­
n e n a z i o n a l e d o v r à a v v e n i r e 
e n t r o il 2 4 d i c e m b r e ; q u e l l a 
d e l l e C o m m i s s i o n i p r o v i n c i a ­
li e n t r o il 3 g e n n a i o . 

D a t a la i m m i n e n z a di t e r ­
m i n i e la g r a v i t à d e l l ' a b u s o 
n u m e r o s e o r g a n i z z a z i o n i 
c o n t a d i n e d e m o c r a t i c h e d i 
o g n i p a r t e d 'I ta l ia h a n n o i n ­
v i a t o a l m i n i s t r o V i g o r e l l i 
t e l e g r a r r m i di pro te s ta ­

li giuramenti) in Quirinale 
di monsigno» Montini 

Il P r e s i d e n t e t 'e l la R e ­
p u b b l i c a h a r i c e v u t o s t a m a n i 
al p a l a z z o d e l Q u i r i n a l e , p e r 
la p r e s e n t a z i o n e d e l g i u r a ­
m e n t o d i r i to , m o n s . G i o v a n ­
ni B a t t i s t a M o n t i n i , a r c i v e ­
s c o v o d i M i l a n o . 

— c o s i c o m e v o l e v a S c e i b a — 
s u l l a d a t a de l 28 o t t o b r e 1922. 

P e r g iust i f icare q u e s t o s u o 
n u o v o a t t e g g i a m e n t o , l ' o n o ­
r e v o l e P i e c h e l e è g i u n t o , s ia 
p u r e c o n fras i i n v o l u t e e m a ­
s c h e r a t e , a g iust i f i care le 
a z i o n i s q u a d r i s t i c h e c o m p i u t e 
da i f a s c i s t i da l 1910 a l 1922. 
A m a n o a m a n o c h e l ' o r a ­
tore s i a d d e n t r a v a in g i u d i z i 
s tor ic i p a r t i c o l a r m e n t e g r a v i 
e d o f f e n s i v i per c o l o r o c h e 
s o n o c a d u t i n e l corco d e l l e 
v i o l e n z e fasc i s t e , l ' a tmos fera 
si è f o t t a p iù tesa . U n g r u p p o 
di d e m o c r i s t i a n i , d i n a n z i a u n 
cos ì g r a v e c a p o v o l g i m e n t o 
d e l l a s i t u a z i o n e , h a m a n i f e 
s t a t o il s u o i m b a r a z z o n o n 
a s s o c i a n d o s i a l l ' a p p l a u s o fi 
n a i e . 

E' q u i n d i i n t e r v e n u t o — 
a l l a p r e s e n z a d e l l ' o n . S c e i b a 
da p o c o e n t r a t o n e l l ' a u l a — 
il m i n i s t r o d e l T e s o r o , o n o ­
r e v o l e G A V A , c h e a v e v a il 
c o m p i t o d i d i f e n d e r e i l t e s t o 
p r e s e n t a t o dal g o v e r n o . Egl i 
h a i n f a t t i a n n u n c i a t o d i e s ­
s e r e c o n t r a r i o a l l e r i c h i e s t e 
a v a n z a t e d a l l a O p p o s i z i o n e , 
s i a p e r q u a n t o r i g u a r d a la 
fissazione d e l l a d a t a a l m a r z o 
d e l 1919 s ia p e r i l r i s a r c i ­
m e n t o d e i d a n n i 6ubi t i a l l e 
c o s e : i l t u t t o c o n d i t o c o n u n a 
s e r i e d i g i u d i z i s t o r i c i s u l 
f a s c i s m o c h e h a n n o r a c c o l t o 
a n c h e i l p l a u s o d e l m i s s i n o 
F e r r e t t i . 

G a v a , c i t a n d o a s p r o p o s i t o 
p e r s i n o u n a r t i c o l o d e l c o m ­
p a g n o S p a n o , è g i u n t o a l p u n ­
to d i a f f e r m a r e c h e l a r e ­
s p o n s a b i l i t à de l f a s c i s m o r i ­
c a d e v a s u l p a r t i t o s o c i a l i s t a 
e n o n su i g o v e r n i d i a l l ora . 
N e d e r i v a la c o n s e g u e n z a c h e 
n o n s i d e b b o n o c o n c e d e r e 
p e n s i o n i a c o l o r o c h e p r i m a 
d e l 1922 s i s o n o b a t t u t i c o n ­
tro l e s q u a d r e f a s c i s t e . Il 
f a s c i s m o i n o l t r e , s e c o n d o il 
m i n i s t r o d e l T e s o r o , n o n fu 
l ' e s p r e s s i o n e de l c a p i t a l i s m o 
m a « u n f e n o m e n o d i d i s o c ­
c u p a z i o n e e d i a n t i c i v i l t à » 
c h e s o r s e , tra l 'a l tro, p e r r e a ­
g i r e a l l e v i o l e n z e r o s s e . (Vi­
vissime proteste a sinistra). 

T a n t e mis t i f i caz ion i s t o r i ­
c h e n o n p o t è / a n o r i m a n e r e 
s e n z a r i spos ta . Il c o m p a g n o 
S P A N O , infat t i , p r e n d e n d o la 
p a r o l a p e r fa t to p e r s o n a l e , ha 
s o t t o l i n e a t o l e tes i filofasciste 
di G a v a e ha r i l e v a t o c o m e , 
perf ino in q u e s t a d i s c u s s i o n e , 
il g o v e r n o s i f o s s e a b b a n ­
d o n a t o al p i ù c i e c o a n t i c o m u ­
n i s m o . 

T e r m i n a t o il d i s c o r s o de l 
m i n i s t r o , l ' A s s e m b l e a a v r e b b e 
d o V u t o c o m i n c i a r e l ' e s a m e 
d e i d u e tes t i d e l l a l e g g e s o t ­
topos t i al S e n a t o : q u e l l o d e l 
g o v e r n o e q u e l l o d e l l a c o m ­
m i s s i o n e . S e n o n c h è i d.c. . p e r 
s f u g g i r e ad u n a d i s c u s s i o n e 

Cinquantadue feriti o contusi 
n scoa ri di treni a Monza e Pescara 

I due sinistri sono stati provocati da « a errata manovra n:!!o ««mi'oìo 

c h e a v r e b b e c o s t r e t t o il loro 
g r u p p o a p r e n d e r e a p e r t a ­
m e n t e a l c u n e p o s i z i o n i p a r ­
t i c o l a r m e n t e g r a v i n e i c o n ­
front i d e g l i an t i fa sc i s t i , e per 
e v i t a r e c h e p u b b l i c a m e n t e s i 
m a n i f e s t a s s e r o i d i s s e n s i es i 
s t e n t i tra di l o r o n e l l e v o t a 
z i o n i s u g l i e m e n d a m e n t i , 
h a n n o m e s s o i n a t t o u n a 
g r a v e m a n o v r a d i v e r s i v a . 
Il d.c. D E B O S I O , in fa t t i , 
h a c h i e s t o c h e l ' a s s e m b l e a 
v o t a s s e l ' o r d i n e d e l g i o r n o 
p r e s e n t a t o d a l s e n . M e r l i n 
(d . c . ) n e l l a s e d u t a d i g i o ­
v e d ì s c o r s o in c u i si fissavano 
i pr inc ip i s u i q u a l i d o v e v a 
e s s e r e r i e l a b o r a t a la l e g g e e 
s i s t a b i l i v a il r i n v i o i n C o m ­
m i s s i o n e . I n u o v i p r i n c i p i , 
n a t u r a l m e n t e , e r a n o q u e l l i 
g o v e r n a t i v i . 

D o p o u n a n i m a t o d i b a t t i t o 

Oggi si apre il C.C. 
dei giovani comunisti 

Alle ore 9 di questa m a t ­
t ina s i aprono i lavori de l 
C C del la Federazione g i o ­
vani le comunista i tal iana. 
Questa sess ione del C.C. che 
s i concluderà domani sera 
ha all'ordine del g iorno 1 
seguenti problemi: 

1) l'azione del la g ioventù 
comunista per il r innova­
mento del la scuola e per 
l'unità degl i studenti i t a ­
l iani; 

2) un più eff icace lavoro 
di educazione comunista per 
consolidare l 'organizzazione 
del la FGCI ed espanderne 
l'influenza; 

3) varie-
Nel corso dei lavori s a ­

rà tenuta una informazione 
s u l l a azione de l la g ioventù 
comunista per le pross ime 
elezioni del le Casse mutue 
dei contadini. 

D u e incidenti ferroviari av­
venuti ieri a Monza e Pescara 
hanno causato t inquantaduc fc. 
riti o contusi. 

A Monza l' incidente ferrovia. 
rio è avvenuto al le 11 di ieri 
mattina proprio all'imbocco 
della stazione. Si contano v c n . 
t idue tra feriti e contusi, dei 
quali uno solo dì una certa gra­
vità. 

' L'incidente è avvenuto per la 
fitta nebbia che ha impedito al 
macchinista tiri diretto Son­
drio-Milano di avvistare in t e r . 
pò un treno merci fermo che, 
per un errore di scambio, era 
stato male istradato sui binari. 
Fortunatamente il diretto mar­
ciava a velocità ridottissima es­
sendosi da poco avviato verso 
Milano, e il cozzo non è stato 
molto violento. Nessun vagone 
è infatti deragliato. La motrice 
dc ire lc t trot icno però «i i in 

parte incastrata in quella del 
merci . A n c h e le due altre car­
rozze dei passeggeri sono dan­
neggiate. 

Il conduttore dell 'elettrotreno. 
Pietro P a n i c o di anni 28 da 
Albosaggia è il ferito più gra. 
ve. Gli altri 21 hanno riportato 
ferite da schegge di vetro o l ie . 
vi contusioni. 

Trenta sono le persone r ima. 
ste ferite nel lo scontro avve­
nuto alle <5.30 nel rione Zanni, 
di Pescara, fra due convogl i 
della ferrovia elettrica abruz­
zese. 

Il locomotore diretto a Penne , 
era in sosta .n un binario mor­
to in attesa del passaggio de! 
convoglio che viaggiava in ?cn. 
so inverso Per una errata ma. 
novra di scambio, questo veni­
va is'radato nel binario morto, 

I vigi l i del fuoco, subito oc­
corsi, hanno provveduto a tra-

sportare i feriti, per lo più agri­
coltori e studenti, al l 'ospedale 
c iv i le di Pescara; quattro di 
o.-s. sono .stati giudicati con 
prognosi riservata. 

p r o c e d u r a l e s u l l a p o s s i b i l i t à o 
m e n o di r i p r o p o r r e l ' o r d i n e 
de l g i o r n o — d i b a t t i t o r i ­
s o l t o a f f e r m a t i v a m e n t e d a l 
v i c e - p r e s i d e n t e B O — l e s i ­
n i s t r e h a n n o c h i e s t o c h e l ' o r ­
d i n e d e l g i o r n o v e n i s s e v o t a t o 
p e r d i v i s i o n e , c a p o v e r s o p e r 
c a p o v e r s o c o n 1 ' a p p e l l o 
n o m i n a l e . M a i d.c. h a n n o 
c h i e s t o il v o t o s e g r e t o , s e m ­
p r e c a p o v e r s o p e r c a p o v e r s o . 

A s c r u t i n i o s e g r e t o è s t a t o 
cos i a p p r o v a t o il p r i m o c o m ­
m a de l l ' ord ine de l g i o r n o c h e 
s t a b i l i s c e il r i c o n o s c i m e n t o di 
u n a s s e g n o a n n u o a f a v o r e 
de i p e r s e g u i t a t i a n t i f a s c i s t i e 
razzial i . Es so è s ta to votate» 
a n c h e d a l l e s i n i s t r e . N o n o ­
s t a n t e il v o t o c o n t r a r i o d e l i a 
O p p o s i z i o n e è s t a t o p o i a p ­
p r o v a t o i l s e c o n d o c o m m a 
del l 'o .d .g . , i l q u a l e s t a b i l i s c e 
c h e i fat t i c u i s i r i f e r i s c o n o l e 
persecuz ion i n o n d e b b o n o e s ­
s e r e a n t e r i o r i a l 28 o t t o b r e 
de l 1922. P e r s e m p l i c e a l za ta 
di m a n o v e n g o n o a p p r o v a t i . 
c o n il v o t o d e l l e s in i s t re , a l ­
tri d u e c o m m i c h e c o n c e r n o ­
n o a l c u n i r i c o n o s c i m e n t i p u r 
t r o p p o m a r g i n a l i a i p e r s e ­
g u i t a t i . A s c r u t i n i o s e g r e t o ] 
c o n il v o t o c o n t r a r i o d e l l e '"' 
s i n i s t r e è s t a t o - a p p r o v a t o 
d a i d e m o c r i s t i a n i i l io i<i :ua | 
c h e s t a b i l i s c e c h e n o n d e b b o - ! 
n o e s s e r e c o n c e s s i ai p e r s e ­
gu i ta t i ant i fasc i s t i i r i s a r c i ­
m e n t i dei d a n n i a l l e c o s e . Ul-|.% 
t i m o c o m m a a p p r o v a t o a 

l e c a t e g o r i e di l a v o r a t o r i d e l 
p o r t o , c o m p r e s i i m e t a l l u r ­
g i c i e i l a v o r a n t i d e l l e g n o . 
L o s c i o p e r o a v r à in i z io d o ­
m a n i m a t t i n a a l l e o r e o t t o e 
d u r e r à 24 o r e . 

Il (Ì°/O di aumento 
agli impiegati edili' 
l e discussioni con gli indu­

striali dell'edilizia, che erano 
proseguite subito dopo la con­
clusione doiie trattative per 11 
rinnovo dei contratto operai, 
hanno portato anche alla firma 
del nuovo contratto Ut lavoro 
degli impiegati edili. 

I miglioramenti ottenuti per 
gli i m p i o t i prevedono neija 
parte economica un aumento 
sugli fetlpendl conglobati dei 
sei per cento. 

La vedova di Fucik 
a Reggio Emilia 

REGGIO EMILIA. 20. — Mi­
gliala o migliala di cittudlnl han­
no partecipato, ieri, alia comme­
morazione del 23 martiri di Vil­
la Sesso, trucidati dai nazl-fa-
sci^tl durante ;a lotta di libe­
razione. 

La manifestazione ha assunto 
particolare solennità per la par­
tecipazione di Fusta Fuclkova. 
vedova dell'eroe cecoslovacco 
Julius Fucik. insieme alla qua'.e 
erano personalità politiche. 11 
sindaco, 1 partigiani e rappresen­
tanze del PCI. dei PSI. ael-
l'ANPI. deil'UDt. della FGCI e 
di altro organizzazioni demo­
cratiche. 

L'uscita dei giornali 
a Natale e Capodanno 

La Federazione italiana edi­
tori giornali in accordo con 1 
rappresentanti del giornalisti, 
dei lavoratori poligrafici e dei 
giornalai, comunica 11 seguente 
emendarlo di uscita del giornali 
quotidiani In tutta Italia, in oc­
casione della lesta di Natale e 
di Capodanno. 

Sabato 25 dicembre. Natale: 
uscita del giornali del matt ino. 

Domenica 26 dicembre: nes» 
sun quotidiano. 

Lunedi 27 dicembre: ripresa 
normale dene pubblicazioni. 

Per capodanno i quotidiani 
verranno puoolicati normal­
mente. 
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ANNUNCI SANITARI 

SESSUALI 
di ogni origine e tarma * l>e-
rlcienze costituzionali • Seni­
lità • Anomalie . Accerta­

menti pre-matrlmoniall 
Cure rapidi radicali 

Orarlo: 9-13; 16-19 - test. 10-li 
Prof. Grand'Ufr. DB BEKNAKUtS 
Spec. Derm. C li n. Roma-Parlul 

Docente On. S t Med. Roma 
Ptaw» Infllnpnrtrnra. 5 IStazU'iiei 

Studio 
Medico ESQUIUNO 
VENEREE Cure rapide 

prematrimoniali 
DISFUNZIONI S E S S U A L I 

di ogni origine 

LABORATORIO. 
ANALISI MICROS. S A N G U E 
Dlrett. Dr. P. Calandri Specialisti 
Via Carlo Alberto. 43 (Stazione-

ENDOCRINE 
Studio e Gabinetto Medio» ner la 
diagnosi e cura delle «ole di­
sfunzioni sessuali di natura ner­
vosa psichica endocrina Senni 
la prerore nevrastenla sessunla 
Consultazioni e core r i d d e pr* 
Dost-matrtmoni.-ill. anomalie f»r 
me ribelli -••— rantiV radicai» 

Grand'Uff. Or. OMETTI 
Piazza Estimimi» 12. Kuma iStaz.-
Visite: 9-12 e 16-18 Consulta-

Tinnì r»jcc1m3 ri e*»»-i- » f w » 

ALFREDO s i m i n 
VENE VARICOSE 

VE.NEKEB - P E L I * 
D I S F U N Z I O N I S E S S U A L I 

:0RS0 UMBERTO N. 504 
(Presso Piazza del Pope!*) 

TeL «I 929 • Ore 8-za - Fest. S-1: 

Dottor 
DAVID 
SPECIALISTA DERMATOLOGI/ 

Cara sclerosante «elle 
\ T . N E VARICOSE 

VENEREE . PELLE 
DISFUNZIONI S E S S U A L I 

VIA COLA DI WWZO 152 
rei 354 sei . Ore I-M . Fest. s-i? 

© ARIETE dal 21-111 al 19-1V 

Se dovete prendere una decisione non tergiversate e non 
prendete impegni 
e l i letto». 

per domani sera: avrà luogo la prima de 

TORO dal 20-1V al 20-V 

La riconciliazione con la persona che VI sta a cuore po­
trete ottenerla facilmente dopo averla accompagnata a vedere 
« 11 letto». 

GEMELLI dal 21-V al 20-VI 

Siete troppo Impulsivo. Distendete I Vostri nervi andando a 
vedere «11 letto» al cinema FIAMMA. 

CANCRO dal 21-VI al 21-VII 

Vi è stato affidato un incarico delicato: accompagnare per­
sone di riguardo al cinem^'ografo. Farete una brillantissima 
figura accompagnandole a vedere «11 letto». 

LEONE dal 22-VII al 22-VIII 

L'inriujso di Marte Vi metterà nelle condizioni Ideali per 
apprezzare il film «Il letto». 

VERGINE dal 23-VIII al 22-IX 

Vedete di sbrigarvi. Disimpegnate 11 grosso del lavoro du­
rante 11 mattino, perche il pomeriggio o -la serata l'avrete 
impegnata per vedere « Il letto ». 

^ 
BILANCIA dal 23-IX al 22-X 

Non avrete un attimo di tregua. Solo alla sera potrete diver­
tirvi: il film per Voi è « 11 letto». 

SCORPIONE dal 23-X al 21-XI 

Vi sentirete in forma perfetta ed avrete energie da vendere. 
Kimandate un viaggio per andare a vedere «Il lettes . 

SAGITTARIO dal 22-XI al 21-XII 

Per l'assenza di un Vostro collaboratore avrete doppia razione 
di lavoro. Ciò non Vi impedirà di andare a divertirvi al 
cinema FIAMMA per X'eJere «Il Ietto». 

CAPRICORNO dal 22-XII al 20-1 

Dovreste cambiare le valvole ed aggiustare la radio, ma Voi 
chiamate l'elettricista e andate a vedere «Il letto». 

ACQUARIO dal 21-1 al 20-11 

Un errore di calcolo VI costringerà a rivedere tutto, con 
Vostra grande rabbia. Un Ip«"n piacevole In serbo per la 
serata: andare a vedere «Il Ietto» al Cinema FIAMMA. 

© PESCI dal 21-11 al 20-111 

l.a giornata, per quanto Intensa e redditizia finanziariamente. 
è nulla m confronto alla serata, divertentissima e. per mol­
ti. fatale: Infatti andando al Cinema FIAMMA potrete assi­
stere al più 

BRILLANTE, PICCANTE 
PARADOSSALE FILM 

IETTO 
eoo VITTORIO DE SICA — MARTINE CAROL 
DAWN AODAMS — MOULOUDJI — FRAN-
COISE ARNOUL — FRANCOIS FERIER — 

- RICHARD TODD. JEANNE MOREAU 
R e g i a d i : 

ti. DECOI.N - I. DELAWOY 

Distribuzione : 
DIANA • CINEMATOGRAFICA 

0. FRANCIOLINI.R.HABTB 

Ancora due morti 
per il gas a Milano 
MILANO, 20 — D u e .sorelle. 

Ell.v.l/i'tta e Anna Sobacchl , ri­
spett ivamente d i 83 e 73 anni. 
«ono state trovate 5tam.-1.1i. po­
co pr.ma di mezzogiorno, asfis­
siate n o l ì i loro abitazione in 
v:a De /za . 

Le cau>? della nuova sciagu­
ra per il pas ?ono probabil­
mente <la addebitarsi a l le esa­
lazioni venefiche provenienti 
da un. logoro rubii»otto rimasto 
inutil izzato per molto tempo. E" 
in cor>o un'inchiesta. 
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9 UBBLICIT4 
11 CUMMEKCIAU U II 

AKTIUIA.M C«n<u 
. . !|cam-reletxo pranzo ecc 

scrut :n :o s e g r e t o con 9o vot i 

*\endt 
Arreda-

, . n e n u gxsn lusso - economici, fa-
favoreVG.i e gS COi t r a n e nutazioni . Tarsi r. (dirimpetto 
s ta to q u e l l o de l r i n v i o :n c o m - j F n a i i 10 
m i s s i o n e . A Questo p u n t o ili • .. . 
o r e s i d e n t e d e l l a C o m m i s s i o - j I M P E R M E A B I L I . Gaioenes . 

«stivali - borse n e h a a n n u n c i a t o c h e ;1 di-jstu-aii - borse - articoli somma -
s e g n o di l e g g e r i e laborato se- 'r last ica Qualsiasi rlparaziore L*< 
c o n d o i pr inc ip i de l l ' ord ine 
de l g i o r n o v e r r à por ta to in 
a u l a ogg i p o m e r i g g i o a l l e 16 

Anticipale 
le estrazioni del Lotto 

L e es traz ioni de l L o t t o per 
le d u e f e s t i v i t à di N a t a l e e 
C a p o d a n n o s a r a n n o a n t i c i p a t e 
a v e n e r d ì 24 e a v e n e r d ì 31 

horaW.-) soeriaUzratn Luoa *-A 

l> AtHU CU \A 
» p i i i n U IX 

A. PATENTATE VI economie» 
mente € All'Autostrano . , Etna* 
miele Filiberto «0. Via Tnrati 
47785751 »1910 

!» «l t « A M I U M I • * 

da seicontoliregrammo • settecen­
to. vastissilo assortimento. ORO­
LOGI ORO 7000. I prezzi PIÙ -

BASSI DTTALIA da ncn temere 
concorrenza «SCHIAVONE» Mon-
tebello 88. 

P E i X i c c t R i A «Carmela Bea 
Uno» di Corona Giovanni. 
Montecatini a Roma: CONFE2 
NA Ammoderna - Ripara a 
siasi PELLICCIA. PREZZI 
T1SS1ML Boccaccio S (44J 

ORO diclouoKaratt (Catenine • 
Fedi • Bracciali - Collane e c c . ) I i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i f i i i i i i i i f i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i n i i i i 
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UN LIBRO DI PAOLO ALATRI 

Nei quaranta anni che se­
guirono la uniGcazione nazio­
nale, forse nessuna regione d'I­
talia ebbe come la Sicilia una 
Moria così intensamente pun­
teggiata di drammatiche vi­
cende. Sono note soprattutto 
l'insurrezione di Castellamma­
re nel 1862, la rivolta, delta 
dei «sette giorni e mezzo» 
nel settembre del 1862. l'agi­
tazione dei Fasci nel 1893-94. 

Meno noto è che la Sicilia, 
la quale era andata incontro a 
Garibaldi, nel 1860, con quel­
lo slancio partecipe di masse 
popolari che «>c\a trasforma­
to l'insurrezione contro i Bor­
boni in una grande guerra di 
liberazione, chiudo impulso al 
compimento della unificazione 
nazionale, poco tempo dopo si 
trovava a veder versato il san­
gue di giovani e di vecchi pa­
trioti isolani ad opera del nuo­
v o Stato e dei suoi rappre­
sentanti nell'isola. 

A Fantina, nel settembre del 
1862, con un infame eccidio di 
piovani garibaldini,cui il mag­
giore De Villata aveva pro­
messo il perdono, si iniziava­
n o le fucilazioni sommarie dei 
volontari isolani, disporsi do­
po che la spedizione di Gari­
baldi verso Roma era stata 
fermata il 28 agosto dalle ar­
mi dell'esercito regio in Aspro­
monte. 

L'anno appresso, il 2 ago­
sto del 1863, era ucciso da 
mano rimasta ignota, ma per 
rari indizi assai vicina agli 
ambienti della polizia, uno dei 
più nobili croi espressi dal 
popolo siciliano nella lotta 
per l'indipendenza: l'artigia­
no Giovanni Corrao. genera­
le di Garibaldi, combattente 
nel 1848-49 contro i Borboni: 
quegli, che, insieme con Ro­
solino Pilo, nell'aprile del 1860 
aveva coraggiosamente prece­
duto i Mille in Sicilia, apren­
do loro la strada. 

Poco dopo il generale Go-
vone, autorizzato dal governo 
a servirsi delle « leggi spccinli 
contro il brigantaggio >, co­
minciava le operazioni mili­
tari contro i reali o supposti 
renitenti alla leva, assediando 
militarmente intieri centri ru­
rali, ai quali tagliava ogni 
comunicazione e faceva to­
gliere anche l'acqua, e dando 
alle fi a mine le case, che si 
pensava potessero essere ricet­
tacolo di fusrgiqschi, sino a 
provocare in Petralia Soprana 
la morte di tre persone. 

Partendo da questi primi 
atti del governo della Destra" 
contro « repubblicani > e < re­
nitenti > siciliani, atti che l'au­
tore ricollega allo spirito di 
conservazione sociale il qua­
le aveva determinato le re­
pressioni sanguinose dei moti 
contadini nicl periodo luglio-
settembre del 1860. Paolo Ala­
tri in un recente volume {Lot­
te poliiiclie in Sicilia sotto il 
governo della Destra, i inait­
eli, Torino, 1934) ci fornisce un 
quadro particola s c o i a t o e ric­
co di notizie su quella che 
fu la politica condotta dalla 
' consorteria moderata » nel­
l'isola fino quasi alla vigilia 
della caduta del governo «Iel­
la Destra. 

L'accurata esposizione di 
Alatri è tanto più significa­
tiva, e per ccrii aspetti pre­
ziosa, in quanto è tracciata 
sulla base di relazioni, rap­
porti, documenti in genere che 
provengono direttamente dalle 
autorità responsabili di quel­
la politica nell'isola: i Prefet­
ti. coadiuvati dai Questori, e 
(quando questa funzione non 
era riunita nella stessa per­
sona, come nel ca^o del Me­
dici) i Generali. Infine, mi 
qui talora con aspri contrasti. 
la Magistratura. 

Le versioni ufficiali, quel­
la per esempio che si riferi­
sce alla condotta ritenuta im­
peccabile delle truppe inviate 
a reprimere l'insurrezione del 
1S66, o quella che parla di 
una supposta azione pacifica­
trice del Cadorna, ricevono 
qui una dura «mentita; nel 
primo caso fra l'altro da una 
lettera rivelatrice di un uf­
ficiale dei granatieri, che ci 
illumina sui metodi disumani 
con i quali furono trattati gli 
insorti fatti prigionieri, ne! 
secondo dal carteggio del Ca­
dorna col ministro Ricasoli. 
per imporre al riluttante mi­
nistro la costituzione dei Tri­
bunali militari e la limitazio­
ne nella scelta dei difensori 
da n a n e degli imputati. 

Ai noti casi di sevizie in 
danno di renitenti e di car­
cerati, a c iò che si sapeva 
sull'applicazione del « domici­
lio coatto», sull'inferenza d"i 
Prefetti nell'azione della Ma­
gistratura, «olla utilizzazione 
poliziesca della mafia. Ala-
tri aggiunge, specialmente per 
quanto riguarda il periodo 
della e Prefettura militare» 
di Giacomo Medici, precisi « 
sconvolgenti particolari. A co-
mi-iciare dalla lettera del de­
tenuto Di Napoli, sequestrata 
perchè rivelava le torture in­
flitte dai carabinieri ai dete­
nuti: per passare alla propo­
sta fatta dal Medici di mu­
tare il domicilio coatto nella 
deportazione « in qualche iso­
la fra la Cina e il Giappone». 
fino ai particolari dello scan­
dalo del Questore Albanese, 
contro »l quale, come man­
dante in omicidio, nel settem­
bre del 1S7I il Procuratore 
penetrate Tafani spiccava man­
dato di cattura. Si trattava, 

detto brevemente, della sop­
pressione di due testimoni, uc­
cisi mentre si recavano dal 
magistrato a fare rivelazioni 
su di un omicidio, in senso 
diverso dalla versione data 
dal Questore. 

Ma non si trattava -»olo del 
« marcio della amministrazio­
ne », del corrotto costume di 
alcuni funzionari. In realtà 
quei metodi erano un appetto 
e uno strumento della lotta 
politica, la cui connessione ci 
sembra che A In tri avrebbe po­
tuto meglio approfondire sul­
la base di nltre fonti. Quei 
metodi erano il frutto, osser-
\ a \ a acutamente il giornale 
La Riforma del 1° giugno 1871. 
che aveva avuto < le proprie 
sementi nel 1S6()>. Allorché i 
moderati si erano impadroniti 
«di furto del governo d'Ita­
lia corrompendo l'irresistibile 
voto naziounle >, e a modo di 
conquistatori dividendosi « in 
feudi le province»: avevano 
fatto si che « cariche, uffici, 
rappresentanze, tutto ciò che 
poteva dare lucro od ono­
ri, comuni, province-, impie­
ghi go\ernativi, tutto era an­
dato in mano ai moderati ». 

Nella ossessa a paura per 
la opposizione repubblicana, 
che minacciava di farli scen­
dere da così alti fastigi, e 
soprattutto di toglier loro il 
godimento di tanti privilegi. 
Ì moderati avevano trasfor­
mato la amministrazione del­
le province, soprattutto le Pre­
fetture. in cittadelle armate, 
potente strumento della guer­
ra contro gli avversari. 

Denunzia eloquente, code­
sta, e testimonianza storica 
che assume un sapore di at­
tualità, considerata al con­
fronto della presente lotta che 
contro i Prefetti conducono da 
alcuni anni nell'isola le for­
ze democratiche. 

D'altro canto essa ci forni­
sce ancora una conferma, ric­
camente documentata per In 
Sicilia, di quanto, dopo le 
osservazioni sparse in studi 
e inchieste del secolo scorso 
e il giudizio riassuntivo di 
F. S. Merlino nel libro L'ila-
lia quale è (scritto in fran­
cese nel 1S90 e tradotto in 
italiano da F. Della Perula, 
Co Lip., Milano. 1933), uri no­
stro ?cco!o Antonio Gramsci 
indicava come la caratteristi­
ca de!!? vita italiana dopo 
l'unità. Anche in Sicilia lo 
< Stato italiano, non ha nep­
pure tentato di mascherare In 
dittatura spietata delia classe 
proprietaria », non ha lasciato 
che alcun istituto presiedesse 
alla difesa delle libertà fon­
damentali dei cittadini, e ha 
praticamente soppresso la li­
bertà individuale, come quel­
la di puro]-'., di stampa e di 
riunione. 

I"' con questa atmosfera che 
ci mette a contatto il libro 
di Alatri. Con l'atmosfera di 
diffidenza e di lotta spietata 
insieme, di nervosa paura e 
di accanita persecuzione de­
gli avversari, in una parola 
di violenza contro lanrhfccimt 
strati del popolo siciliano: e 
dalla quale, come osserva Ala-
tri. cermogliavn per reazione 
quello stato r di generale in­
s o l e n z à che la Sicilia pre­
sentava nei primi decenni uni­
tari ». L'atmosfera infine nel­
la quale A la tri vede con ra­
gione profondarsi una gran 
parte delle radici del movi­
mento autonomistico sicilia­
no. e anche, come egli dice 
riprendendo una formula -che 
mi pare imprecisa, « l'aspetto 
eminentemente antiirovernati-
vn ed antistatale» della «pr;-
ma fase dHla ìnila di classe J 
nell'isola. 

Più aderente alla realtà sto­
rica anche per la Sicilia mi 
«embra in proposito il giudi­
zio di Gramsci «ulle origini 
del movimento socialista, che. 
osservava Gramsci, e sorse e 
si sviluppò in Italia, soprat­
tutto nei primi tempi, come 
una protesta vigorosa contro 
questo regime di reazione e di 

arbitrio, di privazione delle 
masse lavoratrici di ogni di­
ritto, e perciò ebbe un ca­
rattere largamente popolare», 
facendo confluire in esso, con 
gli intellettuali avanzati pro­
venienti dalla piccola borghe­
sia, anche «gli elementi ra­
dicali della borghesia stessa 
che soffrivano della arretra­
tezza della vita economica e 
politica del Paese e insorge­
vano contro di essa ». 

In Sicilia a questa condizio­
ne generale si aggiungeva ti 
particolare intreccio dei con­
trasti fra i gruppi della bor­
ghesia. che tro\a espressione 
nelle correnti autonomistiche. 
Intreccio e connessione sui 
quali, in mancanza di una 
analisi punlunlc dello svilup­
po della vita economica e so­
ciale nell'isola dopo l'unità, 
il libro di Alatri getta solo 
una parte di luce. 

F tuttavia il \ olii me di Ala­
tri, per solidità documentaria. 
ricchezza di notizie, precisio­
ne di riferimenti, costituisce 
senza dubbio una base solida 
per ogni futura ricostruzione 
della vita sociale e politica 
dell'isola negli ultimi quaran­
tanni del secolo XIX. 

S A L V A T O R E F. ROMANO 

Maria Fiore compir el i acquisti per le pross ime feste: <l.it;i 
la gioxane età del la attrice, non ci s tupiremo del la sua Pre­
di lezione per 1 giocattoli , anche se di inconsuete dimcnsitr.il 

I CINEASTI A T T E N D O N O UNA L E G G E 

Frenare l'invadenza americana 
per favorire il cinema nazionale 

Proroga o rinnovo? - S recenti inasprimenti fiscali - E possibile istituire 
una tassa sui film doppiati 1 - Un privilegio che non deve sussistere ancora 

Ormai, sì contano sulle 
punte della dita i giorni che 
mancano allo scadere della 
legge sul cinema (31 dicem­
bre). Fino al momento in 
cui stiamo scrivendo, nessu­
na notizia ufficiale è venuta 
ad annunciare l'intenzione 
del governo di concedere, o 
meno, la proroga della legge 
attualmente in vigore, o di 
agire in qualsiasi altra ma­
niera. Anzi le notizie a que­
sto proposito, sono alquanto 
contraddittorie. 

Quello che importa sapere. 
tuttavia, e ciò che ogni per­
sona che abbia a cuore le sor­
ti del nostro cinema si chie­
de. è se il Governo intende 
o no promuovere tn questo 
campo una politica naziona­
le; si tratta di scegliere: 
quanto è stato fatto fino ad 
oggi, specialmente in questi 

fiscali (addizionale del 20 per 
cento sulla tassa erariale dei 
biglietti di tutti gli spetta­
coli), e con le campagne con­
tro la parte migliore del ci­
nema italiano scatenale du­
rante quest'anno, è stato as­
solutamente deleterio per il 
nostro cinema. 

La situazione, oggi, indi 
pendentemente dal fatto che 
la le^ge venga prorogata o 
meno, qual'è? O meglio, qua-
l'è il pericolo maggiore, in 
questo momento, per il cine 
ina italiano? Da una parte. 
sul piano interno, un ina­
sprimento della censura (ve­
di l'episodio di ti '"ito e tut­
ta una serie di pressioni di­
rette e indirette contro i pro­
getti più seri e i loro autori); 
su un piano esterno l'inva­
denza del capitale americano 
(ad occhio e croce si tratte­
rebbe di circa sei miliardi di ultimi tempi con gli aggravi 
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VIAGGIO •>• r \ < J t M S T A NKL GOLFO DEI, TOftCIIIftO 

Rinasce con un lavoro immane 
la ferrovia da Hanoi alla Cina 
Decine di migliaia di uomini occupati nell'impresa - Sj.ooo metri cubi di pietra per il terra­
pieno e 120.000 traverse di legno - Parla il vice-tninistro dei Lavori Pubblici del governo 
vietnamita - Binari trasportati sulle zattere - Uopera dì allargamento e riparazione delie strade 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE rovia. H paesaggio del Delta, 
che dal morbido tappeto o>"al 

BAC GIANG. dicembre. 
Fra pochi mesi si potrà 

viaggiare in treno da Hanoi a 
Pechino. La ferrovia da Hanoi 
a Nam Quan sulla frontiera 
cinese del Kuantung, costruita 
dai francesi all'inizio del se­
colo e distrutta dalle forze 
vietnamite durante la guerra 
di resistenza, ha cominciato 
a~d essere ricostruita i l 22 ot­
tobre, dodici giorni dopo la 
liberazione delta capitate. 

Il tracciato della linea sale 
in direzione nord-est attraver­
so l'alto Delta, valica una 
trentina tra fiumi e torrenti. 
costeggia la regione rocciosa 
di Vati Lihn, poi da Langson 
volge a nord fino alla fron­
tiere, dove si allaccia alia 
ferrovia cinese che scende da 
Nanning e da Hankou. Sono 
167 chilometri, di cui soltanto 
11, nel tratto più uiciiio a Ha­
noi, avevano conservato il bi­
nario: nel resto del percorso 
lutti i ponti erano stati fatti 
saltare, non una rotaia e non 
vna traversa erano stote la­
sciate, e per 54 chilometri H 
terrapieno era stato tagliato 
profondamente a intervalli re­
golari cosi da renderne il pro­
z io simile alla dentatura di 
un ingranaggio. « E* l'opera 
più importante fra quelle im­
mediate della nostra ricostru­
zione, un'opera essenziale pei 
lo sviluppo dei nostri rappor­
ti economici e culturali con la 
Cina e gli altri paesi fratelli 
— mi dice il vice ministro del 
Lavori Pubblici e delle Comu-
nicazioni. Le Dung, di un» 
quarantina d'anni, piccolo e 

\vivace, che incontro qui, ve-
"ntito da Hanoi e ispezionare 
i cantieri lungo il tracciato — 
/ problemi che dobbiamo ri­
solvere possono parere rela­
tivamente enormi: ma l'impe-
7no dei tavoratori e dei tec­
nici, il contributo della popo­
lazione e l'aiuto cinese, ci 
danno la Garanzia che la li­
nea sarà riaperta al traffico 
entro il breve termine che ci 
*iamo prefissi »>. 

Dalla camionabile Hanoi-
Bac Giang, di fianco alla fer­

ia delle ri.'.-atfi mature si gon 
fìa in lievi colline brulle di un 
piallo secco, mi è apparso di 
tanto in tanto nero di molti­
tudini formicolanti, i lavora 
tori e i volontari contadini 
occupati a decine di migliaia 
a colmare i vuoti del terra­
pieno, a posare le traverse e 
le rotaie. E al di là di Bac 
Giang, le prime propaggini 
della foresta che scende dal 
nord risuonavano tutte del 
frastuono di accette e di se­
ghe di un'altra moltitudine 
intenta ad abbattere i tronchi 
e a tagliarli in traverse, i ma­
cigni calcarei verso Van Linh 
sembravano a momenti spari­
re sotto il brulichio azzurro dei 
Tho — la minoranza etnica 
c/ie popola quella regione, con 
il suo costume colore del cie­
lo —. arrampicati a cavare la 
roccia e spezzarla in pietri­
sco per il ti rrapieno. Le Dung 
menziona alcune cifre, a pro­
posito ài questi materiali oc­
correnti per la ricostruzione. 
87.000 metri cubi di pietra. 
che possono essere cavati nel­
le zone lungo la linea, e 120.000 
traverse di legno, per le qua­
li, invece, non bastano i bo­
schi vicini, bisogna ricorrere 
anche ad altre province, a fo­
reste distanti fino a 200 chi­
lometri di trasporto fluitiate, 
con un totale di giornate di 
lavoro che arriva fino a S o 
10 per ogni traversa. 1 lavo 
rotori impegnati nel taglio e 
nel trasporto delle traverse 
ammontano cosi, essi soli, a 
circa 40.000, tanti quanti quel­
li occupati sulla linea e nelle 
cave d* pietra; in tutto 80.000 
uomini. 

La distrazione della ferro­
via francese venne effettuata 
nel 1947, quando le truppe co­
lonialisti, ripresa Hanoi, si 
accingevano ad estendere la 
rioceuvazione a r.ord del Del­
ta ed occorreva privarle di 
una cosi comoda linea d'avan­
zata verso Langson. Fu una 
opera metodica e organizzata 

I REDUCI DALL'URSS FESTEGGIANO D'ONOFRIO 

Domenica scorsa alcuni reduci dai campi di prifionia nell'I'r!>5 hanno volate raccogliersi 
Intorno al compagno Edoardo D Onofrio, nel corso dì i n tra* linimento svolto»! In un locale 

di Gemano, per tnlimoaiargli il loro affetto e la loro stima 

quasi quanto ora e la rico­
struzione, e ad essa, come ora 
alla ricostruzione, i contadini 
della regione dettero un con­
tributo di massa. Le rotaie, 
portate sui monti dove la Re­
sistenza stava ponendo la sua 
base, diventarono materia pri­
ma per le piccole officine che. 
al riparo della jungla, avreb­
bero iabbricato le armi dello 
Esercito popolare finché non 
ne fossero catturate abbastan­
za al nemico. Le traverse per. 
vivano per gli sbarramenti e 
per le trincee da cui, lungo la 
camionabile. le unità partigia­
ne avrebbero arrestato la 
marcia delle colonne francesi 
E quanto al terrapieno, esso, 
come ho detto, venne accura 
tornente « affettato » perchè 
gli automezzi colonialisti non 
potessero utilizzarlo come 1^1-
sta attraverso le risaie. Più 
tardi, quando nel 1050 i fran­
cesi furono ricacciati dalla re­
gione di Langscji, ed i due ter­
zi della linea vennero a tro­
varsi nella zona liberata, la 
ghiaia fu quasi del tutto ri­
mossa dai tronconi del terra­
pieno per ripararti le camio­
nabili ormai diventate neces­
sarie alla controffensiva popo­
lare. Le Dung, che. nel go­
verno rifugiato nella foresta. 
era già a quell'epoca vieemi-
nistro dei Lavori Pubblici, eb­
be una parte dirigente nelle 
varie fasi dell'opera di demo­
lizione della ferrovia- «Si trat­
tava. lo capite, di un lavoro 
pubblico di vitale interesse », 
mi dice, ridendo divertito del 
zito apparente paradosso. « E 
naturalmente fummo molto 
orgogliost rfc' modo come es­
so venne portato a termine ». 

Materiale recuperato 
Ora, allo scopo di ridurre 

il tempo e la spesa della ri­
costruzione, un movimento si 
i propagato non solo nelle re. 
gioni limitrofe alla linea ma 
attraverso tutta la vecchia zo­
na libera del Nord, per ricu­
perare quanto più possibile di 
quel materiale asportato. Dai 
nascondioli o dalle trincee do­
ve erano disseminate, decine 
di migliaia di rotaie e 50.000 
traverse, sono ritornate al 
terrapieno in poche settimane, 
grazie al lavoro di ricerca del­
la popolazione, e insieme ad 
esse centinaia di tonnellate 
di viti, di bulloni e di altri 
accessori metallici, paziente­
mente ricuperali une per uno 
nei villaggi: in complesso il 
30*!* di ctò che nel '47 era sta-
•o smantellato. Il governo ha 
inoltre deciso di utilizzare, per 
il riDristino della Hanoi-Nam 
Quan. parte delle rotaie 'di un 
troncone rimasto dell'altra 
ferrovia francese nel Nord, la 
tlunoi-Lao Cai. lungo il corso 
del fiume Rosso. Anch'essa 
venne distrutta aì-.'inizio del­
la resistenza, ma nel 1950. li­
berato il medio corso del fiu­
me, un tratto di 71 chilome­
tri fu riattivito per il traf­
fico di catocarri montati su 
ruote ferroviarie. Vna ventina 
di chilometri di binari vengo­
no ora di nuovo rimossi su 
quel troncone, e caricati su 
"attere che. più per la corren­
te del fiume Rosso, li trasfe­
riscono alla Hanoi-Kam Quan. 
Con il materiale ricuperato o 
trasferito il Vietnam sarà in 
arado di ripristinare eompie-
ramente un mtarto della linea, 
da Hanoi fino qui a Bac 
Giang. le rotaie ver gli altri 
tre quarti verranno fornite 
dall'indtittrin cinese. Le mao-
aiori difficoltà rìauardann i 
due lunnhi conti di ÌMnnsov. 
'95 metri) e di Fu Lnng 
Thuono fI32 metri), subito 
fuori Bac Giang, dei quali non 

restano che i pilastri incrina­
ti e sui cui piani, sulle cui 
fondazioni, i francesi hanno 
portato via da Hanoi tutti l 
documenti. Ala in attesa che i 
complicati problemi della lo-
ro ricostruzione siano risolti 
rinforzi provvisori intorno ai 
pilastri e fasci di rotaie in luo­
go delle travate permetteran­
no la sollecita riapertura del 
traffico. 

Due miglia al giorno 
Elencandomi le difficolta 

piccole e grandi, sormontate 
e da sormontare per il ripri­
stino della ferrovia, Le Dung 
ha il buonumore di chi espone 
i termini di una scommessa 
che e certo di vincere. In tut­
to ciò che egli dice, e nella 
sua limpida, sorridente sicu­
rezza. vedo rispecchiarsi la ca­
pacità, l'efficienza d'organiz­
zazione, la ingegnosa e versa­
tile iniziativa con cui il go­
verno di Ho Chi Mitili, uscen­
do da otto anni di guerra 
nella macchia, ed in un paese 
dotato esclusivamente di mez­
zi artigiani, sa mettere a par­
tito ogni risorsa per affronta­
re compiti anche industriali 
di riedi/ica2ionc. p e l resto, il 
piano per ricostruire la Ha­
noi-Nam Quan non e staio 
improvvisato — mi spiega il 
viceministro —, è stato il frut­
to di uno studio avviato aia 
nel 1052, quando le prime 
squadre di tecnici furono spe­
dite a rilevare il tracciato e, 
protette da unità dell'esercito. 
spinsero la loro indagine fin 
sotto il fuoco dei fortini e 
delle pattuglie nemiche. E già 
in quell'anno nuovi tecnici, 
centinaia di nuovi quadri ope­
rai per la cava delta pietra, 
per il terrazzamento e la posa 
della linea, cominciarono ad 
essere formati in corsi specia­
li, intesi ad aumentare la pro­
duttività del lavoro attraverso 
l'uso di metodi più razionali. 
A questo, oltre che allo slan­
cio patriottico dei lavoratori. 
si deve se la ricostruzione del­
la ferrovia, pur mancando di 
macchine e servendosi di u-
tenstti in gran parte rudimen­
tali, procede al ritmo di quasi 
due miglia quotidiane in con­
fronto al miglio che fu la quo­
ta massima al tempo della co­
struzione sotto i francesi. 

Li vedo percorrendo con Le 
Dung il tratto del terrapieno 
da Bac Giang a Fu Long 
Thuong, questi lavoratori mo­
dello e caplsquadra educati 
dai corsi nella foresta, fino a 
due anni fa contadini poveri 
o senza terra, analfabeti, ed 
ora forniti di un corredo es­
senziale di nozioni tecniche, in 
grado ognuno di guidare nel­
l'opera di ricostruzione squa­
dre di 100-150 compagni. Sul 
loro elmetti di bambù e sui 
loro cappelli conte», come su 
quelli di tutti gli altri lavora­
tori, è attaccata una piccole 
striscia di carta nella ovale 
essi hanno scritto « Gennaio 
1955 ». il motto della loro de­
terminazione di completare la 
linea fino a Fu Long Thuong 
entro il principio del nuovo 
anno. Giù alla riva sabbiosa 
del fiume Thuong. dinanzi ai 
piloni smozzicati del ponte, un 
gruppo di ingegneri stanno 
ultimando le misurazioni per 
il *VA «^pristino provvisorio. 

Di ritorno al cantiere di 
Bac Giang. mentre assaporia­
mo la gustosa zuppa viti no­
mila di eTbe aromaticìie. car­
ne e capellini che c i è stata 
preparata in una baracca di 
bambù. Le Duna discorre de­
gli altri divori di ricostruzio­
ne che il governo ha intrapre­
so dopo l'armistizio. Già 800 

chilometri di camionabili so­
no stati riparati dall'agosto in 
Coi. sia nelle vecchie zone H-

crc sìa in quelle nuovamente 
liberate, per un totale di 4 mi­
lioni di Giornate lavorative. 
Per il 1955, oltre a continuare 
l'opera di riparazione, è pre­
visto l'oliarmi mento ed il con­
solidamento di 1200 chilome­
tri. Quanto alle opere idriche, 
da cui tanto dipende questo 
paese con la sua agricoltura 
a risaia, prima deHc pro-jsima 
stagione delle piogge saranno 
saldate le brecce che i fran­
cesi avevano aperto nelle due 
grandi dighe di Bai Thuong 
e di Thac Huong. cosi che es­
se alimentino di nuovo l'Irri­
gazione, rispcttiuamente. di 70 
mila e di 30 mila ettari. « E 
questo — dice ancora Le Dung 
— è lontano dall'esaurire l 
compiti nuovi che la pace e 
la liberazione fino al 17" pa­
rallelo pongono al nostro mi­
nistero. Il dipartimento delle 
Poste, e Telegrafi ha già allar­
gato la circolazione della po­
sta a quasi tutto il territorio 
liberato, e sta riallacciando la 
rete delle comunicazioni tele­
grafiche. Un dipartimento del­
la Marina Mercantile viene 
creato per il momento in cui. 
a prinave.ra. Haifong ed il suo 
porto ci saranno restituiti. Ed 
avremo anche un dipartimen­
to dell'Avia-.ìonc Civile, per 
lo sviluppo delle comunica­
zioni aeree all'interno e con 
l'estero, un dipartimento del­
la Meleoroloaia. per affianca­
re ouclli de/t'/luia2Ìone e del­
la Marina Mercantile Un an­
no fa, nella nostra f capitale » 
tut monti prima che avesse 
inizio la campagna di Dien 
Bien Fu. era difficile immagi­
nare che avremmo avuto 
tanto presto dinanzi una tale 
mole di compiti. Ma nessuno 
al ministero, potete esserne 
r-erto. si lamenta dell'aumen­
to del lavoro ». 

FRANCO CALAMANDREI 

lire all'anno che circolano 
nel nostro cinema). Gii ef­
fetti che l'immissione di ca­
pitali americani nel nostro ci­
nema produce sono noti: pos­
sibilità di ricattare quei pro­
duttori (molti dei maggiori 
produttori italiani, com'è no­
to, ne fanno larghissimo uso) 
che li investono in imprese 
cinematografiche; possibilità. 
di conseguenza, di dai e ai 
film prodotti totainietiie o in 
parte con questo denaro una 
impronta cosmopolita, di eva­
sione; comunque mai. nuzio 
naie e popolare; rialzo dei 
prezzi, e vin ditendo. I re 
centi inasprimenti fiscali non 
no aperto ancor più le porte 
ai film americani: ootrebbero 
determinare un aumento de 
gli incassi di questi film < 
quindi una ancora maggiore 
penetrazione del capitale sta­
tunitense nel nostro cinema. 
Questa considerazione è tan 
io più grave e dolorosa se si 
tiene conto che in questi ul 
timi anni i film italiani ave 
vano progressivamente au 
mentat i la loro percentuale 
di incassi sul nostro mercato 
(fino ni 38 per cento circa) 
riducendo sensibilmente quel 
la dei film americani (che 
oggi si aggira sul 50 per 
cento). 

Ma vediamo come si po­
trebbe, in una prossima leg­
ge, favorire il cinema nazio­
nale. aumentare le entrate 
dell'Erario e arginare l'inva­
denza dei film di Hollywood. 
I modi per ottenere un simi­
le risultato sono due: consi­
stono nel metterci su un pia­
no di concorrenza, sia all'in­
terno che all'estero col film 
straniero. Risogna perciò, in 
primo luogo, permettere il li­
bero sviluppo di quella cor­
rente che ha contribuito più 
di ogni altro fattore a tenere 
alto il prestigio nel nostro ci­
nema — e dei nostro paese 
— all'estero; I nostri artisti 
cioè, debbono essere liberati 
dnll'incubo della censura 
preventiva e di tutti gli altri 
sistemi di coercizione della 
loro libertà creativa. Ma, a 
quejto non si arriva senza 
un'azione decisa e concorde 
di tutti j cineasti. 

C'è poi un secondo mezzo 
per favorire lo sviluppo del 
cinema italiano ed è di carat 
tere economico. Tutti sanno 
che certe nostre industrie 
quella automobilistica, per 
esempio, si difendono dalla 
concorrenza esterna grazie 
alle fortissime tasse che lo 
Stato impone ai prodotti stra­
nieri. Pare che un'applicazio­
ne pura e semplice di questo 
sistema nel campo dei film 
non sia possibile per certi 
accordi segreti; va bene, pe­
rò un mezzo efficace per 
trarre guadagno anziché dan­
no dall'importazione di film 
stranieri ci sarebbe. Si po­
trebbe, per esempio, togliere 
l'attuale tassa di due mtlio 
ni e mezzo sul doppiaggio dei 
film stranicii. e t a l a r e in 
vece, con vn:i -.erta somma, 
ogni indirò di pellicola sira 
nìera doppiata e stampala per 
essere distribuita sui nostri 
schermi. Si tratterebbe, in so 
stanza, di permettere ai film 
stranieri una libera circola­
zione ma in lingua originale; 
e tassarli invece, una volta 
doopiati, in proporzione alla 
loro diffusione. 

Un tale sistema non rica­
drebbe in quegli accordi se­
greti che abbiamo con l'Ame­
rica. di cui dicevamo più so 
pra, mentre procurerebbe 
allo Stato un notevole guada 
no; tanto che dal denaro in­
cassato in questo modo sa 

robbe possibile trarre i fondi 
per i contributi governativi 
al cinema e quindi allegge­
rire i pesantissimi gravami 
fiscali cui sono soggetti i no­
stri film. E po', si porrebbe 
una buona volta fine all'ec­
cezionale privilegio di cui 
godono i film stranieri (so­
pratutto quelli americani) 
sul nostro mercato; essi, che 
arrivano da noi dopo aver 
?,ìh i n t a s a t o in patria quanto 
è bastato a coprire le spese 
di produzione, vengono mes­
si in circolazione a condizio­
ni di parità con le pellicole 
nazionali. Grazie, infatti, al-
l'ibilità dei nostri doppiato­
ri, i film stranieri, anche 
quelli assolutamente scaden­
ti. sono comprensibili al no-
: i u . pubblico come fossero 
italiani, con la differrrs?q che 
per es:;- tutti gli incassi rea­
lizzati in Italia rappresenta­
no un profitto, mentre i film 
italiani devono faticosamen­
te teniaie cii ricoprire, se non 
altro, le spese di produzio­
ne sul mercato nazionale. 

Questa che abbiamo illu­
strato non è una tesi cam­
pata in aria, ma un progetto 
considerato possibile e auspi­
cabile da molti tecnici ed e-
sperti di questi problemi. Sa­
rebbe bene perciò che su un^ 
proposta di questo tipo tutti 
coloro che sono 'nteressati 
alla vita e alla prosperità del 
nostro cinema — dai produt­
tori agli nrtisti. ai lavorato­
ri — esprimessero ii proprio 
parere. 

TRANCO GIRALDI 

liti ejijie so a 

Predisposte riunioni a Monte­
citorio con le categorie inte­
ressate, i tecnici e gl i esperti 

SI è riunito a Montecitorio 11 
Comitato direttivo del Gruppo 
parlamentare dello spettacolo eoa 
l'intervento del deputati Gabrie­
le Scmeraro. presidente. Natali. 
Orbi , Melloni, Luciana Viviant 
e Mazzall per esaminare l'attuale 
situazione nel campo dello spet­
tacolo, nella Imminenza dello ECO-
^z.e della legge 29 dicembre 1949 
n. 953. concernente « Disposizioni 
per la cinematografia » e della 
legge 2!» dicembre 1£M9 n. 959. 
concernente « Proroga di provvi­
denze a favore del teatro ». 

Il Comitato direttivo ha riba­
dito l'urgenza che, da parte degli 
organi governativi, si provveda 
alla effettiva presentazione, im-
mcdiataineiMc. di vi disegno di 
legge di proroja e. successiva­
mente. entro un termine brevissi­
mo. delle nuove leggt 

E' stato quindi deliberato tra 
l'altro: 1) chiedere con aziona 
energica l'immediata presentazio­
ne dei suddetti disegni di legge: 
2) impegnarsi nei due rami del 
Parlamento per una sollecita ap­
provazione del medesimi: 3) Inol­
trare alla Presidenza delle duo 
Camere richiesta di costituzione 
di Commissioni speciali, alle quali 
i provvedimenti stessi siano de­
feriti in sede legislativa; 4> segna­
lare l'urgenza imprescindibile che. 
a far parte di queste Cotumissio-
n \ siano cii.cn^ati deputati e se­
natori. particolarmente competen­
ti in materia, e scelti tr% i com­
ponenti del Gruppo parlamentare 
dello spettacolo: 5) dare comu­
nicazione immediata a tutte le 
categorie ào'.ìo spettacolo che e 
intendimento de] Comitato diret­
tivo e di tutto 11 Gruppo predi­
sporre. a pjrtire dalla ripresa dei 
lavori parlamentari, nella seconda 
metà di gennaio, riunioni periodi­
che a Montecitorio, alle quali sa­
ranno invitati rappresentanti del­
le categorie, tecnici, esperti e 
tutti coloro che hanno raggiunto 
particolare esperienza ed effet­
tuato lunga e meritoria attività 
nelle diverse branche dello spet­
tacolo. pei discutere In via pre­
ventiva ì nurvi progetti di legge 
ed ascoltare istanze e necesr.tA 
generali, onde raccogliere arrp.a 
mateTMle. notizie e documenti. 

Tereso: Una Mangano che vi piacerà 

Sll\ana Mancano nella iva- V' à complessa, mirabile interpretazione: « T e r n a » , u » bel­
lissima raa-aaza romana, da^ll occhi pieni di t ita. ma se l lo stesso tempo adomknU da 
una remola malinconia, on p ersonaegio drammatico ma anche grottesco, inedito ptr la 
Mangano, che nel film «L'oro di Napoli» appare accanto ad altri Interpreti di ««cesJoae 
«sali De Sica. Sopbia Loren, T oto. Eduardo De Filippo e<* E m o Crisa (con lei nella foto) 
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Una Befana felice 
ai bimbi del popolo Cronaca di Roma Una Befana felice 

ai birniji dei popolo 

RECLAMATA DAI LAVORATORI 
* 

inchiesto sul servizi pubblici 
sirullaii dai eruppi di monopolio 
La riunione delle CC.ll. - Eletto un comitato di coordinumen-
io - Nichiestn la municipalizzazione del seroizio del gas 

Si sono riunite ieri, nella .se­
de de l sindacato provinciali: la­
voratori del .gas, Jc Commissio­
ni Intèrne des ì i a u t o f e n o t i a n -
vieri . desili eletti ici. d e gassi­
sti, de i telefonici, della Itnhi-
ble. La Tiunione e ia stata pro­
mossa dalla sejiietcria del la 
Commissione interna a d e n d o l o 
del l 'ATAC allo scopo di e l i m i ­
nare In situazione venutasi a 
determinare in .seguito ol la de­
nuncia inoltrata a l l 'Autontà 
Giudiziaria dallo Questura di 
Roma contro la Commiss ione 
interna e il Comitato d i agita­
zione della Komaria Gas. Il se­
gretario della Commiss ione in­
terna aziendale del l 'ATAC, 
Ubaldi, ha illustrato la natura e 
gli «copi della denuncia , po­
nendo in evidenza l 'obiettivo 
anticostituzionale che i gruppi 
di monopol io vog l iono conse­
guire attraverso l ' intervento 
de l potere esecut ivo nel le ve i -
tenze sindacali c h e sorgono nei 
.servizi pubblici . La re lezione di 
Ubaldi è stata seguita da nu­
merosi interventi dei compo­
nenti l e Commiss ioni interne 
di tutte l e az iende dei set vizi 
pubblici . A l termino della riu-

'nìone è stato votato alla una­
nimità il seguente ordine de! 
giorno: 

« I component i le Commissio­
ni interne de l l e az iende dei ser­
vizi pubbl ic i di Roma e le se­
greterie de i sindacati dei ser­
vizi pubblici , riuniti in u « o m -
blea, il 20-12-1954 nella sede del 
s indacato gasisti, dopo avere 
ascoltato la relazione del se­
gretario del la Commiss ione in­
terna de i ferrot ianvier i . Ubal­
di, ed averla ampiamente di­
scusso. 

— ra^ vìsano nella denuncia 
sporta dalla Questura di Roma 
un ev idente tentativo di rove­
sciare le responsabilità per idi 
incidenti luttuosi dovuti a fu­
ga di gas, diretta a minare le 
libertà costituzionali e prima 
fra esse quella di sc iopero. 

« I lavoratori de i servizi pub­
blici s i impegnano a lottare con 
maggiore decis ione per la sal­
vaguardia de i diritti costituzio­
nali, consapevoli di difendere 
con l e proprie l e altrui libertà: 

— reclamano uno rigorosa ed 
approfondita inchiesta sul fun­
zionamento de i servizi pubblici 
di Roma, al lo scopo d i impe­
dire c h e gl i interessi e la se­
renità de l l e popolazioni conti­
nuino ad essere sacrificati aqli 
interessi de i gruppi di mono­
polio; 

— decidono di e leggere un 

Delegati romani 
al la conferenza 
nazionale del PCI 

Ecco i «orni «lei compagni 
e le t t i dal convegno provincia­
l e d i ò=batc e di domenica 
a rappresentare i comunisti 
romani a l la conferenza nazio­
na le de l PCI-

1) Pa lmiro Togl iatt i ; 2) 
Edoardo D'Onofrio; 3) Alilo 
Natol i ; 4) Otello Nannuczt; 
5) Mario Mammucari; 6) Ma­
r ia Michett l ; 7) Giul io Tur­
chi; 8) Edoardo Terna; 9) A m ­
brogio Donini; 10) Marisa Ro­
dano; 11) Carlo Sal inari; 12) 
A m e r i s o Tcrenzi; 13) Franco 
Coppa; 14) Leo Camil lo; 15) 
A n t o n i o Bongiorno; 16) Aldo 
Giunt i ; 17) Gino Cesaronl; 18) 
Marisa Brini ; 19) Maddalena 
Accortat i ; 2«) Palmiro Macchi; 
21) R o m e o Ol iv ier i ; « ) Federi ­
c o Mesett i ; 23) Gino D'Armini; 
2 i ) Maria Pitocchi; 25) Wanda 
Lugl i ; 26) Domenico Cenci; '2'.) 
Nel lo Soldini; 28) Alfonso Ra-
mondmi: qfi) Renato Pe l l i cc io ­
n i ; 30) Lidia De Ange l i ; ; 3!) 
Gustavo Ricci: 32) Fioravantc 
Lollobrigida; 33) Stanis lao Brn-
scanl; 31) Virgil io Bologna; 35) 
Eoi© D e Feo; 36) Fabbri; 37) 
Mauriz io Barchrl l i ; 38) Lan­
d a ; 39) Mario Rosriani; -10) 
Maria, Torel lo . 

Dichiarazioni 
degli avvocati 
Mf:itre i lavoratori sottolinea 

no le i;iu\l uffielenzu Uel ber-
'. I/io Udir. « Romana gas» e 
chiedono la ie \ocu tlellu t'onecfc-
iloiie. e la CoininÌJ*>lone del tec­
nici, nominata Uni Consiglio cu 
mutilile. Iridagli sul le cau.->e del 
io lnmrmcrc\oll sciii'.;uie hucce 
dutesl nella Capitai»'. altri av­
vocati hanno e^piesso lu loro 
opinione al coinlUiio di solida­
rietà dimocrullca Mill'4is.-uicM 
denuncia avanzata dalla Que­
r u l a cont io i dirigenti (.indu­
cali dei gusisti: 

1,'nvvocato Feulinando Glo-
vannlni hu detto: et Polche al di­
ritto di sciopero non .sono pò 
sto limita/Ioni, che derivino dui 
la purliColaic attività esercita­
ta du coluto al «nnill ta;e diritto 
viene riconosciuto, non apiKlie 
postillile che ìtell'cservl/io di 
quel diritto pò1 su tri i*->r se ri-
scontiiir.il lu colpa punibile pie 
vista dui leglslutoie. D'altra 
[Mute lu colpa stessa ove su&-
fiirfta, i.cn costituisce alcun rea­
to se non è legatu all'evento lo-
Plvo di un IH^SO di '"aubtilltù 
gli opeial richiesti unlfA/.iendu 
efflocnti. 

NO la specie se, come si dice. 
venneio concessi ed esplicarono 
sotto il controllo dell 'A/ienda 
stessa una ìegolarc attlvitA.'.iion 
sarebbe configuratale, a mio pa 
reie, una Ipotesi colposa a co-
rico degli organizzatori creilo 
fciopero. Se mal. sempre bulla 
lìlieu delle ipotesi astratte, una 
eventuale i*ol|Mi di chi consen­
ti l'eroga/ione In condizioni di 
pericolo. Oppure di coloro cho 
nel corso di quell'erogazione 
commisero infrazioni o ìuipru 
den/e. 

A parte la considerazione pre­
valente relativa alla Colpa di 
coltri che rima-se vittima dell'In-
ciovnte. 

L'esercl/to di u n diritto non 
esclude la possibilità di un rea­
to colposo, ma soltanto quando 
le modalità con le quali viene 
esercitata Integrino gli estremi 
dcllu colpa. 

Questo, a ''ire li vero, per 
quanto ulmcno risulta dalle no 
tizie pubblicate, non si è veri­
ficato nel caso In esame. 

No» avrei alcuna aliTìcolto no 
assumere la tfifesa degli even­
tuali imputati, s e quc->tl rite­
nessero di richiedere 11 mio i>a 
tronnin •. 

I.avvocato Giuseppe Pacini ha 
-letto: « Al quelito, s e l'esercì 
/ lo di un diritto poMa cesi: 
tulre il presupposto di una col­
pa penalmente uuniblle. la ri 
spossa «• ovvia. Basta riportarsi 
all'antico lirneoardo «qu i Jllre 
suo ir.itur Hominem l«itt » Pe­
rò l'esercizio »."* contenuto ed 
psprcv» nelle dovute lOrme per 
che 

nel Imo confiontt di qualunque 
specie 

Al quesito i-e stufi tlltpifeto 
ad assumete la dlfe-a del lavo­
ratoli r.ella eventualità di una 
a/ione penale, rispondo Incon 
tfi/ioiiiuainente si » 

comitato di coordinamento dei provveduto alle nnsute di rmcr 
sei vizi pubblici, dandogl i man-iBcn/a. non pur. di certo farai 
dato di stabilire, in obbedienza luo.,o ad alcuna .espotisablilta 
ai dettami de l la Costituzione, 
le forme di lotta p iù idonee a 
.salvaguardare l e l ibertà dei la­
voratori e gli interessi della cit­
tadinanza; 

— chiedono infine che il Co­
mune di Roma revochi la con­
cessione del lo gestione del ser­
vizio ol la Società /tornami GAS, 
perchè questa non fs - i -o lveni 
suoi impegni stabiliti dalla con­
venzione nell' interesse dei cit­
tadini ìomani e chiedono che 
il Comune di Roma, .seguendo 
l'esempio del Consiglio comu­
nale di Milano nei confronti 
deila Krii.ton, municipal i /z i il 
sei vizio di produzione ed ero­
gazione del gas . . . 

Elezioni all'ATAC 
per la Cassa Soccorso 

<>g;;i domani e dopodomani 
1 lavoratoti dell A'IAC sono chia­
mati ad ticggeie 1 rappiesentan­
ti del persona e neiia ( O.ninis 
->lune atiiinluoiiairice dellu Cas­
sa Soccorso dell'ATAt;. 

Pei quanto ilguarda la SIEFKP 
io e.e/iunl pei in nomina dei 
lappicsentanti dei personale al­
la Tassa Koccot.so. che dovevano 
aver luogo negli stessi giorni 
fissati per l'A'l'AC, sono iinvia­
te a nuova duift per u n i i e n e di 
cavilli procedutati frapposti 
dalla Dilezione generale. 

Inaugurata da Perna 
li rtttifici tulli luscolmi 

Nel pomeriggio di Ieri 11 Pre­
sidente dell'Amministrai. pro­
vinciale. compagno Edoardo Per­
na, accompagnato tfagll asaesso 
ri Occhiuto. Druno e Maderchl. 
e dal consiglieri Greco. D'Amico 
Mammuocari e Moronesl. nonché 
dall'lng. Capo della Provincia. 
Maatrodlcasa. e dall'lng. Vietrl. 
con li concorso di alcune auto 
rita. fra le quali abbiamo nota­
to il vico prefetto dr. Paterno 
il segictarlo della Provincia 
dot». Negri. Il sindaco d'i Frabca-
li, dr. Mìcara ed altre persona-
lltA. ha inaugurato il nuovo 
tronco della via Iuscolana, co 
«trutta per Iniziativa dell'Ammi­
nistrazione provinciale. 

La nuova strada apporta una 
tratto che va dal km. \i). al 20. 
Nel corso di un ricevimento nel 
la sala comunale. Il sindaco di 
Frascati, dr. Micaia, esprimendo 
Il comoinciniento per l'opera 
realizzata dalla Provincia, e lo 
auspicio che quanto prima ven­
ga realizzata la sistemazione di 
un altro tratto di strada, ha te 
mito a sottolineare la collabora­
zione in atto Ito 1 "amministra­
zione del Comune e la Pi ov lucia, 
dichiarando, nel rispetti di co­
loro che non ravvisano l'Inte­
resse di questo spirito di col-
liilKira/.ioiie. che « la miopia In 
politica e s-empre dannosa ». 

I! Predicente dell'Amministra­
zione piovlnclale ha brevemen­
te risposto alle jmrolc del Sin­
daco 

Scambiano per un Mante 
Il direttore di una banca 
In una agenzia del Banco dei Paschi di Siena a via Ta­
ranto - Gli agenti irrompono con le pistole in pugno 

Due telefonate anonime, de­
nuncianti un grosso furto nel­
l'agenzia del Monte del Pascl i 
di Siena di Ma 'Iuranto 35, han­
no messo In allarme ieri 1 uffi­
cio di P.S. di Porta Maggio!e e 
la Squadra Mobile. NO bono se 
gu'.tl episodi degni di un ll.n, 
americano 

Verso le 17 alcuni passanti 
hanno notato che la serranda 
dell'agenzia era semiaperta e 
cho una luce trapeava sulla stra­
da. Da questa constata/Ione al­
l'Idea che dei nulli .stesero ten­
tando un « colpo » il jmsso è 
stato breve; ancora più rupldo 
e stato l'avvertimento alia pò 
llzla 

Mentre dal co«nmlssailato di 
P. Maggloio accorrevano nume­
rosi agenti, una rombante « Alta 
liKK) » dei piouto Intervento i 
uscita ululando dal piatone di 
S. Vitale ed ha percorso a folle 
velocità le strade dei centro 

Dinanzi al nume.o 35 di via 
Taranto, dove glA stazionava 
una Jeep IOS^I. c e s-uto un 
breve scambio di coitesie fra g 1 
agenti: « Pi ego. prima lei >> - -
«Ma no, prima lei» Fvidente-
tnente tutti erano pieoccupatl 
dal mitra che i « gangsters » 
avrebbero puntato sul primo che 
avesse sollevato la serranda Co­
munque, polche bisogna pine. 

osare, la saracinesca è stata al­
fine sollevata e g-.l agenti han­
no fatto Irruzione nel locali con 
le pistole in pugno gridando 
« Mani in alto! » 

Benanche ne l'agenzia c'era 
un solo uomo, un s'gnore ua'-
l'aspctto distinto, che ha subito 
ubbidito con una espressione più 
sb'gottita elio equivoca Nel si­
lenzio generale, denso di mli.ac-
co. una voce .si e levata tran­
quilla a mutare la scena da 
drammatico in grottesca. Il si­
gnore distinto ha detto infetti 
« Scusate, ma lo sono il diretto­
re » Buonasera. 

Travolto e ucciso da un'auto 
un ragazzo sulla Prenestina 

ieri alle IO II qualtoidicenne 
Pietro (ioufaionl. abitante in via 
Coinasta. è rimasto vittima di 
un gì ave Incidente stradale. I-a 
sciagura e avvenuta all'altezza 
del Km 11 «Iella via Prenestina 

Il ragazzo stava attraversando 
la sttudu quando ò stalo travol­
to da un'auto rimasta sconosciu­
ta che ha continuato la sua cor­
sa Pietro Gonfaloni e nina-to 
ucclio sul colpo. 

OPPOSIZIONE POPOLARE AGLI ACCORDI DI PARIGI 

Le ratiere trasportano sul Tevere 
i cartelli contro II riarmo tedesco 
Decine di iniziative in tutti i quartieri — Manifestazioni nei cinema 
La vivace protesta di Testaccio - Ordini del giorno nelle fabbriche 

Mentre in Parlamento il di­
battito sugli accordi di Parigi 
fi fa sempre più animato, l'op­
posizione popolare alla rinasci­
ta della Werhmacht e allo po­
litica americana di divisione 
permanente dell'Europa cresce 
e si manifps-'a vigoro.-samente In 
tutti i quartieri, per le strade, 
nei cinema della città. 

Da Ponto Mi'.vio, a Primavol-
!e, a Trionfale, a Flaminio, ad 
Appio o^ni giorno appaiono sui 
muri numerose scritte inneg­
g iane olla pace e olla sicurez­
za di tutta l'Europa, e numero-
-•i cartelli con l'odiato segno 
della svastica vengono affissi 
per bollare quegli occoidi . che 
il governo vorrebbe ,-pocciare 
come difendivi. Nel cinema Co­
la di Rienzo, nel cinema di 

masti attaccati al soffitto per 
tutto il pomeriggio, fino alia 
fine dell'ultimo spettacolo. 

Un'origmole e significativa 
cerimonia è stata promossa dal 
giovani di San Paolo, che han­
no impiccato sui ponticello di 
Valco San Paolo un fantoccio, 
ai piedi del quale era scritto: 
,. Questo fecero i nazisti e que­
sto torneranno a fare se riar­
mati. . . La realistica evocazione 
ha attirato l'attenzione di cen­
tinaia di postanti, fino a che i 
poliziotti non hanno provvedu­
to a tirar giù il pupazzo. In 
questo come in altri casi la po­
lizia è n?Hiralmente interve­
nuta cercando di cancellare le 
scritte, di deflugeie i cartelli, 
dj annullare o^ni traccia dello 
protesta popolate, i l ludendosi 

UN IMPORTANTE PROCESSO DINANZI ALLA TERZA SEZIONE DEL TRIBUNALE 

I miliardi di deficit dell'E.N.I.C. al centro 
di una clamorosa querela per diffamazione 

Lo gravi accuse di un giornalista ad alcuni funzionari dell"ente statale — Gli interventi 
democristiani — '< Meno di quattro miliardi di passivo... > — // processo è stato rinviato 

E' cominciato leti , dinanzi al­
la IH sezione del nostro Tri­
bunale, presieduta dal dottor 
Napolitano, un processo per 
diffamazione a mezzo stampa, 
assai interesìante perchè il pro­
tagonista di esso, assai più del­
l'imputato e del querelante è 
un ente statale su cui molto 
chiasso si è fatto in questi ulti­
mi tempi: l'ENlC, ente naziona-
e industria cinematografica. 

Quale imputato figura nello 
causa il direttore responsabile 
del quindicinale tecnico di ci­
nematografia /tifcrmecro, dot­
tor Ettore Fecchi, che è difeso 
dogli avvocat i Anselmo CrLsa-
ftdli e Nicola Madia; querelan­
te è Nino Ghelli , ex dirigente 
dell 'ENlC, d o v e ricoprì l e ca­
riche di capo servizio del ie se­
zioni .<noleggio. , e « s a l e » . 

Il processo,, come abbiamo 
accennato, esula però da una 
normale questione di diffama­
zione. Esso, infatti, trae origi­
ne du una interessante cam­

pagna che Infennerro ha con­
dotto jn difesa dell'ENIC. ente 
cinematografico statale, che — 
stando e l le dichiarazioni del 
dott, Fecchi — sarebbe stato 
portato alla rovina, fino a rag­
giungere un deficit d i miliardi, 
per l'incompetenza e i perso­
nalismi di uomini assurti ed 
alte cariche soltanto perchè 
protetti dalla D.C. e dall'Azio­
ne Cattolica. 

In particolare, in un numero 
speciale del quindicinale, ap­
parso il 10 novembre 1954, il 
dottor Fecchi scriveva, dopo 
aver accennato allo stato di 
progressiva passività in cui lo 
ENIC è venuto a trovarsi dal 
19JB al 1953. cho il 21 dicembre 
di quell'anno, dopo l e dimissio­
ni presentate dall'allora presi­
dente Ettore Cambi, la direzio­
ne dell 'ente cinematografico /u 
assunta da un certo prof. Teo­
doro D'Ippolito, « persona asso­
lutamente e totalmente al di 
fuori dell 'ambiente cinemato-

LE INDAGINI DEL GIUDICE ISTRUTTORE 

MEdmondo» può lare luce 
sul passato di Sergio Rossi ? 

L'istruttoria formale sulla 
clamorosa vicenda del le cose di 
appuntamento <d avvia, ormai, 
verso la conclusione, prevista 
per le prime settimane del 
prossimo gennaio. Prima di 
.scrivere la parola fine sul fa­
scicolo processuale, il giudice 
istruttore, dottor Scardaccione. 
dovrà, però, chiarire alcuni 

' s ten che presuppongono lo 
esercì/lo di un diritto. pr*s=ono 
costituire illecito civile ed s n 
che il presupposto di una re-
sponsahllità pinalmente rile­
vante. 

Per cut. so n«"'ri f-peC'p. come 
non è du! MA g'1 orfani ?mda-
cnll. esercitando i' diritto di 
sciopero in nome dei propri rap 
orcsentnntl. si preoccuparono di 
darre preventivo avvivi air.mo-
rienrìv» la direzione della Società 
perche aveste a s u o criterio 

Oggi si discuterà il ricorso 
presentato da Lucky Luciano 

L'ex gangster ha preso alloggio al «Quirinale» 

Ieri è giunto a Roma» prò li favore delie *utori:A amcrl-
venlente da Napoli. Salvatore 
e Luckv » Luciano, l'ex nemico 
pubblico numero 1 di Chicago 
e di New Jersey. Il famoso gang­
ster è eceso mH"Ho:ei Quirinale. 
dove a\ev& in precedenza pre 
notato u n lussuoso appartamen­
t ino «1 primo piano. In portlr.e-
rta h a ordinato di impedire ai 
giornalisti di ei£.u.-bar;o 

In realtà nessun giornalista 
fi è recato ieri a! * Quirina'e • 
per Intervistare l'ex ^argstcr. 
tranne qualche fotoreporter, che 
ha atteso per qu»;cne minuto :» 
sua uscita. Alle 17 del porr.rr-.g-
glo e Lucky • Luciano ha la--C:a 
to l'alDergo e si e recato a \ ia 
Al San Vitale, nel la vicina Que­
stura. dove h* notificato ti tuo 
arrivo allo .J tor i tà di poli7Ja-
E la polizia g.l ha dato il ben­
venuto. Invitandolo, tuttavia, « 
non allontanarsi OallV.tergo do­
po 1* ore 30. 

L'ex gangster è g iunto a Ro­
ma per discutere u n importan­
te affare: egli, dopo -aver perso 

per esemplo, gli atti emù- punti sui quali, a quanto sem­
bra. regnerebbe ancora qualche 
incertezza. Si trai*. » essenzial­
mente della posizione assunta 
nella vicenda dal - minorenne ». 
Sergio Rossi, il più che ven 
tenne ragioniere che la denun­
cia della polizia ha fatto appa­
rire nei panni del la .. vi'.tim 
del professor Sotgiu. 

Secondo quanto è trapelato 
a*.tra\eri>o l e fìttLss-ime maglie 
del n.--erbo ;.»iru'.!orio. tanto il 
penalista, quanto a lcuni tc<rti 
moni e una del le donne impu 
tate, avrebbero, infatti, e ccen 
natu o i trascorsi de l « m i n o ­
r e n n e - . in termini tutt'altro 
che lusinghieri . Secondo quan 
to avrebbe dichiarato il pro-
fe?5or Sotgiu. Sergio Rossi si 
farebbe presentato » lui quali­
ficandoci per maggiorenne e 
ricco di una multiforme espe­
rienza. 

L'imputato Giuliana Marcon, 
dal canto ftio, avrebbe dichia­
rato d i a v e r conosciuto molto 
tempo fa il Rossi e di essere al 
corrente de i rapporti de l gio­
vanotto c->n i rappresentanti 
de l cosìd. ìe . to - t e r z o s e s s o * . 
Le» giovane W. '!ana. che è ac­
cusata anch'olla di aver * cor-
• o t : o - il Rossi, avrebbe fatto 
anche alcuni nomi d i persone 
cho. a loro volta, avrebbero 
potuto confermare le sue pe­
r d e . tra i quali quello di un 
certo Edmondo. 

I'. g iudice ha proceduto negli 
ultimi g.orni el l ' interrcsatorio 
di alcuni personaggi d e l torbi­
do mondo di invertiti (tra i 
quali un professionista assai 
cono«ciut.,>), onde poter megl io 
inquadrare la figura morale del 
- minorenne . . . Jfon risulta, pe­
rò. che $'& stato convocato al 
« Paìezzaccio - anche quell'Ed­
mondo nominato dalla . e s so»; 
ria Giuliana Mareon. 

Edmondo è 

cu:.e, ha acju^-tato a Napoli 
w.itt. p . ^ u o - a \il'.a e i i si è uf-
ficla'.tr.ente ritirato a vita priva­
ta. La Questura di Napoli re­
centemente ha « ammonito » l"ex 
gar.p-trr non fidandosi deì'e sue 
proteste di mnocenra . \t ira\er 
so t suoi legali e Lixicy > ha pre-
•*entato ricorso contro l"e amrr.o-
nizmr.e » al la Commissione di 
Appello del Ministero degù In­
terni. Per essere presente alla 
di."-cusMor.e dei ricorso 1 ex gang­
ster ha chiesto u n permesso al­
la Questura di Napoli, che glieio 
ha concedo . 

All'albergo tutt i sann.-» che u 
*tgr.or e Lucky > Luciano prende 
'.A mattina solo caffè amaro a che 
pre/eri.-ce mangiare fuori. Ieri 
e giunto al € Quirinale > con 
tre quarti d'ora buoni d'anti­
cipo sul termine Impostogli dal-
:a Questura ed è entrato nella 
hall l isciando alia porta la sua 

grafico... .. Il D'Ippolito — prò- e della difesa, è venuta olla 
segue il dott. Pecchi — legato luce, però, un'alti a circostanza 
ad un contabile dell'ECI, Nino importante. L'avv. Ci patull i ha 
Ghelli. si unisce a costui e sii rivelato che. rispondendo ad un 
inizia lo smantellamento del più ait icolo del 
grande complesso einematogrn 

qu'ntat i dalla cosiddetta .*bel 
la g e n t e - , alla quale offre si 
garette estere ed altra merce 
che non si trova facilm -ntc .̂u 
mercato. Egli conosce molto 
bene il Rossi del quale, non 
molto tempo fa. dinanzi ad un 
gruppo di persone ha dato il 
seguente giudizio: «Questo Ser­
gio Rossi fa la v i t t ima. . Ma se 
è conosciuto per la sua abilità 
di «• tuttofare >"•: Se il giudice 
mi chiamasse, ne potrei dire 
delle belle su l suo conto... ». 

Probabilmente il dottor Scar­
daccione $d è riservato di in­
terrogare questo Edmondo nel 
corso degli ultimi accertamenti, 
dai quali potrebbero risaltare 
con chiarezza l'ambiente e -gli 
uomini cho sono i protagonisti 
della denuncia della polizia. 

Si dice che la metropolitana 
sarà inaugurata in gennaio 
Ogci il ministro del Traspor­

ti on. Mattsrella, accompagnato 
dal direttore generale della Mo­
torizzazione civile effettuerà un 
sopraluogo sul percorso delta 
metropolitana. 

Il ministro prenderà posto in 
u n convoglio di nuove auto- I u ' 
motrici 

Secondo l'agenzia ARI. il pri­
mo tronco della metropolitana 
verrà inaugurato ufficialmente 
negli ultimi giorni del mese di 
gennaio o al massimo al primis­
simi di febbraio (prendiamo ia 
notizia per buona) . 

Per quanto riguarda le tariffe. 
data la percorrenza non ecces­
siva di questo primo tronco nel 
confronti di altre ferrovie soV 
terranee e soprattutto in rap­
porto alle percorrenze di talune 
linee di trasporto pubblico in 
superficie, il costo della corsa 
intera (Km. 11.800 di Cui 6 in 
sotterranea e il resto in super­
ficie) non potrà superare, secon­
do l'aeenzla ARI. le lire 40 

fico italiano di proprietà dello 
Stato, per cui gli t'a'.iani hanno 
pagato tasse e fatto sacrifici per 
diciotto anni... Inizia la gestio­
ne politica dell'ente. Per far 
posto al democristiano Greco, 
5ià licenziato dai Cambi, si 
estromette Tamaro, caposervi­
zio e praticamente reggente 
per l'ECI-ENIC del nord; un 
altro democristiano viene rias­
sunto per l'estromissione di un 
agente di Bologna .. Da questo 
momento il sovvert imento logi­
co e legale dell'ENIC non ha 
più sosta nò limiti... 1 meno 
competenti assurgono a cariche 
direttive, portando all'Ente un 
ulteriore sconquasso finanziario 
e morale... Poiché il passi­
vo dell'Ente v iene pagato dai 
contribuenti italiani, la DC si 
permette — facendo pressioni 
sul D'Ippolito dall'oli. Filomena 
Delli Castelli — di obDligare 
l'ENIC a prendere un film-
che rappresenta un disastro fi­
nanziario: "Giovanna al rogo"...' 
Tutto l'esercizio italiano ed il 
noleggio italiano ed estero so­
no completamente squassati 
dalla tempesta dell'ENIC... che 
oggi è un ente senza soldi, sen­
za capi, privato degli e lementi 
più validi, in balia di «? stesso. 
Per questo Ente, t cittadini ita­
liani debbono pagare tasse per 
circi tre milioni a! giorno.. . 

iornale finanzia 
rio «21 O r e . , cric riprendeva 
parte degli argomenti del dot­
tor Fecchi. il prof. D'Ippolito 
ha confossato che il deficit del­
l'ENIC ammonterebbe non a 
108 milioni — come riteneva il 
Fecchi — ma '<* •• meno di quat­
tro miliardi ». Inoltre, il D'Ip­
polito ha fatto apprezzamenti 
nei confronti del Fecchi, in se­
guito ai quali l'imputato ha ri­
tenuto di doversi querelare a 
sua volta per diffamazione con­
tro il presidente dell'ENIC. Di­
fesa e Pai te c iv i le si sono ac­
cordate inoltre per la presen­
tazione di una lista di venti te­
stimoni. tra i quali figurano 
note personalità dell'industria 
cinematografie*!, industriali e 
critici del cinema. Il processo 
è s'.cto successivamente rinvia­
to al 7 febbraio prossimo. 

*t 
Cartelli di protes'a sul Tevere 

Capannelle e di Primavallc, e 
più riprese, negli intervalli, so­
no stati lanciati manifestini che 
ricordavano ai cittadini gli or­
rori .dell'occupazione nazista e 
invitavano a lottare contro il 
riarmo tedesco, per un'Europa 
unita. 

Particolarmente efficace la 
iniziativa presa da un gruppo 
di giovani al cinema Diana del­
l'Appio. Numerosi palloncini, ai 
quali erano sospese riproduzio­
ni della figura di un soldato 
nazista, sono stoti sganciati du­
rante un intervallo e sono ri­

forse d i nascondere cosi la va­
stità e la forza dell'opposizio­
ne dei romani alle manovre 
degli imperialisti. In realtà, pe­
rò, proprio l'azione de i poli­
ziotti, costretti ad improvvisar­
si imbianchini, ha suscitato i 
commenti più vari di quanti, 
passando dinanzi a l le larghe 
strisele di calce o ai brandelli 
di manifesti, faci lmente intui­
vano ciò che s i era cercato di 
occultare minuziosamente. 

Ma il momento più v ivace 
dei movimento popolare si è 
avuto, forse, nel le giornate di 

l.A BEFANA PELI 1 BIMBf DEL POPOLO 

Graiìe oggi a D'Onofrio, a Palella 
alle legaiioni ungherese e romena 

Mentre h c:tt.t sta Mumtndo 
decisamente ti caratteristico i-o/fo 
delle feste • natalizie, mentre i 

Tiacciando questo quadro, il romani tanno per le sii ade im-
dott. Fecchi non ha t:alasciato .b r j , c a andu i simbolici abeti o 
di indirizzare «I Ghell i alcuni 
epiteti, quali « viscido contabi­
le ... s f a l s o prete . . . . .Giuda de l 
cinema « e simili, che gii han­
no procurato la querela per 
diffamazione a mezzo stampa. 
con facoltà di prova. Questa 
querela, presentata dal Ghelli , 
però, non sembra essere stata 
di gradimento de i presidente 
dell'ENIC. D'Ippolito, che. se­
condo quanto ha assento l'av-l 

grossi pacchi, mentre babbo e 
mamma' girano per le banche­
relle ed i negozi per comprare 
una befana « utile • ai loro ra­
gazzi, l i JCMO a Roma molti 
uomini, molte donne, molti gio­
vani, molte ragazze, persino dei 
bimbi, « 7-'M': operano per re­
care il contributo loro, quando 
modesto e quando no, sempre 

la Befana dcl-
vo'ca-o Crisafulli. ha licenziato f'"'.0,*0' f t ' r 

Nino Ghell i per essersi voluto ' u.n.11^' , , - . , , , 
i , - „ „ „^„,„^ ;i . . .„ „ , „ , . . \elljt giornata di ieri auc Le­

gazioni hanno innato al gior-
quere'.are contro il suo parere. 

Nell'udienza di ieri, che si è 
esaurita nella presentazione di naie offerte per la Befana, con­
alcune richieste da parte del'/"'"•»'»<'«> così, come ogni auno, 
patrono di P.C.. avv. Azzohni, la sollecitudine delle Democrazie 

Piecolu croÉiaca 

lutto 

un uomo suna 
«1100 TV» fiammante, con r » u - ! c i n < i u a n t i n a . che strappa la vi-
tista-fruardia che l'accompagna-1'a adattandosi ai mestieri più 
\ a Stamane al Ministero si di divers i . Lo si può incontrare 
scutera u ricorso. Inei ristoranti o nei ritrovi fre-

Sabato è tragicamente scom­
parso il compagno Alceste Lau­
reti. Alia famiglia le eondogiian-
re (tei compagni della sezione 
ceno . 

• • a , m i^ , j r n ^ j r y r i « n J £ 
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IL GIORNO 
— O e d martedì 21 dicembre (353-

S. Tommaso. Il sole v>rgc 
alle 8.2 e tramonta alle 16.41. 
— Bollettino demografico. Nati: 
59 maschi e 38 femmine. Morti: 
22 maschi e 18 femmine. Matri­
moni trascritti 17. 
— Bollettino Dieteoroloiclro. Tem­
peratura di ieri: minima 0.4, mas­
sima 11.7. Si prevede cielo se­
reno. 
VISIBILE E ASCOLTABILE 
— RAIMO - Programma nazio­
nale: ore 18.45 Pomerì£gio mu­
sicale. Secondo programma.: ore 
14.30 Schermi e ribalte: ore 16 
Terza pagina: ore 18.15 Canzoni 
napoletane: ore 22 Telescopio. -
Terzo programma: ore 20.15 Con­
certo di ogni sera: ore 22.05 La 
opera di G. Rossini. - TV: ore 
18.15 Fjitra dalla Comune: ore 23 
Trcnt'anni di cinema. 
— TEATRI: «La lettera di mam­
mà » alle Arti: « Uomo e galan­
tuomo » all'Eliseo; « Un curioso 
accidente » al Ridotto Eliseo. 
— CINEMA: « Cronache di pove­
ri amanti» all'Altieri; «La gran­
de notte di Casanova » all'Ari-
ston. Capitol; « Fronte del porto » 
al Capranica: « Il (rande caldo > 
al Cola di Rienzo. Induno. Vit­
toria: « Un americano a Roma * 
al Corso: « Viva Zapata » al­
l'Eden; «Carosello napoletano» 
al Salone Margherita. -

ASSEMBLEE E CONFERENZE 
— Associazione Italia-URSS Uta 
Emilia 2Si. Oggi alle 20 il dottor 
Felice Piersanti parlerà sul te­
ma « Aspetti peculiari dell'orga­
nizzazione sanitaria sovietica ». 
MOSTRE 
— « La Barcaccia* (p. di Spa­
gna 9). Fino al 31 dicembre espo­
sizione del pittore Salvatore Pc-
;ese. 
— N*el foyer del Teatro Argentina 

i stata inaugurata l'esposulo-ic 
di liuteria contemporanea a con­
clusione del concorso nazionale 
di liuteria indetto dall'Accademia 
nazìùi-dle di Santa Cecilia. In oc­
casione di detta inaugurazione so­
no stati conferiti i premi ai mae­
stri liutai vincitori del concorso: 
il primo premio e stato assegna­
to al maestro liutaio Giuseppe 
Lucci di Rom=- L'esposizione ri­
mane aperta tutti i giorni dalle 
10.30 alle 13. 

OFFERTE DI SOLIDARIETÀ' 
— Abbiamo ricevalo per !! vec­
chio compagno bisognoso di me* 
dicmali- dalla sumora De Finis 
cna scatola di Tsrrocolo. da un 
compagno 2000 lire. Grazie. 
CONCORSO 
— La Prefettura romanica che 
nel prossimo mese di febbraio 
1955, avrà luogo una sessione i l 
?sami per la abilitazione alla pro­
fessione di guida. Per Informa­
zioni m-olgersi alla Questura, via 
S. Vitale. Divisione Terza. 

popolari per i bimbi del popolo 
romano. Si tratta delle delegazio­
ni di Ungheria e Romania, le 
quali hanno invitato rispettiva­
mente trcni'.ì'iila e quindicimila 
lire: le iixgraztamo di cuore. 

E ringraziamo anche il compa­
gno Edoardo D'Onofrio, che ha 
ini iato la somma di lire quin­
dicimila, e il compagno Gian­
carlo Pajetta, che dal canto suo, 
ha sottoscritto diecimila lire. 

Tra le molte offerte che » 
cittadini di ogii condizione e 
ceto inviano al centro raccolta 
del giornale un particolare ri­
ferimento dovremmo riservare a 
quanti nel donare daidcrano 
conservare l'anontmo. Il signor 
•V..V. ha in-.iato cinquemila lire 
e due impermeabili per ragazzo. 
Il signor G. B., cinquecento lire. 

L'avv. Sandro Agostinelli gen­
tilmente ha sottoscritto duemila 
lire. Il sig. Giuseppe Lemmi, mil­
le. Lucio Lombardo Radice, il 
nostro collaboratore di terza pa­
gina, tremila. 

I risultali definitivi 
delle elezioni universitarie 
La Giunta per le elezioni del­

l'Organismo rappresentatUo u 
niversitano romano ha reso no­
li i risultati delle elezioni svol­
tesi dal 9 al 13 dicembre acor-
ÌO. Eccoli in s intesi: 

I n t c a \o t l 2 144 con 28 seggi; 
Caravella (escluso S c e n z e eco­
nomiche) 1.704 e 22; Unione 
goliardica romana 1371 e 19, 
Rinascita (ejxjuào Scienze sta­
tistiche) 1204 e 17; ste l la d'Ita­
lia (escludo Sc-.enze economi 
che) 650 e 8 : gruppo giovanile 
indipendente 245 e 2 

Nella facoltà di Scienze eco­
nomiche e commercia*! la lista 
unificala Caramella - Economia 
Stel .* d'Italia ha. riportato 385 
voti e 5 seggi, due Oel qua'l ap­
partenenti alla lista di Econo­
mia. Nella facoltà di Scienze 
statistiche la lista indipenden­
te « Sigma > ha avuto 59 voti 
e 1 seggio. 

Ecco, ora, 1 nomi degli *tu-
dentl delle liste di Rinascita 
eletti nell'organismo rappresen­
tai i t o : 

Architettura: Bonotnl e Samo-
nà; Chimica: Frontali e Carel­
l i . Giurisprudenza: &ervs!!t, a 

Nittl; Ingegneria biennio: D'O­
razio; Ingegneria applicata: Giu-
seppone; Lettere e FUo3ofla; Ro­
sa .\sor e S ciilano; Magistero: 
Carlini e Talarico; Medicina: 
Barro. De I.insis e Baglioni; 
Scienze biologicne: Paggi; Scien­
ze Economiche: Neii. 

Sciopero ei mercati 
nel settore uova e polli 

Og*;t. al Mercati Generali, nei 
settore uova. ov:m e pollame. 
1 lavoratori effettuano u n a so­
spensione dei Ia\oro per otte­
ner® il pagatiente rteg:i assegni 
familiari a .e;ratl 

E' !a seconda volta. ouKt'an-
no. che i facchini debbono ri­
correre allo sciopero per costrin­
gere i grossisti dei Mercati Ge­
nerali a corrispondere regolar­
mente gli assegni familiari rbe 
Sa quattro mesi non \engono 
corrisposti. 

I lavoratori delle altre catego­
rie operanti net Mercati Gene­
rali hanno dichiarato di essere 
pronti a scendere in lotta, al-
flancando 1 loro compagni Ce: 
settore ovini e pollame, se non 
saranno regolarmente pagati gii 
assegni famlIiarL 

ieri e di domenica nel popola­
re quartiere di Testaccio. Le 
vie principali, che partono da 
Piazza Testaccio, e tutte le al­
tre sono apparse in queste due 
mattine coperte di grosse scrit­
te, di pannelli murali alti due 
o tre meti ! . Pannelli sono stati 
affissi e i piloni del ponte Pala­
tino; una zattera ò stata calata 
sulle acque del Tevere e ha 
navigato a lungo, con i grossi 
cartelli che vi erano infissi. 
Contro la zattera è intervenuto 
il motoscafo della polizia, che 
con complicate evoluzioni ha 
avvicinato d natante, lo ha ag­
ganciato e lo ha quindi rimor­
chiato fino all'isola Tiberina. Lo 
insolito spettacolo ha richiama­
to l'attenzione di piccole folle 
di pacant i , che hanno nototo 
divertiti, coni;» i poliziotti si 
fossero fatti essi stessi strumen­
ti della propaganda contro il 
riarmo tedesco (e forse ancno 
volentieri!). 

Ieri una delegazione di ope­
rai di varie fabbriche di 0.-.tici. 
se. fra le quali l'ACEA. l'OMI, 
la Buitoni. e il deposito della 
ATAC. si è recata in Parlamen­
to a consegnare un ordine del 
giorno di protesta e numeroso 
c-.rto'ìne contro il trottato del-
l'UEO, firmate dai lavoratori. A 
nome di 7.000 organizzati il co-
mi*ato direttivo dell'associazio­
ne .. venditori erbe e fru'-»3. 
mercerie e chincaglierie, ali-
meniaristi •> ha unito la sua 
protes'a a quella degli altri cit­
tadini. 

Ieri sera, infine, il comitato 
provinciale della pace ha ema­
nato un comunicato, nel quale. 
rilevata con soddisfazione la va­
rietà e la vastità del movimen­
to popolare, è detto: « I n questi 
giorni, altamente drammatici. 
in cui si sta por chiudere m 
Parlamento il dibattito sullo 
UEO e in cui o:mi singolo de­
putato do'-rà assumere le pro­
prie responsabilità su questioni 
vitali per la i-orte del la paco 
del mondo e per l'avvenire del 
noatro Pae^e, il comitato fa ep-
pe!!o a tutti i cittadini amanti 
della pace perchè intensifichi­
no i l e -o sforzi, moltiplichino le 
.'oro iniziative nei quartieri, 
nelle aziende, nei luoghi di la­
voro per rendere più efficace 
la protesta e la denuncia, più 
vigorosa la pressione popolare 
sul Parlamento in modo da 
far udire alta la richiesta di 
un nuovo indirizzo per la poli­
tica estera del nostro Paese . . . 

COiWOCAZIOxM 

Partilo 
Comminici! quadri: C-,T. Ì"C nn> :*) 

.a rHeraJiua» 

F.G.C.I. 
Talli t stgrcliri i il mponubili -i-

qi«« rh* H' a hjsno pi.-:<r ;u;.> ì'.l? r J-
n ini d. ".ITI pi»«:ni ?ntro oiji inmjj-
«-ab Imnt* ;a }e>'.* rai.vn*» p̂ r u-'i«2* » 
*.me tjnija <-ai.t,a.. 

ANPI 
Oggi tilt ort 19 i pmidinli A. u i» 

v.i li-tt 20 c oanfai 

Nozze Picozzi Benerecefti 
Domani *t uniranno in matn-

monto tt collega Luciano Picoczu 
cromia del « Messaggero » e to 
gentile signorina Giovanna Be-
nerecctti. Al caro Luciano e alla 
*ua sposa i nostri migliori au­
guri. 

Radio e 1 V 
PROCRAMMA NAZIONALE — i . S. 

: : . 11. -V..V). 2J.1.V Uom'.i raio 
— 11.15: Musri di tMSeri — U. ió : 
Ofcfc»*!r» 1 "4li — 13,15: A.bj3 
c.x-.nli - ^».''-.3t*rvi;|j comua.fj;: 
csahrc.al- — l l . l j - l l . , » : Ari: [>•*• 
51 ca» t l.girjt.i- - C.-»H:jfh« ^i-.cil. 
— 1»>.15: Pr«t »:An: J-l tisana per i 
j\Mi:on — j ì : llje.ca <ji bilia — 
. 3 : Orcih».ri I n j a i — 1^.30: QJ*-
s!t> za>:ro Irnpa — 1S.I5: Vosttr.gj.-t 
SIBS.CI!« — 1S.15: Li iixe d«i l iw-
ritor; — ;•>: Ortica tri Mxl«!on -
V3I1 in'.trvjili tu-oaa.titi c»aiat»rc.ili 
— J l : L» qai>!r^4.a - L» l.brtr.» 
dd M'a — J2.1."»: OrritMrx i i v ai 
— 23.15: Oji. 1! Fuliava:» - lla-
i.ci di "ullo — 21; 11-..UH nol.i <•• 

SECONDO rBOGHAMMA — 9.30. 
Scintolo dt-1 mi;;.™ — :o.30-ll: 
>os:n t i ' i «pv.J.u» — 13; G-so 
Coaie « la w i <>:ck«:n — 11.S0. 
ù.tTS.'.t n i j - (I.JÌCO e Ia>ri 5 «<J 
— Il- Il cij;!)y.-i) - I-Qfclo r.io -
V-j': T f r n 1 : , t»3ia3 -su os^it-rcal: 
— !4.3tf. ifarrzt. t rtoi:» - 0rcfcr-»Ui 
Ctrjj'n — 15: Ir.orti^ ni o - PV.-
kn.ao =*'.<v-OIG-JC} — 15.30: Ovi * 
a.l» strai-a:» — P>: Ttcn ?ir=> 
— 17: l'i'o.-i 1 FWti* — l ì : (i:ir-
sa'« n4 « - M <**!» S n i f f i - li» 
tati* t i : » s : il Ni;»': — 19: Cii*-'* 
M ' i — 19.30: T»'t j» ir'.'.* ra=-
m. - \»3'i :s:»ni'.H c a n l f i r . 
t-vaatrriii — 20; EIH.O*P.-I — 
20.3>>: L» H3i4r^'..i — J l : Il as­
t i » -a ai«rk»ri — —: Tf'r<r^a 
— 3C.7): lit,=« tw:.t« — ;.;03.3J 
5:?ir>"«. 

T U » nOGlAJOIA — 19. O d " 
i: !-»:'»*»*3*i t»4»«-a — 19,'M: N-v-
r^à l.brire — 29: Viai'.t*U.t *--s-
•«-.r» — 20.I5; e«af.»rV'» <f-. o«-'. 
«*ri — 51: !! G.«-32Ì< «W Terni — 
?!.?>: VI t w s i r . » 4»r'i EX*-* *• 
frf-rcri frtl:-w:f — 22A": L ' w » 
* P-WfVsj £** =. — ri: Ls. Ei* 
f*JZt. 

TEUTintWE — 1I.3A T>:r=. — 
1S.15: E r n itVx tn-trm — SVIV 
Tt'y^-.'vrai!» — 31: Tif* rè» T >-.... 
— *2.}.i: H »>":i!*-* (>:*5Jai — 
22. IV U ;««'» *•<;': tjn^-r-, — ?3: 
T>z:"i-i: 4. r x a — 23.3>: E»-
p-1* T*'><r.».r3i'*. 
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Avvenimenti sportivi 
NEL CLAN B1ANC0AZZURR0 NON C'È' PACE 

Tolli a Raynor 
i pieni poteri? 

Oggi il trainer da Tessarolo — Coper­
nico « sovrattendente > ~ Riprende 
la preparazione delle squadre romane 

E' durata poco nel clan bian-
coaKurro la serenità portata 
dalla bella vittoria sul Napoli: 
ieri, Infatti, l'atmosfera è tor­
nata ad arroventarsi per la re­
crudescenza dell'azione nnti-
Raynor, aziono abilmente or­
chestrata dal gruppo che mira 
a scalzare la posiziono del dot­
tor Tessarolo per prendere in 
mano le redini del sodalizio di 
via Frattina. 

La ripreso della « battaglia 
intestina » è stata annunciato 
da una serie di telefonate, più 
o meno anonime, alle redazio­
ni sportive dei giornali romani, 
telefonate che annunciavano 
por la serata una importante 
riunione della Giunta esecuti­
va, nel cor^o della quale sareb­
bero state delimitate le mansio­
ni dell'allenatore Raynor. 

In effetti la riunione c'è sta­
to: alle ore 21,15, infatti, hanno 
fatto il loro ingresso nella sala 
delle riunioni di via Frattina 
il presidente generale Tessaro­
lo, il vicepresidente Vaselli, il 
dott. Novero, il dott. Bigelli, il 
dott. Mortari ed altri membri 
della Giunta. L'attesa è stato 
lunga; finalmente alle ore 23,30 
i lavori sono terminati e il dot­
tor Tessarolo ha ricevuto i po­
chi giornalisti, che avevano 
avuto la costanza di aspettare. 

Grande è stata però la sor­
presa; infatti il presidente Tes­
sarolo si è limitato a dire che 
la riunione era stata molto 
molto « costruttiva « ed era ser-

nico inglese i pareri sono di­
scordi: da una parte si dice che 
egli accetterebbe anche una si­
tuazione di compromesso, men­
tre da un'altra si afferma che 
abbandonerebbe senz'altro la 
Lazio per torrr.rc alla Juven­
tus. Vedremo come andrà a 
Unire. 

Ma lasciamo le « beghe » e 
vediamo il lato sportivo, quel­
lo che in fondo ci interessa di 
più. I bioncoazzurri riprende­
ranno in giornata lu prepara­
zione in vista dell'impegnativo 
confronto con il Milan con una 

A causa della mancanza 
di spazio rinviamo a doma­
ni la pubblicazione del com­
mento al campionato di 
calcio del nostro Paiocci. 

Gli spettacoli di oggi 

Susan Ilayward l'affascinante protagonista del film Cinema-Scope a colori «I GLADIATORI» 
della 20th Century-Fov che viene presentato nei più grandi cinematografi d'Italia e che è 
la continuazione del primo film In Cinemascope «LA TUNICA». Susan Ilayward Imper­

sona in « I GLADIATORI » la famosissima Messalina 
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LE P R I M E A R O M A 

Coli 

leggera seduta ginnico-atletica 
che si svolgerà su' terreno del­
lo stadio Torino. Nel corso tifi­
la seduta, con tutta probabilità, 
verrà anche provato Gandolfl 
l'ex portiere del Legnano e del 
Torino, che — come noto — ha 
offerto i suoi servigi alla Lazio. 

• • * 

Nel clan giallorosso soddisfa­
zione pieno per il bel risul­
tato che viene a confermare 
l'ascesa irresistibile della Ro­
ma. Oggi in mattinata i Tagazzj 
di Carver riprenderanno la pre­
parazione con una seduta atle­
tica sui terreno dello Stadio 

vita a d e l i n e i certi dettagli fèffilct'T^fiSnt*^ 
squadra che non vince da al­
cune domeniche, quindi è ne­
cessario evitare errori di sot­
tovalutazioni 

Alla seduta prenderanno por­
te anche le riserve, che proba­
bilmente nel pomeriggio parti­
ranno alla volta di Firenze ove 
domani incontreranno i rincaizj 
della Fiorentina in un incontro 
valevole per la sesta giornate 
del torneo «cadetti... Per la 
formazione nulla di ufficiale: 
verrà decisa oggi. 

Pai. 

DECISO DAL C D . DELLA F.I.P. 

Un allenatore nericano 
per la Nazionale di basket 

SI tratta di Me Gregor 
già trainer del la nazionale 

filippina 

Il Consiglio direttivo della Fe­
derazione italiana di pallacane­
stro s i 6 riunito nel locali del 
Foro Italico. 

Per quanto riguarda l'allena­
tore Federale, il presidente ha 
rivelato che sono giunto a con­
clusione le trattative con l'Ame­
ricano McGregor. allenatore negli 
ultimi anni della nazionale filip­
pina che, come 6 noto, 6 fra le 
p iù forti dei mondo. 

L'auenatore sarà in Italia 
verso la meta dei prossimo gen­
naio e pertanto fino a quella 
epoca il lavoro sarà svolto dal 
Eignor Paratore. Contemporanea­
mente ba cessato dall'incraico il 
dr. Francesco Ferrerò, che è sta­
to ringraziato Vivamente. 

Il Consiglio Federale ha stu­
diato inoltre la formula delta 
retrocessione e delle promozioni. 

Al termine delia discussione è 
stato deciso che per consentire 
eventualmente ad una squadra 
dei là serie «B» dell'anno sporti. 
vo 1955. di essere promossa al 
campionato di 1. Serie dell'anno 
1956, venga svolto al termine del 
campionati u n a qualificazione 
fra la prima classificata nell'at­
tuale campionato di serie «B» e 
la decima squadra dell'attuale 
serie «A». 

Altre innovazioni, sempre a 
proposito dei campionati, riguar­
dano il numero delle squadre 
retrocedenti dalla serie «A» alia 
serie «B» per l'anno 1955-56 

Il Consiglio Direttivo ha deci-
fio che le ie r «cedenti siano an­
ziché du©. quattro. 

Per la serie «B» femminile e 
stato deciso che a fine campio­
nato si svolga u n concentra­
mento a tre squadre con gare di 
sola andata alle quali parteci­
perà l'ultima squadra di ciascun 
girone. 

Ciò servirà a determinare le 
due retrocedenti. 

ognun niiisiciun 
I viituosi compo-ienti il « Col»-

legium iiiuMcum ìlalicum ». com­
plesso da camera noto interna­
zionalmente ner le t>ue ammire­
voli esecuzioni di opere del re­
pertorio clasMCL _• predassimo, di­
retti dal maestro Renato Fasano. 
hanno tenuto leu politemelo un 
concerto alla Filarmonica io -
niaiid. (iit-nt udo un t aionisiisiiiio 
successo 

II prot>.anima, dedicato Intera­
mente u (iut-1 Kraiiile padre del­
la musica strumentale italiana 
che è Antonie Vivaldi. c i n ' e n « \ i 
nella prima parte un «Concerto » 
per oboe, uno per due mandolini 
ed uno per violino e violoncello. 
Solisti, rispettivamente, erano lo 
oboista itenato Zandnl. i virtuo­
si di mandolino Giuseppe Ancd-
da e Flavio Cornacchia, il violi­
nista Guido Mozzato e il violon­
cellista Benedetto Mazzacurati. 
La seconda parte del concerto 
comprendeva i quattro « Concer­
ti delle stagioni > ner violino, ar­
chi e cembalo («La Primavera>. 
« L'Estate ». «L'Autunno » e «L'In­
verno»), presentati secondo l'edi­
zione originale del 1725. Alterna­
tivamente la parte del violino 
solista era sostenuta da Luigi 
Ferro e da Guido Mozzato. Gli 
elementi che hanno colpito mag­
giormente In queste esecuizioni 
di livello notevolissimo sono sta­
ti da un lato il riCore e la fe­
deltà ai testi interpretati, dal­
l'altro la semplicità e l'equilibrio 
dimostrati da tutti I solisti che 
compongono il complesso, «sia 
quando sostengono una parte di 
rilievo sia quando suonano come 
parte d'orchestra, insieme con 
gli altri. Molti anolausi neh ese­
cutori e al direttore Fasano. 

ni. z. 

A. Ladd 
Augustus: Canzone d'amore co» 

M. Fiore 
Aureo: Amanti latini con !.. Tur-

ner 
Aurora: Il capitano di Castella 
Ausonia: L'amante indiana con J. 

Stewart 
Barberlui: Lo spretato con 1». Fre-

snay 
Bellarmino: itiposn 
(ielle Arti: Kiposo 
Bernini. Prima di tera con P. 

Stoppa 
Bologna: I e compagne della notte 

con F. Anione (Vietato ai mi­
nori di 16 anni) 

Brancaccio: Il medico rfel pazzi 
con Totò 

Capannelli: Riposo 
Capitol: La grande notte di Ca­

sanova con B. Hope (Ore 16 30 
1B.30 20.3C 22.30) 

Capranlra: Fronte del porto con 
M. Brando 

Capranichetta: i .a campana ha 
suonato con J. Pavne 

Ca<tcll<>: Terra bruciata con J 
Derek 
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Attualità: Inferno sotto zero con Centrale: Fernandel e le donne 
con Fernandel 

Chiesa Nuova: I miserabili con 
G. Cervi. 

Cicogna: Klposn 
Cine-Star: Teresa Raquin con Itaf 

Vallone 
Clodio: Tuono nella valle 
Cola di Mento: il «rande caldo 

con G. Ford 
Colombo: Ogni donna ha il suo 

fascino 
Colonna: Fernandel e le donne 
Colosseo: Spartaco, gladiuunt- di 

Tracia 
Corallo: L'altra bandieia con C 

Wild e 
Corso: Un americano a Roma con 

A. Sordi (Ore 15.20 17 18 50 
20.40 22.30) 

t'ottolenKo: Una luce nell'ombra 
Cristallo; Anatomia di un delit­

to con S. Hayden 
Dei Piccoli: Riposo 
Delle Maschere: Un pl/«lco d" 

follia con D. Kaye 
Delle Terrazze: 11 mercante di 

Venezia con M. Simon 
Delle Vittorie- Un tram che si 

chiama desiderio con M. Brando 
• • • • • • • • • • • • * • • • • • • • • • • « • • : 

organizzativi e finanziari anco­
ra in sospeso; abbiamo Insisti­
to, me senza fortuna" le rispo­
ste £Ì son mantenute sempre 
sulle generali. 

Quindi, ufficialmente, nessu­
na decisione sarebbe stata pre­
sa. Più tardi, però, da indiscre­
zioni raccolte abbiamo appreso 
che nel corso della riunione c'è 
fiata battaglia (Tessarolo solo 
contro la Giunta tutta) per la 
questione dell'allenatore e del 
direttore sportivo. Come noto 
Tessarolo ha dato giustamente 
carta bianca e Raynor, mentre 
Vaselli e il suo gruppo da tem­
po cercano di imporgli il - so-
vraintendente- Copernico. Sem­
pre in via ufficiosa abbiamo 
appreso che la ~ battaglia « si è 
risolta con un compromesso tra 
Tessarolo e Vaselli, compro­
messo che* prevede le seguenti 
modalità: 1) ritiro della . c a r ­
ta bianca» a Raynor per quan­
to riguarda la formazione; 2) 
riassunzione del preparatore di 
Sinne-atica Silvestri; 3) l'inve­
stitura dì Copernico a «coor­
dinatore» delle questioni tec­
niche. Queste decisioni non sa­
rebbero state date alla stampa 
per non far trovare Raynor di 
fronte al fatto compiuto, ma 
verrebbero ufficialmente co­
municate nei prossimi giorni. 

Se le indiscrezioni raccolte 
risulteranno, vere non potre­
mo fare a meno di sorprender­
ci per la leggerezza e ".a man­
canza di tatto con le quali sa­
rebbero state prese; comunque. 
dopo aver «ottolineato ancora 
una volta che In un momento 
come questo la Lazio dovrebbe 
lottare unita e sema screzi ai­
terai, formuliamo l'augurio che 
le informazioni dateci siano 
inesatte o impre 'isc. 

Oggi si vedrà: in ogni caso 
ci risulta che mister Raynor è 
stato invitato da Te«sarolc per 
oggi pomeriggio nel suo uffi­
cio per comunicazioni urgenti. 

IPPICA 

Il Premio Aprilia 
oggi a Villa Glori 

La riunione di oggi all'ippo­
dromo di Villa Glori si imper. 
nia sul Premio Aprilla dotata 
di 525 mila lire di premi sulla 
distanza di 2060 metri in cui sa­
ranno ai nastri sette buoni ca­
valli tra cui Bora penalizzata 
di 20 metri. 

Il pronostico deve orientarsi 
su Oblio che appare il più qua. 
Htativo dei cavalli al primo na. 
stro ma esso non avrà la vita 
facile data la presenza allo 
stesso nastro di ottimi soggetti 
quali Ippogrifo, Vanni e Ben. 
godi che potrebbero rendergli 
la vita dura qualora non riu. 
scisse a sfilare subito al co­
mando. In caso di lotta prema. 
tura tra i partenti allo start 
Bora potrebbe nel finale far va. 
lere il suo spunto. Indicheremo 
Oblio. Bora, Vanni. 

La riunione avrà inizio alle 
14,30. Ecco le nostre selezioni: 
1» corsa: Stella di Rio, Padicha, 
Baffone; 2* corsa: Cirano. Ben. 
godi. Ninna Nanna; 3" corsa: 
Emisfero, Lord Lazio, Terrone; 
4» corsa: Mazzocchio, Dattilo, 
Novello da Melotta; 51 corsa: 
Obito. Bore. Vanni; 6'corsa: In. 
cantesimo, Ghiandaia, Adina. 

CALCIO 

30 giocatori sovietici 
in tournée in India 
MADRAS. 20. — Sa Invito 

della Federatione Indiana di 
Calcio, giungerà il 15 gennaio 
in questa città per otta visita 
di un mese e mezzo, una sana-
dra di trenta calciatori sovietici. 

Tutte le spese sono pacate da­
gli ospiti, i quali giocheranno a 
Bombay. Delhi, Calcutta, Ma­
dras e Bangalore. 

PUGILATO 

Cohen batte Ànkarah 
per k.o.t. al 4. round 

PARICI. 20. — li campione 
mondiale dei pesi gallo Robert 
Cohen ha battuto stasera per 
fuori combattimento tecnico il 
peso piuma inglese Bay Ankaran 
per rinuncia di quest'ultimo a 
continuare l'incontro «n'inizio 
delia quarta ripresa. 

L'incontro, che era stato fis­
sato su:ja distanza di dieci ri­
prese. si è svolto al Palazzo del­
lo sport. 

Il 19 febbraio a Mosca 
i mondiali di pattinaggio 
MOSCA. 20. — l campionati 

mondiali di pattinartelo sa ahiac 
rhio di velociti, categoria ma 
senile, si svolgeranno 11 19 e 2* 
febbraio allo stadio Dynamo d' 
Mosca. 

TENNIS 

. Battuto Cardini 
da Patty a Tunisi 

TUNISI. 20. — Neua flna'.e de. 
singolare maschile dei torneo 
lr.L£maziona:e tennistico di Tu­
nisi. l'italiano Fausto Gardini 
e stato battuto dall'americano 
Budge Patty in quattro «et. Ecce 
r punteggio in favore di Party 
* B. H-3. B 2 " B-4. 

Lrmoges . Ciclismo - Ciclocam­
pestre internazionale- l i Dufrais 
se IFT.) i 20 Km ir. 51': 7} Rr-n-
deau (Fr.) a 18": 3» Jodet ITT.Ì 

a „ i . . , , . . . . . a 224": 4) Gultard ìFr.i 228" 
Sulle probabili ;ea*ioni d*l tee- 5) Fantini (Svi) a 3"57" 

CONCERTI 
Guerrini-Aprea 

al Teatro Argentina 
Giovedì alle ore 17.30 all'Ar­

gentina avrà luogo il Concerto di 
S. Cecil'a diretto dal M. Guido 
Guerrini ed al quale parteciperà 
il pianista Tito Aurea. In pro-
gramma figurano: Boccherini: 
« Pastorale. Grave. Fandango >: 
Carissimi- < Mistoria di Ezechia >. 
oratorio per soli, coro e orche­
stra: Guerrini: «Tema con va­
riazioni >, per piano e orchestra 
(prima esecuzione): Guerrini: 
< Nativitas Christi >. oratorio per 
soli, coro e rochestra (prima ese­
cuzione In Europa). Solisti: Oriet­
ta Moscucci. Anna Roffe sopra­
ni: Giuseppina Salvi, mezzo so­
prano; Tommaso Frassatl. tenore; 
Mario Serelni. baritono; Luigi 
Picciardo. basso. Coro diretto da 
Bonaventura Somma. Biglietti al 
botteghino dalle 10 alle 17. 

TEATRI 
All'Opera ultima replica 

della « Forza del destino » 
Oggi alle ore 21. ultima repli­

ca de « La forza del destino » di 
G. Verdi (rappr. n- 10). Maestro 
direttore Gabriele Santini. Inter­
preti principali: Renata Tebaldi. 
Giulietta Simionato. Roberto Tur-
lini. Antonio Manca Serra e Giu­
lio Neri. Maestro del coro Giu­
seppe Conca. 

ARTI: Ore 21: C.ia Peppino De 
Filippo « La lettera di mammà » 
di P. De Filippo. 

ARTISTICO OPERAIA: Riposo. 
ATENEO: Imminente apertura. 
ELISEO: Ore 21: C.ia Eduardo De 

Filippo « Uomo e galantuomo » 
di Eduardo. 

GOLDONI: Ore 21: C.ia diretta 
da F. Castellani «Tre rosso di­
spari > di Amie!. 

OPERA DEI BURATTINI: Riposo 
PIRANDELLO (Largo di Ponte 

Umberto): Imminente C.ia sta­
bile diretta da G. Tumiati ^on 
« Cosi è se vi pare > di Piran­
dello. Regia di L. Chiavare!]! 

QUATTRO FONTANE: Ore 21.15: 
C.ia Wanda Osiris «Festival». 

RIDOTTO ELISEO: Ore 21: C.ia 
Cesco Baseggio « Un curioso ac-
cident»* » di Goldoni. 

ROSSINI: Ore 21.15: C la stabile 
diretta da C. Durante* «Acqua 
cheta » di A. Novelli. 

SATIRI: Ore 21.15: C la Stabile 
del Giallo diretta da G. Girala 
« Tre topi grigi » di A. Christie 

TEATRO DI VIA VITTORIA (al 
Corso): Ore 21.30: C ia Caprioli-
P-.erfert«r;ci « Aspettando Co-
dot» di S Be-kett. Prenotazio­
ni :«ief. «14.188. 

VALLE: Giovedì 23 ore 21.15 
Spettacolo Frrcni « Lorenzac-
cio » di A. De Mussct. 

C I N E M A - V A R I E T À ' 
Alhambra: I trafficanti della notte 

con R Wldmark e rivista 
Altieri: Cronache di poveri aman­

ti con M Mastrotanni e rivista 
Ambra - Iovlrtelli: Birt West con 

J. Chand!er e rivista 
Principe : La bandiera sventola 

ancora e rivista 
Silver Cine: La banda del Tami­

gi con L. Hayward e rivista 
\>ntr« Anrlle: I-a fiammata cor: 

A N'azzari e rivista 
Volturno: I m:ej sei forzati e rìv 

C I N E M A 
A 3 . C : Prigionieri della città de­

serta con A. Smith 
Acquarlo: La linea francese cor. 

J. Russe. 
Adriano: I gladiatori con V. Ma. 

ture (Cinemascope) 
Alba: Non sparare baciami con 

D. Day 
AIrvone: Bill Wett con J. Chan-

dler 
Ambasciatori: Le comparne del­

la notte con F. Anioul 
Anlene: Lo scrigno delle 7 perle 
Apollo- L'assedio delle 7 frecce 

con W. Holden 
Appio: I fratelli senza paura con 

R Taylor 
Aquila: Canzone a due voci cor. 

I. Barzizza 
Arcobaleno- L'affaire Mauritius 

(Ore 18 » 22) 
Arenala: Afnca strilla con AbboU 

e Costello 
Arlston: La trrande notte di Ca-

s-nova ccn B Hnn»» «Ore \SJ3P 
17.10 19 20 50 52.40* 

\storta: Teresa Farjuin 
|««tra: I tre ladri enn Totò 
|At-*nte: Sparvieri di fuoco cor 

G. Tiemcy 

In questo spaxlo andrebbero le 
solite fraM di presentaiione 
del film 

L'ORO DI NAPOLI 
Ve le risparmiamo perchè sa­
rebbero tutte Inferiori al me­
rito del film. 

CORO 01NJPOII 
si presenta da sé. 

DA GIOVEDÌ* 23 AI CINEMA 

CAPITOL e ARIST0N 
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O G G I G R A N D E « P R I M A » AI CINEMA 

ADRIANO - IMPERIALE - MODERNO 
L'EPOCA AUREA DEI CESAR/ 

INUMA VICENDA SPETTACOLARE 

CINEMASCOPE 

_ TECHNICOLOR 

VICTOR SUSAN 

MATURE H&yWA, 
MICHAEL RENNIE 

DEBRflPflCET ' 
ANNE BANCRDFT 

—JAY ROBINSON ' 

Del Vascello: La porta del miste­
ro con J. AUlson 

Diana: 11 iratelii senza paura con 
» . Taylor 

boria: Vacanze al Messico 
bden: Viva / .apau con .u. tirando 
Ksperla: Lo scerlllo senza pistola 

con W. Roger. 
Espero: i'eooura con G.M. Canale 
Euclide: L'orfana senza sorriso 

con G. Uai son 
Europa; il ULiiuii .:eif?tto con 

H. Mllland 
Exceltior: La leggenda di Robin 

liood con E. t i ) m i 
Farnese; Mano pericolosa 
r'aro: bumuitio con v , u a s m a n n 
fiamma: L'anumiUnainentu del 

Calne con il. Bugard 
Fiammetta*. The filasi niauagerle 

con Y. Wyman e Kirk Douglas. 
o i c 17.ao-ll».45-22 

Flaminio: Gli amori di Cleopatra 
con H. Fleming 

Fogliano: Viaggio in ltulta 
Folcore: Tobor con C. Drake 
Galleria: Le amanti di Monsteu 

Rlpois con ti. Fhllioe 
Oiitvane Trastevere: Riposo 
".•tulio Cenai e: | iraietli ieiwa 

paura eoa II. Tuylor 
Golden: Il grande giuoco con CI. 

Lollobriglda 
Hollywood: Saratoga con 1. Bere-

man 
Imperlale: I gladiatori con V. 

Mature (Cinemascope). Inizio 
ore 10.30 aut. 

Impero: Dà quando te ne anda­
sti con C. Colbert 

Indulto- U Riandò caldo con G 
Ford 

Ionio: Cnpltnn fantasma con F 
Latlinoro 

Iti»: saluti e baci 
Italia: UHI West con J Chandlci 
La Fenice- I-riglonlcro del re tun 

P. Crcssoy 
Livorno; Hiposo 
l .u \ ; Il castello nero 
.Manzoni: I ribelli dell'Honduras 

con G. Ford 
.Massimo: Assalto alla terra con 

J- Wlutinore 
.Mazzini: Siamo ricchi e poveri 

con II. itemy 
Medaglie d'Oro: Riposo 
Metropolitan: Il delitto perfette 

con ». Mllland 
Moderno: I gladiatori con V. Ma­

ture (Cinemascope) 
Moderni) Saletta: Inferno sotto 

7cr<> con A. Ladd 
Modernissimo: Sala A: I- fratelli 

senza paura con li. Taylor. Sa­
la B: Il medico del pazzi con 
Totò 

Mondlat: Viaegto In Italia 
Nuovo: La bestia<niaguliica con 

Mlroslava "• . v 
No vocine: Dagliori sulla Jcngla 

con A. Todd 
Odeon: Gli ammutinati del Do-

tauy.Bny 
Odetralctn*. Ulisse con S. Man­

gano 
Olympia: Vogliamo dimagrire 
Orfeo: La bestia magnifica ton 

Mlroslava 
Orione: Fra le tue braccia 
Ottaviano: La mano dello stra­

niero con A. Valli 
Palazzo: Il pirata Barbanera con 

L. Darnell 
Palestrlna: Allarme a sud 
Paridi: Il prigioniero del re con 

Pier Cressov 
Pax; L'imprendibile signor 880 

con B. Lancastcr 
Planetario: VI rassegna intema­

zionale del documentarlo 
Platino: La linea francese con J. 

Russel 
Piata: Angela. 
Pllnlus: Lui e lei 
Preneste; Da quando te ne an­

dasti con C. Colbert 
Prlmavalte: L'uomo nell'ombra 
Quadraro: Virginia 10 in amore 

con V. Mayo 
Quirinale: Le avventure del capi­

tano Davinson 
Qulrlnetta: L'attrice con J. Slm-

mons (Ore 16,30 19 22) 
Quiriti: Riposo 
Beale: Il prigioniero del re con 

P. Cresioy 
Bey: Riposo 
Rex : l i delitto del secolo 
Rialto: Tre soldi nella fontana 

con D. Me Gulre <Cinemascope! 
Rivoli: L'attrice con J. Slmmont 

(Ore 16.30 19 22) 
Roma: Schiava •• signora con S. 

Hayward 
Rubino* Il tesoro di Montecristo 

con J. Marais 
Salario: Papà ti ricordo con L. 

Padovani 
Sala Eritrea: Riposo 
naia Umberto: Invasione USA 
Sala Vlgnott: Riposo 
Salone Margherita: Carosello na­

poletano con S. Loren 
San Crlsogono: Riposo 
San rel lce: Riposo 
San Pancrazio: Tarzan contro I 

mostri 
Sant'Ippolito: Fulmine nero con 

S. Cochrame 
Savola: Traversata pericolosa 
Smeraldo: Furia bianca con C 

Herton 
Splendore: Giulietta e Romeo con 

S. Shcntall 
Stadlnm: Principe coraeeloso «or 

J. Mason (Cinemasrnno> 
Siitier«-in*ma: Furia bianca con 

C Hcston 
Tirreno- T-o «^eriffo senza pisto­

la rr>n W. B o u r 
Tor Marancl*: Riposo 
"Trastevere: Riposo 
T>»vl- Gente di nott*> con G 

Perk 

Trlanon: Scampolo '53 con M. 
Flore 

Trieste: L'assedio delle 7 frecce 
con W. Holden 

Tuscolo: Destinazione Budapest 
con G. Sandcrs 

Ulisse: L'amante di ferro 
Ulpfano: Corruzione 
Verbano: Una parigina a Roma 

con A. M. Ferrerò 
Vittoria: Il grande caldo con G. 

Ford 
RIDUZIONI ENAL . CINEMA: 

Ambasciatori. Arenula. Astoria, 
Astra, Angustili, Ausonia, Alham-
bra. Appio, Atlante, Acquarlo, 

D a O G G I 
Al Cinema *Ptt*D0tt 

nm OHAMATlOt. 
mmiaimtiaem 

Brancaccio, Castello, Corso, Ciò 
dio, Centrale, Cristallo, Del Va 
scello, Dalle Vittorie, Diana, 
Eden, Excelsior, Espcro, Garba­
teli», Golden, Giulio Cesare, Im­
pero, Iris, Italia. Mazzini, Man­
zoni, Mattimo, Mondlal, Nuovo, 
Olympia, Odeicalchl, Orfeo, Ot­
taviano. Palestrlna. Parlo)!, Pla-
za. Planetario. Quirinale, Rex. 
Roma, Sala Umberto. Salone 
Margherita, Salarlo, Salerno, Tu-
tcolo, Trieste, Verbano. Vittoria. 
TEATRI: Goldoni. Rossini, Eliseo. 
Quattro fontane. 

una UHEMM « M I 
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OGCJI « G R A N D E PRIMA» AL 

Rivoli e Qui rinetta 
UN ROMANTICO E DIVERTENTE FILM INTERPRETATO DA 
3 GRANDI ATTORI E DIRETTO DA UN CELEBRE REGISTA 

rATTRIC£ 
jrfTtftK^v 

Spencer 

teresa 

: virtilo dì GK>J4GE CUKP& 

TECHNICOLOR 

nu \mn • fin m i • m» mi 
(UHM Rll • tUÉIW OSI • ITU BUM 

ORARI FISSI: 16,30 — 19 — 22 
itaxionl: RIVOLI 46.08.83 - QUIRINETTA 67.00.12 

rem CKiia : ^ ~ ' 
Apertura ore 11,30 

PLATEA L. 3 5 0 

I I I I I M M I I I I I I I I I I M I I I M I M I I I I I I I I I I 

*+*lA£hfMA cRISTI 

TUSCOLO m i 

Drodòih da Regia ai Scertegg di 

mHK Ross-DELHFfì ohm-muppum 
QUESTO FILM INIZIA LI' DOVE LA TUNICA FINISCE 

Per i primi 8 giorni è sospesa la validità di tutte le tessere 
e dei biglietti di favore-

domani 
al cinema 
fiamma 
il letto 

DOMANI «Eccezionale» ANTEPRIMA, ore2lj0 al M F T R Q P Q I I T A N 

a- Scc#£ce4icLt -ù& &ùfuco- cfofur. 

tf-fso <* l (//C/ COMf//C/A// 

VITTORIO Yr, 

^lOltOBRIGID^^//^/ /^/ 
v v , ^,4, POBFAro R/SSO 

Si^v yCfr*^ HÀfi/Afi/ACAS/lJO ne ^MAXCIUO S/AOSl 

Da giovedì 23 dicembre al B A R B E R I N I e M E T R O P O L I T A N 

CONSAR 
VIA APPIA NUOVA 42 VIA USTIEiNSE 27 

VIA N m i K N T A N A 4» l 

PANTALONI aemo pura lana . . a . . . . L. 140t 
GIACCHE fantasia > 3 4 M 
VESTITI para lana • S-S*a 
PALETOT DOBBO t e n u t e e confezione Mar «otto • 7 J M 
PALETOT donna parisslma lana In n o l t l «nod. » ? J t t 
PALETOT ragaasl » SJM 
MONTGOMERY nomo . . . » 7-Mt 
MONTGOMERY donna . . • ? M t 
MONTGOMERY ragaxxi prlaaa m'tora . . . . » U N 
IMPERMEABILI nylan nomo e donna . . > . » 1X.M* 
IMPERMEABILI malto n o n o e donna . . . » « 

PREZZI FISSI — VENDITA ANCHE RATEALE 

\ella noHtni martoria mneauiamn 
latori *tt mimtra ran lavoranti r 
taatialari «fi f>r#m*or«fl»i«*. 

ZINGONE 
VESTE TUTTA ROMA 

STRENNE 
REGALI 

CORSO VITTORIO EMANURE 
(LARGO ARGENTINA) 

Ì:^JA Ì 
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ÙLTIME 1 Unità NOTIZIE II dibattito alla Camera 
LA DISCUSSIONE ALLA CAMERA SUL DRAMMA DEI PENSIONATI DI GUERRA 

Vigorelli accusato di avere 
una pensione che non gli spetta 

* — • — • mi ,m • • •—• •—"u — i — - — — — . - - - . • — — • i ••• n » • - i—i — — — •*- • —— • . • . . , — . » • - . . . . •••• • . — — — - - ' • • • - — • - " — « -' - • ' * • "• • — —•• •—— ' — — - * 

! lì ministro del Lavoro ha ottenuto in 12 giorni il passaggio dalla 3* àliti la ca­
tegorìa — // sottosegretario Preti non smentisce l'accusa dell'ori, leopardi 

L a C a m e r a d e i D e p u t a t i 
h a ieri d e d i c a t o la s u a t erza 
s e d u t a n o t t u r n a al p r o b l e m a 
d e l l e p e n s i o n i di g u e r r a r e ­
l a t i v a m e n t e a l « f e u d o » d e l -
l 'on . le Pret i , ag l i arbi tr i i e 
a l l e d i s c r i m i n a z i o n i p e i p e -
trat i n e l l ' a s s e g n a z i o n e d e l l e 
p e n s i o n i , a l la d i s f u n z i o n e ne l 
d i s b r i g o d e l l e p r a t i c h e e al 
c o m p o t t a m e n t o del S o t t o s e ­
g r e t a r i o n e i c o n f r o n t i d e l 
p e r s o n a l e d i p e n d e n t e . 

L a s e d u t a ha in iz io a l l e ore 
21.35 60t to la p r e s i d e n z a d e l ­
l'ori.le M a c r e l l i e p r e n d e «su­
bito la p a i o l a il c o m p a g n o 
L O P A R D I ( P S D , il q u a l e a g ­
g i u n g e n u o v i e l e m e n t i d i c r i ­
t ica all'epe» a t o de l S o t t o s e ­
gre tar io , c i t a n d o n u m e r o s i c a -
M di p e n s i o n i a r b i t r a r i a m e n t e 
i e v o c a t e o d e c l a s s a t e . T u t t o 
c iò — d i c e P o t a t o r e — i n o s ­
s e q u i o a una n o n b e n i d e n t i ­
f i ca ta m o r a l i z z a z i o n e c h e , c o ­
m e al so l i to , si ind ir izza s o l ­
t a n t o v e r s o i p o v e r i d i s g r a ­
z iat i , g i a c c h e l 'on. le P r e t i . 
c h e t u t t o sa , sa a n c h e c h e il 
s u o c o l l e g a di p a r t i t o e d i 
g o v e r n o , V igore l l i , m i n i s i r o 
de l L a v o r o , p u r e s s e n d o in 
p o s s e s s o di e n t r a m b i g l i o c ­
chi , d i e n t r a m b e l e g a m b e e 
di e n t r a m b e l e bracc ia , g o d e 
d e l l a p e n s i o n e d i p r i m a c a ­
t egor ia , p i ù l a s u p e r - i n v a l i ­
d i tà t a b e l l a C l e t t e r a E c o n 
d i r i t t o a l l ' i n d e n n i t à a v i t a 
p e r l ' a c c o m p a g n a t o r e . L 'on . l e 
V igore l l i fruì s i n o a l 20 f e b 
bra io 1951 d e l l a p e n s i o n e d i 
terza ca tegor ia , s i n o a q u a n 
d o c i o è n o n i n o l t r ò d o m a n d a 
d ' a g g r a v a m e n t o . I l g i o r n o s e ­
g u e n t e , V i g o r e l l i f u s o t t o p o -

, s t o a v i s i t a m e d i c a e il 2 
m a r z o f u p r o p o s t o per l ' a v a n ­
z a m e n t o d i c a t e g o r i a ; il n o v e 
m a r z o l u l i r m a t o i l d e c r e t o e 
i l 10 f u p r o v v e d u t o al p a g a ­
m e n t o d i t u t t e l e i n d e n n i t à . 
E c c o u n t ip ico e s e m p i o d i m o ­
ra l i zzaz ione a s e n s o u n i c o ! 
(Preti s c e n d e da l la s e d i a s u 
cui si trova e con limitati 
gesti delle braccia vuol ma­
nifestate la sua ignoranza in 
merito. Invano, dai banchi di 
s in i s t ra s i c h i e d e c h e l 'on.le 
P r e t i s m e n t i s c a o p r e c i s i la 
grave d e n u n c i a . D o p o l e ge­
sticolazioni, i l S o t t o s e g r e t a r i o 
r i sa l e s u l l a s u a s e d i a , c o n ­
for ta to d a l l o s c a m p a w i e l l l o 
d e i p r e s i d e n t e , che r i s t a b l l i -

" ì / ò n J e " El isabetta"" C O N C I 
e s p r i m e il p a r e r e c h e a n c h e 
i d e m o c r i s t i a n i d e b b a n o d i r e 
u n a l o r o p a r o l a ; e la d i c e : in 
f a v o r e d i P r e t i , n a t u r a l m e n t e , 
a l q u a l e t u t t a v l i f a p r e s e n t e 
c h e « n e s s u n o d e v e p r e s u m e ­
r e c h e l e p r o p r i e a z i o n i n o n 
s i a n o m a i c r i t i c a b i l i » . 

D i q u e s t o p a r e r e , n o n è, 
i n v e c e , l ' in teressato . C o n la 
m a n o d e s t r a a p p o g g i a t a s u l ­
l ' a n c a e c o n il b r a c c i o s i n i ­
s t r o i n c o n t i n u o m o v i m e n t o 
s u s s u l t o r i o , l 'on . le P R E T I 
p r o n u n c i a p e r o l t r e u n ' o r a la 
a t t e s a a r r i n g a i n d i f e s a di 
s e s t e s s o c o n u n t o n o d i v o c e 
a r r o g a n t e c h e r i corda d a v i ­
c i n o q u e l l o t a n t o caro a l l 'on . 
F a n f a n i . P e r p o t e r p i ù e f f i ­
c a c e m e n t e d i f e n d e r s i , d e v e 
r i b a d i r e l e a c c u s e d i f a n n u l -
l o n e r ì a l a n c i a t e c o n t r o i s u o i 
i m p i e g a t i e d e s a l t a r e i m e t o ­
d i p a d r o n a l i d i s u p e r s f r u t t a -
m e n t o i n t r o d o t t i a l S o t t o s e ­
g r e t a r i o p e r « p o t e r m a n d a r e 
a v a n t i » l e p r a t i c h e g i a c e n t i , 
s e n z a d ire , p e r ò , i n q u a l e 
m i s u r a a l la c e l e r i t à o t t e n u t a 
c o r r i s p o n d a n o s e r i e t à e o b ­
b i e t t i v i t à . M a p e r c h è n o n si 
c r e d a c h e d a p a r t e n o s t r a si 
p e c c h i d i f a z i o s i t à , e c c o u n 
s a g g i o d e l l a i n o p p u g n a b i l i t à 
d e l l e s m e n t i t e d i P r e t i a l l e 
p r e c i s e c r i t i c h e r i v o l t e g l i d a l 
l ' O p p o s i z i o n e : « S i è p e r f i n o 
p r o p a g a n d a t o ai q u a t t r o v e n 
ti c h e io, p e r far prfcsto, 
a v r e i d a t o d i s p o s i z i o n i d i ri­
s o l v e r e n e g a t i v a m e n t e il 
m a g g i o r n u m e r o p o s s i b i l e d i 
p r a t i c h e , m e n t r e la r e a l t à è 
c h e p r e t e n d o s o l o u n a m a g ­
g i o r e s o l l e c i t u d i n e . S i è d e t t o 
a n c h e c h e i o s o t t o p o n g o gl i 
i m p i e g a l i a d u n v e r o ** p r ò 
pi-io s u p e r s f r u t t a m e n t o , e q u i ­
v o c a n d o i n t e n z i o n a l m e n t e su l 
f a t t o c h e h o p r e t e s o s i n da l 
l ' in iz io l ' o s s e r v a n z a d e l l ' o r a ­
r io d'uff ic io e u n m i n i m o di 
r e n d i m e n t o . S i è d e t t o c h e io 
d i sporre i la r e v i s i o n e d f l l e 

pens ion i v i o l a n d o la l t g g e , 
m e n t t e è v e r o il contrario. . . -» . 
E cosi v i a : a n c h e l e a l t re 
s m e n t i t e i>ono b a s a t e s u l 
d o g m a t i c o « n o n è v e r o » d e l -
l'on.le P i e t i . N e l t e n t a t i v o di 
l iberarsi «inf ine d a l l ' a c c u s a di 
serv irs i d e l l a s u a car ica a 
scopo e l e t t o r a l i s t i c o , il S o t t o ­
s e g r e t a r i o a c c u s a a s u a v o l t a 
il c o m p a g n o C a r l o L o m b a i d i 
di a v e r a m m e s s o d i n a n z i al 
m a g i s t r a t o d i e s ser s i f a t to r i ­
la sc iare 5 m i l a l i r e da a lcuni 
a sp irant i p e n s i o n a t i e di 
a v e r l e r i m e s s e n e l l e c a s s e 
de i p a r t i t o . A l tei m i n e de l 
d i scorso , c h e o s i a l o f r e q u e n ­
t e m e n t e intet rot to d a l l e c o n ­
futaz ioni d e i d e p u t a t i di s i ­
nis tra , il c o m p a g n o L O M ­
B A R D I c h i e d e la p a i o l a p e r 
fa t to p e r s o n a l e e taccia di 
b u g i a r d o e d i falsai io l 'on. le 
Pret i . L o m b a r d i a f f e r m a di 
non a v e r m a i d e t t o al m a g i ­
s tra to e di n o n a v e r ma i f a t ­
to n u l l a di s i m i l e a q u a n t o 
r i fer i to da l S o t t o s e g r e t a r i o e 
prec i sa l ' ep i sodio ver i f i ca tos i 
t e m p o f a a P a v i a e s u l q u a ­
le l 'on . le P r e t i h a i n t e s s u t o 
i suoi r i c a m i s c a n d a l i s t i c i . In 

u n ' a t m o s f e r a s u r r i s c a l d a l a , la 
O p p o s i z i o n e c h i e d e c h e il 
S o t t o s e g r e t a r i o ret t i f ich i 1 e 
s u e a f f e r m a z i o n i , m a l ' in ter ­
pe l la to n o n r e c e d e , p e r cui 
il c o m p a g n o L O M B A R D I si 
r i serva di r iapr irò la q u e ­
s t i o n e n e l l a s e d u t a di ogg i , in 
s e d e di p i o c e s s o v e r b a l e . 

Q u c i t a s era , tutti g l i i n t e r ­
pe l lant i r e p l i c h e r a n n o a l l ' i n ­
s o d d i s f a c e n t e a u t o d i f e s a d e l -
l'on.Ie P r e t i e s i d o v r e b b e 
in f ine p a s s a r e ai vot i p e r lo 
a p p r o v a z i o n e o m e n o d e 1 
« n u o v o c o r s o » ins taurato a l ­
le P e n s i o n i di guerra . 

loscida sotto accusa 
per lo scandalo navale 

'IOKIO. 20 — Nel COIMI <ii 
unii c<m(cien/u slumpu il mi 
nl-.tio glupunnesp tlellu giustl-
?.lu. SCiro Hiti'iimutu, ha Ulchlu 
rato oggi ehi» l'ex primo ml-
nlsti» lasciati Miift. probfthll-
meniu ime i togato fru l«e%c cl i-
c« Jl -suo rifiuto eli compatirò 
davanti i UH commissione pati» 
(ucnUitc d'inchiesta per te.stl 

monlaro sullo «unitalo up!!e co 
struzlonj navali 

Ha riunì uni ha aggiunto che 11 
ca-so .sarti ti attuto * in confor­
mità aiiu ii-ggr. senza alcuna 
eoncpsslom* a cornicici u/ionl (il 
carattere politico ». 

l a commKslone Competente 
del Pai lamento giapponese ha 
chiesto che .si proceilu Je^rtl 
mente conti o .'o-cicla al più 
presto passibile, |»ej e-vseisl i gii 
rl/lti'ato .s«tte, tol te di t est imo 
nluio, con il ili-te»' • di esseie 
troppo occupato o sofferente 

Se venisse riconosciuto col 
pinole-, insolchi potrebbe CtvSere 
condannato ad un anno di cai-
fero o a 10 000 \ e n ni multa, o 
a enttombe je pene. 

Esplode a Dusseldorf 
un deposito di esplosivi 

UUrSSH IJOltr. 20 — Una 
violenta esplosione si e prodot 
tu on»i in un deposito iti c»jtlo 
sUl di una timbrica di dinami­
te di Kchltbusch. nei dlst ictto 
ili Dtiesseldorf Non s-,1 ltltncu-
tuno vittime, mu 1 danni nono 
piuttasto gnu i . i \i>trl di tutte 
le ahlta/ l i t i t «lolla citta M»»IO 
mietuti in frantumi 

I Premi Stalin 
conferiti a Mosca 

Le Leap, Brecht, Pritt, l v e r -
sen, Bonnard, Sanln Cimo, 
Guitlen, H a t U n r e Prijano 

L O N D R A , 2 0 — R a d i o M o ­
sca , c i t a t a d a l l ' A P , h a c o m u ­
n i c a t o q u e s t a s e r a i n o m i 
d e i v i n c i t o r i d e i P r e m i S t a l i n 
p e r là p a c e p e r i l 1954: i 

A l a i n L e L e a p , S e g r e t a r i o 
g e n e r a l e d e l l a C o n f e d e r a z i o n e 
f r a n c e s e d e l l a v o r o ; B e r t o l d 
B r e c h t , p o e t a e c o m m e d i o ­
g r a f o . t e d e s c o ; D . N . Pr i t t , 
a v v o c a t o ; F e l i x I v e r s e n , p r o ­
f e s s o r e de l l ' Un»*'c;\,;ic. d i 
H e l s i n k i ; A n u r é B o n n a r d , 

Er o f e s s o i e d e l l ' U n i v e r s i t à di 
o s a n n a ; B a l d o m e r o S a n i n 

C a n o , p r o f e s s o r e , d o t t o r e a d 
honorem d e l l e U n i v e r s i t à di 
E d i m b u r g o e B o g o t à ( C o l o m ­
b i a ) ; N i c o l a s G u i l l e n , p o e t a , 
C u b a ; T h a k i n K o d a w H m i a n g , 
s c r i t t o r e b i r m a n o ; P r i j o n o , 
d e l l ' U n i v e r s i t à di .stato di 
G i a k a r l a , 

Quarantamila novantenni 
vivono nell'URSS 

MOHC\ '20 - - O.tie '.{UUitin 
I<IIII1!H persone di piti di novali 
la anni di età. \ l \ e n t i nella 
CRSS. M.no elencati ne l f« Indi 
ce di longevità > comptluto dal­
l 'Istituto tti biologia dell'Uni­
versità. di Karkov. Di es>sl. tre 
quinti sono donne, 4 425 hanno 
da 100 a HO anni e 717 hanno 
più di 110 anni Din,- cosacche 
del oh condarlo di Krasiiodnr 
hanno compiuto ) 11."> anni m 
'ìuestl giorni. 
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r i g e n t i i m p e r i a l i s t i , d a l m o ­
m e n t o i n c u i la C E D è s t a t a 
l i q u i d a t a . P r i m a l a p r o p a g a n ­
d a a m e r i c a n a s i p r o p o n e v a di 
m o b i l i t a r e l ' o p i n i o n e p u b b l i c a 
m o n d i a l e , s o s t e n e n d o c h e la 
guerra , e r a i m m i n e n t e e c h e 
un e s e r c i t o t e d e s c o e r a n e ­
c e s s a r i o per f r o n t e g g i a r e la 
m i n a c c i a s o v i e t i c a . O g g i la 
p r o p a g a n d a a m e r i c a n a s o s t i e ­
ne c h e si va v e r s o la d i s t e n ­
s ione e c h e è p o s s i b i l e e n e ­
ce s sar io t ra t tare c o n l ' U R S S . 
P r i m a b i s o g n a v a r i a r m a r e 
p e r c h è era i m p o s s i b i l e t r a t t a ­
re c o n 11 m o n d o s o c i a l i s t a ; 
ogg i b i s o g n a r i a r m a r e per 
trat tare c o n l 'URSS- No} n o n 
r i g e t t i a m o c o m e u n a s e m p l i ­
ce ipocr is ia p r o p a g a n d i s t i c a 
la n u o v a pos i z ione as sunta 
dagl i i m p e n a l i s t i , g i a c c h é a s ­
s u m e n d o q u e s t a n u o v a l inea 
propagand i s t i ca gl i i m p e r i a ­
listi c o n f e s s a n o c h e è fa l l i to 
il loro t e n t a t i v o di d p ingere 
c o m e a g g r e s s i v a ìa pol i t ica 
d e l l ' U R S S , r i c o n o s c o n o c h e la 
d i s t e n s i o n e è p o s s i b i l e e a m ­
m e t t o n o c h e è i m p o s s i b i l e d i ­
re al m o n d o che b i sogna r iar­
mare per fare la guerra . 

l * o l i l H ' J t « l i | i a < * « 

D e l ì e s t o , c o m e è poss ib i l e 
c o n t i n u a r e a s o s t e n e r e c o n 
successo c h e la po l i t i ca d e l ­
l ' U R S S è a g g r e s s i v a , q u a n d o 
le guerre di Corea e di I n ­
doc ina s o n o f ini te graz i e a l ­
le p r o p o s t e di p a c e a v a n z a t e 
d a l l ' U R S S , q t i - n d o lo S t a t o 
soc ia l i s ta ha d i m o i t ; a t o , a n ­
c h e ne i suo i rapport i con la 
J u g o s l a v i a , d i v o l e r e s t a b i l i ­
re re laz ion i pac i f i che c o n t u t ­
te le naz ion i , i n d i p e n d e n t e ­
m e n t e dal loro r e g i m e , q u a n ­
do l ' U R S S ha a c c e t t a t o c o m e 

LA CATASTROFE DELL'APPARECCHIO ITALIANO NELLA BAIA DI GIAMAICA 

Quattro passeggeri del tragico aereo 
venivano da un piccolo paese siciliano 

Lo strazio della madre di Rosalia D'Ugo, la bimba che era sopravvissuta al disastro e che 
il panico ha fatto annegare - La commissione d'inchiesta americana ha iniziato i suoi lavori 
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tai -per sei o sette metri e 
trovai un rottame di legno. 
Lo s p i n s i u e r s o il punto dove 
si trovava Rosalia, ina l« b i m ­
ba n o n c 'era p i ù . / s e g g i o l i n i 
erano ancora li, 7>ia lei non 
c'era pit i . Forse è statu presa 
dal panico ed è caduta in 
a c q u a >. 

Frank M e s s i n a h a c o n c l u s o 
il suo r a c c o n t o c o n u n n o d o 
in gola. E ì medici non hanno 
potuto clic confermarlo: sul 
corpo della bimba non vi è 
traccia di ustioni e il referto 
è di morte per annegamento. 

Tra i rottami che galleg­
giavano sulla baia, i p o m p i e ­
r i h a n n o ripescato pacchi po­
stali e natalizi, una bambola 
s e n z a t e s t a , un berretto da 
a m a t o r e , l e t t e r e e c a r t o l i n e . 
u n s o p r a b i t o e l i n a s c a r p a d a 
donna, la fotografìa di un sol­
dato italiano. 

A l l ' o s p e d a l e , i l G4emte G i u ­
s e p p e P a l m i e r i , la cui moglie 
Margherita è deceduta nel 
disastro, versa in gravissime 
condizioni e cosi anche Frank 
Afess ina , c h e ha riportato la 
frattura della fronte e gravi 
ustioni. Vincenzo Berlingieri, 
invece, è in via di guarigione 
c o m p l e t a . A n c h e l'iraniano 
M o h a m m e d Banfci s t a b e n e 
e c h i e d e c o n t i n u a m e n t e 
a g l i infermieri c o m e s t i a n o 
i due b i m b i che si trovavano 
tra i passeggeri e che uno 
s t e w a r d assicurò con le cin­
ture al s e d i l e v i c i n o al suo, 
ni momento dell'atterraggio. 
Non gli è stato ancora rive­
lato che i due piccoli sono 
tra i morti. Ad aggravare lo 
stato del Palmieri contribuì w 
sce anche il dubbio, fattosi]addavano 

BAIA » I <;i . \MAICA — 11 molo contro il uuale si è infranto il tiuatlriniotore italiano, .il termine del suo tragico vo lo 
(Radiofoto) 

cago dalla moglie e dal figlio. 
L'Anzalone aveva deciso in 
p r i m o tempo di fare il viag­
gio per m a r e , ?na poi , q u a n d o 
s e p p e c h e 

strada in lui. che la moglie 
sia morta. 

La fine di Rosalia D'Ugo, 
di Loreto A n s a t o n e e di Sal­
vatori» V e n t i m i g l i a , ttitti di 
A l t a v i l l a M i l i c i n . ha get­
tato nel lutto u n gruppo d i 
famiglie italo-americane di 
Chicago. La signora Natalia 
d'Ugo, apprendendola ha 
avuto un grave c o l l a s s o d a l 
q u a l e ancora non si è ripre­
sa. La piccola era la prima 
delle cue figlie: altre due 
avrebbero dovuto seguirla in 
un secondo t e m p o c o n il pa­
dre, che sì trova tuttora 
ad Altavilla. 

la b a m b i n a era stata affi' 
data ad A n : a l o m % «tt brac­
c iante di 39 a n n i , atteso a Chi-

: suoi c o m p a e s a n i 
in a e r e o , a u e r a 

preferito partire con loro. 
Egli ' lascia ad Altavilla Mili-
cia i « e c h i gen i tor i e s c i 
sorelle. 

Il commerciante Giovanni 
Giovenco, di 7? a n n i , era cit­
tadino americane. Da q u a t ­
tro a n n i era tornato in I t a ­
l ia, i n s i e m e a l / r a t e i l o G i u ­
s e p p e , con l ' in tenz ione di 
t rascorrere i suo i u l t i m i a n ­
ni ne l paese natio. Ma ne i 
g iorni s cors i aveva r i c e v u t o 
una lettera dal figlio, rima­
sto in America, il quale gli 
comunicava che un violento 
acquazzone aveva danneggiato 
gravemente la sua casa. La 
ansia paterna lo aveva spinto 
a r i a f t r a r e r s a r c TAtlantcco. 

UN AUTOBUS PRECIPITA li \ UN BURRONE 

Oltre quaranta operai messicani 
periti in un incidente stradale 

l o r o f e r i t e s o n o c o s i g r a v i 
c h e s i t e m e c h e e s s i n o n p o ­
t r a n n o s o p r a v v i v e r e . 

Gaston Dominici 
Hi nuovo interrogato 

C I T T A ' D E L M E S S I C O , 2 0 
— U n i n c i d e n t e s t r a d a l e , c h e 
h a p r o v o c a t o l a m o r t e d ì 
o l t r e 4 0 o p e r a i , è a v v e n u t o 
o g g i s u l l a s t r a d a t ra T o l u c a 
e Z i t a c u a r o , a c i r c a 150 k m . 
d a C i t t à d e l M e s s i c o . 

I l c o n d u c e n t e d i u n a u t o ­
b u s c h e t r a s p o i t a v a o p e r a i 
l a v o r a n t i a l l a c o s t r u z i o n e di 
u n a d i g a , g i u n t o i n u n a c u r v a 
h a p e r d u t o ì) c o n t r o l l o d e l 
v e i c o l o , c h e è p r e c i p i t a t o in 
u n b u r r o n e . S e m b r a c h e l ' au ­
t i s t a s i t r o v a s s e in s t a t o di 
e b r e z z a . 

V e n t i d u e o p e r a i s o n o ri 
m a s t i u c c i s i s u l c o l p o , a l tr i 
v e n t i s o n o m o r t i d u r a n t e il 
t r a s p o r t o a l l ' o s p e d a l e . U n a : . , die*, n&nr.o nuovamente trv-
d e c i n a d i o p e r a i s o n o statij ierrog»to o m o n nominici . *t 
r i c o v e r a t i i n o s p e d a l e , m a lei recheranno questo jwrocrtggto a 

PARIGI. 20. — Secontìv» In 
(onr.ftzlonl p« i \er .u ie stamane 
alia direzione tieu* po'.uia gtu 
atzMrto dell» « S u m é ». le ri­
velazioni la t te ieri a Mair»igl*.a 
da G*«ton Dominici al commi* 
« r i o CL^nevler saranno mlnu 
i(osamente verificate I-a '.oro 
ter idxtt* non e affatto e&ciu&a 

I funzionari Cella polizia pa 
i g lna che stamane, a quanto 

Digne t-c iruonf.emi.t.o iì | » « 
curatore Satatier d e ! > rUeia-
jjonl lat te loro ria! \eochlo, con 
i n n a t o 

e^er.eMer *<L i suoi as&;.lenii 
i a l ino sottoposto questa matti­
na D o m i n i o ad u n nuovo vn 
terroipuorio protrattosi \H-T O'. 
tre due ore. 

Prossimamente l'Ispettore Che 
nevler interrogherà tut t i 1 
componenti della famigli» Do-
-r.lnlci. 

Arbon/. in Svizzera 

71 barbiere Salvatore Ven­
timiglia, di 45 anni, andava a 
raggiungere ire fratelli che, 
già in America da tempo, gli 
a v e v a n o mandato l'atto d i r i ­
c h i a m o . Egli era m o l t o b e n ­
v o l u t o in paese, dove p e s t i r a 
mi l o c a l e ben avviato. Aveva 
i n t e n s i o n e di farsi raggiun­
gere al p i ù p r e s t o da l la m o ­
g l i e e da l la sore l la , res ident i 
con lui ad A l t a v i l l a Mil ic in . 

Un altri} dei passeggeri 

B eriti nel disastro, Nicola 
tiscclli. di Lanciano (Chie-

ti) era in viaggio verso Cor­
pus Chris ti (Texas) dove ha 
il fratello. Vincenzo, e dove 
aveva trovato da lavorare 

La c o m m i s s i o n e d e l l ' a v i a ­
z i o n e c i v i l e h a e f f e t t u a t o in­
tanto t primi rilievi sul luo­
go della sciagura, in vista del­
l'inchiesta p r e l i m i n a r e . Le 
u d i e n c e . d i e s i svolgeranno 
a porte chiuse, dureranno 
circa due settimane e saran­
no dirette da Joseph Fluet.' 
Dopo tale inchiesta preZimi- ì 

fatte le ipotesi di un gua­
sto agli strumenti di bordo o 
di un benca di nebbia che 
potrebbe avergli tolto ogni 
v i s i b i l i t à al m o m e n t o di i m ­
b o c c a r e la p i s t a . 

Rapi io a Dublino 
un bimbo di 9 mesi 

DL'BI INO. 20 — L'n bimbo 
Ut r.o^e me»i. Patrtk Bersin. v 
stato rapito a Dublino, mentre 
.a madre era entrata in u n ne­
gozio di giocattoli ad acquietare 
un (loro i>er lui. K' il ter/o ra 
pimento che s i verifica nella ca-
pua.o irlandese da due unni a 
questa jxirte. per cui e sorto l. 
sospetto che a compierlo siano 
stati 1 membri di una banda spe-
cla'.l^/Jia iti questo genere di 
crimini 

1 ftUoi componenti rUcodereb­
bero poi 1 rt.'r.rii rapt t a «en to­

ri s e m a tigli desiderosi di adot­
tare un bambino. 

Un nuovo tentativo di rapi­
mento ha avuto luogo questo 
pomeriggio, ma esso è fortuna­
tamente tallito, ed vha anzi for­
nito alla polizia, a quanto sem­
bra. e lementi utili per le ricer­
che dei piccolo Patrik. 

Sei morti in Germania 
per uno scontro ferroviario 

RKOEXSBURG. 20. — Un tre­
no merci ed un treno adibito al 
trasporto di bestiame si sono 
scontrati stadera a sud di que­
sta città, pare a causa della At­
tissima nebbia. 

In base alle prime notizie, sei 
ferrovieri sarebbero rimasti uc­
cisi 

Vn .settimo ferrovieri r stato 
trovato gravemente ferito 

Lo scontro e avvenuto presso 
Vai ierudorf 

UN TENTATIVI 01 SPECULAZIONE FINITI NEL NIBICILO 

portiere della nazionale magiara 

MONTREAL. 2 0 — 1 1 deposto 
presidente del Guatemala. Ja- . ._„ ,»-
eoa Art***, è passato sabato da P f r c h c la torre d» controtlo 
Montreal diretto ad Amsterdam \a tcde la prrccdsu.r. ad un oc 
in compagnia della mo<i;le e'JCO servite a corto di carbu-
del tre nV.» Si r't»er.e c»*e l a ' r a r V Chea le poss ib i l i cau-
sua decimazione sia la Svizzera 'se d e l l a catas trofe v e n g o n o 

VIFXICA 20 — L'agenzia uf­
ficiale di s 'ampa magiara 
« MTI » ha sment i to stasera 
che 1 due assi de l calc io unghe­
rese Gyvla Grosics e Sandor 
Gel ler s iano stati arrestati per 
contrabbando di calze di nai lon. 

Grosics comunica l'agenzia 
— è tuttora infortunato ad «ma 
spalla. Egli tuttavia, pur no. . 
essendo ancora completamente 
ristabilito, si e regolarmente a l ­
lenato mercoledì scorso. Quan­
to a Gel ler , eg l i è sceso ieri 
regolarmente in campo con la 
<ua squadra, jl «Voroa Lobogo». 

La notizia che i due portieri 
ungheresi erano stati arrestati 
ioIl»> l'accusa di contrabbando 
era acror*? <u un giornale di 
Vienna noto per il periodico 
lancio di < balte ». 

Permane la radioattività 
intorno all'isola di Bikini 

narc «7 svolgerà un'inchiesta' 
p u b b l i c a . La polizia monta lai 
guardia intorno ai rottami r e - | 

StfS£5F£!S"wrtli« l'arresi© di Groxìf s 
gura. 

La tragedia del Douglas 
occupa anche oggi colonne e 
colonne della stampa ameri­
cana. Le informazioni secon­
do le quali il pilota, coman­
dante Algarotti, non era m 
grado di utilizzare perfetta­
mente le direttive della torre 
di controllo tuachè non pa­
drone della lingua inglese, 
vengono smentite da t c ^ f i m o -
nianze fornite dal personale 
di Idlewild e da viaggiatori 
i quali riferiscono di aver 
c o m p i u t o f e l i c e m e n t e , c o n lui. 
attcrraggi b e n p i ù di f f ic i l i e 
in c o n d i z i o n i a t m o s f e r i c h e 
peggiori. Si apprende d'altro 
c a n t o c h e l'aereo è rimasto 
tanto tempo in aria non già 
per difficoltà atmosferiche, ma 

TOKIO. 20 — In seguito agli 
studi eflettuaU dai tecnici del­
la < Ofu]'. Mani », l 'Istituto 
giappcr.c.->- per la pesca ha reao 
noto c h i le acque ilei mare ed 
il plancton intorno all'iso:» di 
Bikini risultano. (Topo gii càpe-
rtmentt termonucleari della pri­
mavera scorsa, ancora radioat 
ttvl tanto da non consentire la 
la pesca. 

SI ritiene che il plancton ra­
dioattivo possa essersi spostato 
verse altre parti del Pacifico e 
che. essendo esso uno degli alt 
tnentt principali del pesci, sta 
a causa detta radioattività ri­

scontrata in mo'tl pesci peccati 
luoti - le iw l o a * tt» &UUU1. 

base di d i s c u s s i o n e l e p r o p o ­
s te o c c i d e n t a l i su l d i s a r m o e 
su l p r o b l e m a a t o m i c o ? 

Oggi , p e r ò , s i t ra t ta di s a ­
pere se g l i accordi d i P a r i g i 
fac i l i tano il p r o c e s s o v e r s o 
la d i s t e n s i o n e , o p p u r e a g g r a ­
v a n o la s i t u a z i o n e i n t e r n a z i o ­
n a l e e i l p e r i c o l o d i guerra . 
Jo credo — d i c e P a j e t t a — 
c h e s ia d i f f i c i l e s o s t e n e r e c h e 
il t rat ta to per l 'UEO n o n o -
stacol ì la d i s t e n s i o n e . D a l m o ­
m e n t o c h e p e r t ra t tare b i s o ­
g n a e s s e r e in d u e , n o n si può 
ignorare c h e l ' U R S S h a d i ­
ch iarato u f f i c i a l m e n t e c h e la 
rat i f ica deg l i accordi d i P a ­
rigi rende i m p o s s i b i l e la t r a t ­
ta t iva . I n s e c o n d o l u o g o , è 
i n d u b i t a b i l e c h e gl i accordi 
d i Parig i , n o n s o l t a n t o p i e t r i ­
f i cano — c o m e ha d e t t o O l -
l e n h a u e r — l 'at tuale d i v i s i o ­
ne del la G e r m a n i a , m a avi a n ­
n o c o n s e g u e n z e a n c h e p e g ­
giori , g i a c c h é d u e G e r m a n i e 
a r m a t e s o n o b e n d i v e r s e da 
d u e G e r m a n i e d i s a r m a t e 

A lcun i d e m o c r i s t i a n i s p e ­
rano forse di t ranqui l l i zzare 
la loro cosc i enza , v o t a n d o un 
ord ine d e l g i o r n o c h e pa i ta 
di una t ra t ta t iva d o p o la ra ­
tif ica d e g h accordi di Par ig i . 
La s p e r a n z a però è b e n d i ­
versa da l la real tà e la rea l ­
tà è c h e gl i accordi d i P a r i ­
gi r i a r m a n o la G e r m a n i a o c ­
c identa l e . r e n d o n o p e r m a n e n ­
te la d i v i s i o n e de l la Europa 
" c o m p r o m e t t o n o la d i s t e n ­
s ione . 

S ta di fa t to — p r o s e g u e 
Pajet ta , tra l ' a t t enz ione del la 
a s s e m b l e a — c h e a l l e p r o p o ­
s te s o v i e t i c h e per una s o l u ­
zione c o n c o r d a t a de l p r o b l e ­
m a t e d e s c o n o n è s ta ta data 
a lcuna r i spos ta , a m e n o di 
n o n vo l er c o n s i d e r a r e c o m e 
ta le l 'aver d e f i n i t o pura p r o ­
paganda q u e s t e propos te . A n ­
zi si c o n t i n u a a d i re c h e la 
U R S S n o n v u o l e l i b e r e e l e -
7.ioni in G e r m a n i a , q u a n d o la 
U R S S e il g o v e r n o d e l l a R e ­
pubbl ica d e i n o c r a t " a tedesca 
h a n n o p r o p o s t o il s i s t e m a e -
le t torale v i g e n t e n e l l a R e ­
pubbl ica di W e i m a r . S i s o ­
s t i ene c h e l ' U R S S p r e t e n d e 
c h e si cos t i tu i sca un g o v e r n o 
p r o v v i s o r i o d e l l e d u e G e r ­
m a n i e , q u a n d o d a t e m p o il 
g o v e r n o s o v i e t i c o ha la sc ia to 
cadere q u e s t a p r o p o s t a . S i s o ­
s t i e n e c h e la G e r m a n i a o r i e n ­
tale è g ià r iarmata , q u a n d o 
l 'URSS ha . p r o p o s t o u n c o n ­
trol lo su l p o t e n z i a l e m i l i t a r e 
d e l l e d u e G e r m a n i e -

S i d i c e c h e la G e r m a n i a 
non p u ò res tare d i s a r m a t a . 
Ma p e r c h è SJ ha tanta f re t ­
ta'.' P e r c h è n o n si p u ò a s p e t ­
tare n e p p u r e se i m e s i o tre 
mes i? S i d i c e che l ' U R S S , 
p r o p o n e n d o la c o n f e r e n z a 
paneuropea , i n t e n d e r i tardare 
il processo v e r s o l 'uni tà d e l ­
l 'Occidente . M a l ' U R S S n o n 
ha c h i e s t o n é lo s c i o g l i m e n t o 
de l P a t t o A t l a n t i c o , n é la r i ­
nunc ia deg l i o c c i d e n t a l i a; l o ­
ro p ian i po l i t i c i e mi l i tar i . La 
real tà è — d i c e P a j e t t a r i ­
vo l to al la m a g g i o r a n z a — c h e 
voi t e m e t e una t ra t ta t iva con 
l 'URSS, p e r c h è a v e t e paura 
c h e si c o n o s c a s e m p r e p i ù e 
si a f fermi la po l ì t i ca d i p a c e 
sov i e t i ca . L a real tà è c h e gl i 
a m e r i c a n i h a n n o fret ta d i r a ­
t i f icare gl i accordi d i Par ig i , 
perchè v o g l i o n o r i a r m a r e al 
p i ù p r e s t o la G e r m a n i a o c c i ­
d e n t a l e . 

Il riarmo tedesco 
E qui l 'oratore c o m u n i s t a si 

d i f f o n d e a s p i e g a r e c h e cosa 
s igni f ica il r i a r m o d e l l a G e r ­
m a n i a o c c i d e n t a l e , r i c o r d a n ­
d o c h e cosa è s ta to c a p a c e d i 
fare il m i l i t a r i s m o t e d e s c o 
ne l l 'a l tro d o p o g u e r r a c o n 
100.000 u o m i n i a r m a t i ( c i n ­
q u e v o l t e di m e n o di que l l i 
a s segnat i oggi ad A d e n a u e r ) , 
c i t a n d o i d i scors i in cu i i c a ­
ni de l la G e r m a n i a o c c i d e n t a l e 
p r o c l a m a n o le loro m i r e e -
s p a n s i o n i s t i c h e e r i c o r d a n d o 
c h e lo s t e s s o d e m o c r i s t i a n o 
B a r t e s a g h i ha r i conosc iu to 
c h e l ' ob ie t t ivo deg l i o c c i d e n ­
tali ( la i n c o r p o r a z i o n e d e l l a 
R e p u b b l i c a d e m o c r a t i c a t e d e ­
sca n e l b l o c c o i m p e r i a l i s t i c o ) 
s i può o t t e n e r e s o l o c o n la 
guerra . 

C o n t r o il r i a r m o d e l l a G e r ­
m a n i a —- p r o s e g u e q u i n d i l o 
o r a t o r e — si s o n o s c h i e r a t i ì 
l avorator i t e d e s c h i , g i a c c h é il 
C o n g r e s s o d e i s i n d a c a t i ne l la 
G e r m a n i a o c c i d e n t a l e s ì è 
p r o n u n c i a t o a l la u n a n i m i t à 
c o n t r o g l i accordi di Par ig i . 
Contro il r i a r m o d e l l a G e r ­
m a n i a s i s o n o s c h i e r a t i i g i o ­
van i s o c i a l d e m o c r a t i c i e l ' in­
t iero par t i to di O t ì e n h a u e r ha 
d e f i n i t o u n p e r i c o l o la p o l i ­
t ica di A d e n a u e r . C h e cosa 
ha da d ire l 'on. S a r a g a t in 
propos i to? N u l l a . 

N é ci si d i ca c h e A d e n a u e r 
è u n d e m o c r a t i c o , p e r c h è è 
un ca t to l i co , g i a c c h é la G e r ­
mania ci ha g ià i l l u m i n a t o 
con l ' e sper ienza d i u n c a t t o ­
l i co c o m e V o n P a p e n - Io r i ­
c o r d o c h e q u a n d o in Ital ia 
e s i s t e v a la C a m e r a d e i fa^ci 
e de l i e corporaz ion i , u n g i o r ­
n o i gerarch i fasc is t i furono 
inv i ta t i a gr idare , a l la f ine 
di u n d . s c o r s o di po l i t i ca e -
s tera: «• Nizza . S a v o i a . C o r s i ­
c a , M a l t a . G i b u t i ! ». Q u a l c u n o 
di a u e i gerarchi a r r i v ò a s c r i ­

v e r s i tu t t i i n o m i c h e b i s o ­
g n a v a gr idare p e r n o n d i ­
m e n t i c a r n e n e a n c h e u n o . 
Que l la fu u n a c h i a s s a t a dì 
i n c a c i e n t i , m a g l i i ta l ian i la 
c a g a r o n o col s a n g u e e col 
'ureo . F a t e a t t e n z i o n e — d ice 
Pajetta r i v o l t o a l la m a g g i o 
ran?a — a non g e t t a r e *"on 
ìa s ' e s sa incosc i enza ne l l 'ur ­
na la pa l l ina , per rat i f icare 
u n tra t ta to c h e g l i i ta l ian i p o ­
t rebbero p a g a r e col s a n g u e e 
col fuoco . M p p J a i u i a sini­
stra). 

L*ora:ore a f ferma ora c h e 
la rat i f ica deg l i accord i di 
Parig i è un a t t o g r a v e dì per 
sé e c h e è reso p iù g r a v e e 
pericolo>o per il f a t to c h e 
a v v i e n e ne l m o m e n t o in cui 
è poss ib i l e rea l i zzare la d i ­
s t ens ione . In G i a p p o n e ij g o ­
verno" p r o a m e r ì c a n o d i Y o s h i -
da è s ta to r o v e s c i a t o e il 
n u o v o p r i m o m i n i s t r o r i c o ­

n o s c e la rea l tà d e l l a C i n a p o ­
po lare . In B i r m a n i a il g o v e r ­
n o i n t e n d e fars i p r o m o t o r e 
di u n a v v i c i n a m e n t o tra la 
A s i a e g l i a m e r i c a n i . L a F i n ­
landia rafforza i suo i r a p ­
porti d i p l o m a t i c i e c o m m e r ­
c ia l i c o n l ' U R S S . In F r a n c i a 
si s c h i e r a n o c o n t r o g l i a c c o r ­
di di Par ig i n o n s o l t a n t o 1 
c o m u n i s t i , m a u o m i n i c o m e 
De G a u l l e e D a l a d i e r . In I n ­
g h i l t e r r a . 'g l i a c c o r d i di P a r i ­
g i n o n h a n n o a v u t o il v o t o 
de i laburist i . S o l o i s o c i a l d e ­
m o c r a t i c i i ta l iani a p p r o v a n o 
l 'UEO senza n e p p u r e d i s c u ­
tere E i n s i e m e c o n i s o c i a l ­
d e m o c r a t i c i — o n o r e v o l e R o s ­
si — v o t e r a n n o f fasc is t i , g l i 
u o m i n i che sui g iorna l i loro 
e s u q u e l l i finanziati d a l g o ­
v e r n o e s a l t a n o le g u e r r e m u s -
so l in iane e r i e v o c a n o c o m -
Diacluti i b o m b a r d a m e n t i su 
Barce l l ona . Que i g iorna l i , on . 
Mart ino , s o n o i p iù feroci 
n e m i c i d e l l a d i s t e n s i o n e e s u 
di ess i l e g g e r e m o p r o b a b i l ­
m e n t e c h e lei co l s u o d i s c o r s o 
h a s b a r a g l i a t o l ' oppos i z ione . 

M A R T I N O (schermendosi): 
N o . no . 

P A J E T T A : D i r e b b e r o lo 
s l e s s o s e il d i s c o r s o Io f a ­
c e s s e S c e i b a . ( S i r i d e ) . 

G R O N C H I : O n . P a j e t t a , la 
p r e g o dì c o n c l u d e r e . 

Sti'iitcc]ia atomica 
P A J E T T A : S i g n o r P r e s i ­

d e n t e , n o n h o v o l u t o d i r e u n a 
b a t t u t a . Io i n t e n d o p i u t t o s t o 
r i c o r d a r e al n o s t r o m i n i s t r o 
d e g l i Es ter i l ' ord ine d e l g i o r ­
n o v o t a t o d a l P a r l a m e n t o p e r 
i m p e g n a r e il g o v e r n o i t a l i a ­
n o art u n a i n i z i a t i v a p e r o t ­
t e n e r e l ' i n t e r d i z i o n e d e l l e a r ­
m i t e r m o n u c l e a r i . A b b i a m o 
d o v u t o c o s t a t a r e i n q u e s t i 
g iorn i c h e a l l a r i u n i o n e d e l 
C o n s i g l i o a t l a n t i c o il m i n i ­
s tro M a r t i n o , n o n s o l o n o n si 
è a d o p e r a t o p e r r e a l i z z a r e 

3u e l v o t o , m a s i è m o s s o i n 
i r e z i o n e p r e c i s a m e n t e o p p o ­

s ta . A b b i a m o l e t t o i n f a t t i c h e 
il C o n s i g l i o a t l a n t i c o h a d e ­
c i s o n o n s o l t a n t o c h e l e a r m i 
t e r m o n u c l e a r i p o t r a n n o e s s e ­
re u s a t e , m a c h e è s t a t o f a t t o 
u n p i a n o p e r i m p i e g a r l e , c h e 
l 'unica g u e r r a p o s s i b i l e o g g i 
è la g u e r r a a t o m i c a . 

E M o n t g o m e r y h a d i c h i a ­
ra to c h e la g u e r r a d i d o m a ­
ni s a r à la g u e r r a a t o m i c a e 
il g e n e r a l e S t e v e n s o n , c a p o 
d e l l ' a v i a z i o n e a m e r i c a n a i n 
I n g h i l t e r r a , h a g i à p r e c i s a t o 
su q u a l i bas i e c i t tà d e l l ' E u ­
ropa o r i e n t a l e g l i o c c i d e n t a l i 
i n t e n d o n o g e t t a r e le b o m b e 
a t o m i c h e . Q u e s t a è la p o l i ­
t i ca e la s t r a t e g i a d e l l ' U E O ! 
E' e v i d e n t e , d u n q u e , c h e p a r ­
lare di p a c e e d i t r a t t a t i v e , 
n e l m o m e n t o in c u i s i c h i e d e 
la rat i f i ca d i q u e s t o p a t t o , 
s i g n i f i c a i r r i d e r e al P a r l a ­
m e n t o ! 

Q u e s t a p o l i t i c a e s t e r a n o n 
si g i u s t i f i c a n é c o n g l i i n t e ­
ress i de l l ' I ta l i a n é c o n g l i i n ­
teress i d e l l ' E u r o p a . Q u e s t a 
p o l i t i c a e s t e r a s i g i u s t i f i c a 
s o l t a n t o c o n l a p o l i t i c a i n t e r ­
na c h e il g o v e r n o i n t e n d e 
p e r s e g u i r e , c o n la p o l i t i c a d ì -
re t ta a s p e z z a r e il p a t t o c o ­
s t i t u z i o n a l e s u l q u a l e è f o n ­
d a t a la R e p u b b l i c a i t a l i a n a . 
Il g o v e r n o c o l l a b o r a a l l a d i ­
v i s i o n e d e l l ' E u r o p a p e r c h è 
v u o l e d i v i d e r e g l i i t a l i a n i . 
S c e i b a l a n c i a l a c r o c i a t a a n ­
t i c o m u n i s t a e i n g i u r i a c o l o r o 
c h e h a n n o g i à a v u t o l ' o n o r e 
di e s s e r c h i a m a t i a n t ì - i t a l i a -
ni da G o e b b e l s e d a M u s s o ­
l ini , p e r c h è v u o l e c h e s i d i ­
m e n t i c h i n o g l i s c a n d a l i c h e 
10 h a n n o c o p e r t o d i f a n g o , i l 
g o v e r n o p e r s e g u i t a l e c o o p e ­
r a t i v e , p e r c h è c r e d e di p o t e r 
n a s c o n d e r e c o n lo s p a u r a c ­
c h i o d e l l ' a n t i c o m u n i s m o le 
c o o p e r a t i v e di c o m o d o , c o ­
s t i t u i t e d a i f i g l i d e i m i n i s t r i . 
11 g o v e r n o i n n a l z a l a b a n d i e ­
ra __ d e l l ' a n t i c o m u n i s m o , p e r ­
c h è c r e d e d i p o t e r f a r d i m e n ­
t i c a r e a g l i i t a l i a n i c h e i m i ­
n i s t r i e i l o r o f i g l i n o n p a ­
g a n o l e t a s s e , c h e p e r far 
p a r t e di u n a c o m m i s s i o n e p e r 
l e p r o m o z i o n i n e l l e f e r r o v i e 
b ì s o s n a e s s e r e d e m o c r i s t i a n i . 

Q u e s t a è l a m e r c e a v a r i a t a 
c h e il g o v e r n o i n t e n d e n a ­
s c o n d e r e s o t t o l o s t r a c ­
c i o d e l l ' a n t i c o m u n i s m o . M a 
Quando il g o v e r n o s t r a c c i a il 
p a t t o c o s t i t u z i o n a l e , c h e t u t t i 

ci l e g a , n o n c o m b a t t e n o i 
s o l t a n t o , s i s c h i e r a c o n t r o l a 
m a g g i o r a n z a d e g l i i t a l i a n i . 
La n a z i o n e n o n a c c e t t a q u e ­
s ta p o l i t i c a d i d i v i s i o n e i n ­
t e r n a z i o n a l e e i n t e r n a . G u a r ­
d a t e a l P a e s e : n o n c'è u n a * 
a t m o s f e r a d i r i s sa , n o n c 'è 
o d i o , n o n c'è s o s p e t t o v e r s o 
d i n o i , p e r c h è n o i c o m u n i s t i 
s i a m o c o n s i d e r a t i a m i c i d a ­
gl i s t e s s i v o s t r i e l e t t o r i . I l 
v o s t r o a n t i c o m u n i s m o n o n 
r i u s c i r à a t a g l i a r e i n o s t r i 
l e g a m i c o n i l p o p o l o , n o n 
r i u s c i r à a d a n n u l l a r e l a f i d u ­
cia c h e i l p o p o l o h a i n n o i . 
E" v e r o : a v e t e n o i c o n t r o , m a 
noi s i a m o a l l a t e s t a d i u n a 
g r a n d e p a r t e d e l l a n a z i o n e . 
V o l e t e d i s c r i m i n a r c i , m a r i u ­
s c i r e t e a d i s c r i m i n a r c i a n c h e 
d a l l ' e s e r c i t o i t a l i a n o q u a n d o 
i v o s t r i g e r a r c h i , c o m e g i à 
f e c e r o i fasc i s t i , i m b o s c h e ­
r a n n o i l o r o f ig l i? P e n s a t o 
forse di p o t e r c r e a r e u n e -
s e r c i t o n e l q u a l e n o n ci s i a ­
n o i c o m u n i s t i , i soc ia l i s t i , i 
p a r t i g i a n i , i m i g l i o r i p a t r i o ­
ti i t a l i a n i ? O g g i s i e t e l i e t i d i 
p o t e r a v e r e , p e r l 'UEO, a n ­
c h e i v o t i de i fasc i s t i , m e s s i 
a l la f r u s t a d a l l a c a r o t a d e l l o 
s t r a n i e r o . 

A L M I R A N T E : V o i a v e t e 
a v u t o Je a r m i d a g l i a m e ­
r icani . 

P A J E T T A : L e a b b i a m o 
a d o p e r a t e p e r l a l iber tà , e 
puo i s t a r c e r t o c h e s e d o ­
m a n i g l i a m e r i c a n i t i d e s ­
s e r o l e a r m i l e a d o p r e r e m o 
a n c o r a u n a v o l t a n o i p e r d i ­
f e n d e r e la l i b e r t à ! ( A p p l a u s i 
a sinistra). Il v o t o f a v o r e v o l e 
d e l M S I n o n r a f f o r z a q u e s t o 
g o v e r n o , q u a n d o u o m i n i c o ­
m e P a r r i e C a l a m a n d r e i s i 
p r o n u n c i a n o c o n t r o il r i a r m o 
t e d e s c o e q u a n d o l e o b i e z i o n i 
d i c o s c i e n z a s i m a n i f e s t a n o 
a n c h e n e l l a D . C . R i c o r d a t e 
c h e la c o e r e n z a c o n la p r o ­
pr ia c o s c i e n z a v a l e m o l t o p i ù 
di u n v o t o . (Un applauso 
scrosciante saluta le conclu­
sioni di Pajetta). 

S a r e b b e o r a i scr i t to a p a r ­
l a r e l ' on . M O R O , p r e s i d e n t e 
d e l g r u p p o p a r l a m e n t a r e d .c . 
D e p u t a t i , g iorna l i s t i e p u b b l i ­
co sì a p p r e s t a n o c o n i n t e r e s ­
se ad asco l tare f i n a l m e n t e i l 
parere di u n d e m o c r i s t i a n o 
qua l i f i ca to . M a il p r e s i d e n t e 
G R O N C H I dà la parola a l s o ­
c i a l d e m o c r a t i c o P a o l o R O S ­
SI, il q u a l e p r o n u n c i a u n d i ­
scorso a p o l o g e t i c o d e l l ' U E O . 
che n o n è a n c o r a p o s s i b i l e 
de f in i re s e p iù sc iocco o i r r e ­
s p o n s a b i l e . L 'oratore r i p e t e 
in fat t i m o n o t o n a m e n t e i p i ù 
v i e t i s p u n t i p r o p a g a n d i s t i c i 
a n t i s o v i e t i c i e g iust i f ica l ' o p ­
pos i z ione de i s o c i a l d e m o c r a t i ­
ci t e d e s c h i a l l ' U E O con « m o ­
t ivi pol i t ic i di carat tere i n ­
t erno ». 

A l l e 20.20 il d iba t t i to è r i n ­
v i a t o a s t a m a n e a l l e 11.30. o r a 
in cui il c o m p a g n o N E N N I 
c h i u d e la d i s c u s s i o n e g e n e ­
rale . 

Smentita ufficiosa 
alle dimissioni di Di Pietro 

l /agenzla AXSA ha ieri dira­
mato un comunicato ufficioso 
per smentire « la notizia secon­
do la quale 11 Consiglio dei mi­
nistri sarebbe convocato per og­
gi è infondata. 

Il Consiglio — prosegue l'in­
formazione — non è atato an­
cora convocato, -ma si rit iene 
che lo sarà nei prossimi giorni. 
anche perchè dovrà approvare 
!a proroga delie scadenze di fi­
ne d'anno. la leggo sulla c ine­
matografia e teatro e quella per 
agevolazioni fiscali all'edilizia 

« Parimenti, dei tutto infon­
date sono le voci di dimissioni 
dei ministro guardasigilli » 

Sedia feriti in Giappone 
per uno scontro ferroviario 
OSAKA. 20. — Sedici persone 

sono rimaste gravemente ferite 
in u n o scontro fra due treni 
gremiti d'i viaggiatori, verifica­
tosi s tamane fra Osaka e Kobe. 

L'Incidente è stato causato 
dalia mancata segnalazione del 
ritardo di u n o del duo treni. Fra 
1 viaggiatori s i contano anche 
molti feriti leggeri. I due treni 
non hanno subito gravi danni. 

Si ambi Malo-albanesi 
per un miliardo e meno 

I termini dell'accordo commercia­
le recentemente firmato a Tirana 

L'accordo c o m m e r c i a l e con 
l 'Albania , f i rmato il 17 corr. 
a T i r a n a d a l l a d e l e g a z i o n e 
g u i d a t a dal m i n i s t r o V i t a -
Finz ì , p r e v i d e s c a m b i ne i d u e 
sen:>ì per u n a m m o n t a r e c o m ­
p l e s s i v o di 2 m i l i o n i 560 m i ­
la dol lari , par i ad u n m i ­
l i a r d o e 500 m i l i o n i d i l i r e 
L'Albania fornirà a l l ' I ta l ia 
p r e v a l e n t e m e n t e p e t r o l i o 
grezzo , m i n e r a l e di c r o m o , 
l a n e e pel l i g r e z z e , l e g n a ­
m e , sabb ia , s i l i c e e a l t r e m a ­
ter ie p r i m e . Il p e t r o l i o sarà 
la v o c e p i ù i m p o r t a n t e . 25 
m i l a t o n n e l l a t e p e r u n v a -
l o r n .*: AOt\ OfW» J-1»_- .T -*«-V %«• « w v . w « # U l / J l d l ( 

T r a i prodot t i c h e l 'Ital ia 
e spor terà a s u a v o l t a i n A l ­
b a n i a figurano s o p r a t u t t o fi­
lat i di l ana e l ino , c a n a p a , 
f iocco e r a y o n . lavor i in j u -
ta. s u g h e r o , gras s i industr ia l i 
e a l i m e n t a r i , o l i o d i l i n o , c a r ­
ta p e r s i g a r e t t e , r iso , p r o ­
dot t i ch 'mic i , e c c . 

L'accordo a v r à la d u r a t a di 
u n a n n o , ed e n t r e r à i n v i g o ­
r e a l la data c h e sarà s u c ­
c e s s i v a m e n t e s tab i l i ta tra i 
d u e g o v e r n i . U n a c l a u s o l a ne 
p r e v e d e il tac i to r i n n o v o a l ­
lo «cadere de l l ' anno . 

E' q u e s t o il p r i m o a c c o r ­
d o c o m m e r c i a l e c h e l 'Italia 
«tzpula c o n la s u a \ *c 5 na de l ­
l 'Adriat ico da l l ' in iz io de l l? 
guerra . Esso v a r r à a r a v v i ­

v a r e u n a c o r r e n t e d i s c a m b i 
c ù c , g i à i n t e n s i s s i m a i n p a s ­
s a t o . e r a d i v e n u t a q u a s i i n e ­
s i s t e n t e in q u e s t i u l t i m i t e m ­
pi . C o n la r ipresa de i n o r ­
m a l i rappor t i c o m m e r c i a l i 
tra i d u e paes i , s ì p r e s e n t a 
ora di p a r t i c o l a r e i m p o r t a n ­
za la s o l u z i o n e d e l p r o b l e ­
m a d e i t r a s p o r t i N o n e s i ­
s t o n o infat t i a t t u a l m e n t e tra 
l 'Ital ia e l 'A lban ia rego lar i 
c o m u n i c a z i o n i m a r i t t i m e o 
a e r e e p e r c u i il r i s t a b i l i ­
m e n t o a l m e n o d i u n a l i n e a 
di n a v i g a z i o n e è i m p o r t a n t e 
c o n d i z i o n e p e r i l s u c c e s s o 
uc l l 'accoi ù o c o m m e r c i a l e . 

I n t a n t o c o n l a s t e s s a n a ­
v e c h e h a r i p o r t a t o i n I t a ­
lia la d e l e g a z i o n e c o m m e r ­
c i l e i t a l i ana è g i u n t a u n a 
d e l e g a z i o n e a l b a n e s e g u i d a ­
ta d a l v i c e - m i n i s t r o d e l l e 
F i n a n z e , l a q u a l e d o v r à t r a t ­
t a r e v a r i e q u e s t i o n i r e l a t i v e 
a l l e r iparaz ion i e d a l l ' i n d e n ­
n izzo d e i b e n i i ta l ian i n a ­
z ional izzat i i n A l b a n i a . 

(MCTKO IXGVAO «Irettore 

moneto ealornf vice tir. resp. 
Iscrittone come giornale murate 
sul registro stampa del Tribu­
nale di Roma n 4310 54 del 

- 18 dicembre 1934 
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ANNO XXXI (Nuova Serie) . N. 354 

CONCLUDENDO LA 1 

Pietro Nenni o 
fautore della 

L'approvazione della UEO è in contr 
del giorno che chiede il rinvio di sei 

Sepolcri imbiancati 
Ieri a M o n t e c i t o r i o si è 

c h i u s a la d i s c u s s i o n e genera le 
su l t r a t t a l o di ratifica dc l -
l 'U.E.O.; si è pross imi or ina i 
al vo to . Il g r u p p o d ir igente 
d e m o c r i s t i a n o ha d i s e r t a t o in 
m o d o v e r g o g n o s o il d iba t t i t o ; 
s o r d o non s o l o ag l i a r g o m e n t i 
e a l l e a c c u s e , m a a l la portata 
s tor ica de i prob lemi , c h e la 
C a m e r a è c h i a m a t a ad af­
frontare . 

11 g r u p p o d i r igen te d e m o ­
c r i s t i a n o però sa c h e né q u e ­
s t o s i l enz io , n é il c o a c e r v o di 
vo t i c h e r iusc irà a raccog l iere 
i n t o r n o a l la s u a po l i t i ca c a t a ­
strofica b a s t a n o e b a s t e r a n n o 
m a i a c a n c e l l a r e l e s u e tristi 
r e sponsab i l i t à d i fronte al po ­
p o l o i ta l iano . E c r e d e di s a l ­
vars i d a l g i u d i z i o p o p o l a r e 
c o n u n a m o s s a deH'ul t im'ora: 
p r e s e n t a n d o l 'ord ine del g ior ­
n o Mont in i , in c u i s i inv i ta il 
g o v e r n o — q u e s t o g o v e r n o del 
r i a r m o t e d e s c o — a p r o m u o ­
vere , d o p o la ratifica deg l i 
accord i d i Par ig i , u n a c o n f e ­
renza e u r o p e a per l a s i curezza 
e il d i s a r m o . T a r t u f o tr ionfa . 
S o n o a n n i c h e i d ir ìgent i de­
mocr i s t ian i l a v o r a n o tes tarda­
m e n t e n o n 6 o l o c o n t r o una 
s o l u z i o n e paci f ica de l l e c o n ­
trovers ie e u r o p e e , ma c o n t r o 
o g n i t e n t a t i v o e poss ib i l i tà di 
n e g o z i a t o . G i n e v r a H ge t tò 
n e l l a c o s t e r n a z i o n e ; e lo d i s ­
sero . G i n e v r a , per loro , fu il 
m a l a n n o c h e b i s o g n a v a il p:ù 
r a p i d a m e n t e p o s s i b i l e c a n c e l ­
l a r e ; e d o p o G i n e v r a , in fa t t i . 
d e t t e r o a p p o g g i e p laus i ser­
v i l i a tut t i i t en ta t iv i amer i ­
c a n i d ì r o v e s c i a r e il c o r s o d i ­
s t e n s i v o d e l l a po l i t i ca m o n ­
d i a l e : a n c h e a i p i ù s c o n s i d e ­
rat i fra ques t i tentat iv i . C a ­
d u t a la C E D , s o n o stat i fra 
i pr imi a in tr igare per far 
r i sorger* d a l l e c e n e r i de l la 
C E D c i ò c h e vi e r a di p i ù di­
r e t t a m e n t e p e r i c o l o s o : il r i tor­
n o del m i l i t a r i s m o tedesco . E 
l o h a n n o f a t t e s a p e n d o b e n e 
c h e c i ò — o l t r e a d u n c o l p o 
a l la s i curezza di tutt i i p o p o l i 
e u r o p e i — era u n a p r o v o c a ­
z ione , e v e n i v a g i u s t a m e n t e 
c o n s i d e r a t a d a p a r t e de l l 'U­
n i o n e s o v i e t i c a e de l m o n d o 
s o c i a l i s t a la più grave provo­
cazione. I d i r igent i d e m o c r i ­
s t i an i h a n n o r e s p i n t o p e r s i n o 
a l c u n e e l e m e n t a r i c o n s i d e r a ­
z ion i d i p r u d e n z a : h a n n o v o ­
l u t o i l d i b a t t i t o prec ip i ta to . 
l a d e c i s i o n e i m m e d i a t a , h a n n o 
s o s t e n u t o p e r s i n o l ' inut i l i tà del 
d i a l o g o — « l o h a n n o d i m o ­
s t r a t o ne l l 'au la d i Montec i to ­
r io . Fede l i i n c i ò a l l o r o m e ­
t o d o c o s t a n t e di ques t i a n n i : 
i g n o r a r e la v o c e d e l l a r a z i o ­
ne , s p r e z z a r e l a v o l o n t à del 
p o p o l o e s p r e s s a a t t r a v e r s o l e 
e l e z i o n i , p u n t a r e d i s p e r a t a ­
m e n t e s u l l a c a r t a de l fa t to 
c o m p i a t o . 

A d e s s o s i p r e s e n t a n o c o n 
1 o r d i n e de l giorno Mont in i . E 
t o n o g l i s t e s s i c h e u n m e s e fa 
h a n n o r i so s u l l a p r o p o s t a s o ­
v ie t i ca d i c o n v o c a z i o n e di u n a 
c o n f e r e n z a p a n e u r o p e a , c h e 
l ' h a n n o resp in ta in toto s e n z a 
t en tare n e m m e n o una giust i f i ­
c a z i o n e i t a l i a n a di q u e s t o ri­
f iuto, c h e h a n n o g r i d a t o su i 
l o r o g iorna l i n o n dovers i p r e n ­
d e r e in n e s s u n a c o n s i d e r a z i o ­
n e ì m o n i t i c h i a r i s s i m i d e l ­
l ' U n i o n e s o v i e t i c a , la q u a l e 
a v v e r t i v a : la c o n f e r e n z a dopo 
i l r i a r m o t e d e s c o r o n s i fa. 
R i t i ra ta , r i t ra t taz ione deH'ul­
t i m ' o r a ? N o . Il min i s tro deg l i 
Ester i d i q u e s t o g o v e r n o , c h e 
d o v r e b b e p r o m u o v e r e una 
c o n f e r e n z a e u r o p e a per il d i ­
s a r m o . è t o r n a t o fresco fresco 
d a un'a l tra c o n f e r e n z a , ne l la 
q u a l e s o n o s t a t i a p p r o v a t i i 
p i a n i c r i m i n a l i p e r u n c o n ­
f l i t to a t o m i c o , i c u i ob i e t t i v i 
s o n o c i n i c a m e n t e c o n f e s s a t i . 
N o n c'è s c i o c c o o i g n a r o di 
c o s e d i p l o m a t i c h e il q u a l e 
p o s s a sognars i c h e l 'Un ione 
s o v i e t i c a s i s i e d a al t a v o l o de l 
n e g o z i a t o c o n c h i , in u n m o ­
m e n t o cos i a s p r o e g : a v e , d i ­
c h i a r a p u b b l i c a m e n t e d i pre ­
p a r a r e c e n t r o di e s s a l e a r m i 
s t erminatr i c i . I d ir igent i d e ­
mocr i s t i an i s a n n o l u c i d a m e n t e 
c h e ì p ian i a t o m i c i — da e s s i 
so t toscr i t t i a Par ig i c o n t r o il 
v o t o d e l P a r l a m e n t o — s o n o 
o l i o su l f u o c o di nna s i tua 
z i o n e g i à t r o p p o te?a. s o n o 
u n n u o v o c o n t r i b u t o a l l 'aggra­
v a m e n t o de l la t e n s i o n e in ter 
n a z i o n a l e , e i o par t i co lare de l ­
ta s i t u a z i o n e e u r o p e a . P e r c i ò 
l 'ordine del g i o r n o Mont in i s a 
di s c h e r n o e di irr is ione: è la 

più p a c c h i a n a ipocris ia elei 
ca l e mesco la ta al le cose gra 
del la pace e della guerra. 

De l resto che sorta di conf 
renza a b b i n n o in m e n l e i ta 
tufi c ler ica l i l'ha s p i e g a t o ur 
di c o s t o r o : l'on. Bett iol , il qui 
le a f f e r m ò c h e quals ias i tra 
ta l iva d o v e i a partire dal pr< 
s u p p o s t o de l l ' intangibi l i tà d< 
gli accord i di Par ig i : com 
dire c h e una Germania unii 
po teva farsi so lo in tegrando! 
nel b l o c c o mi l i tare atlantica 
c o m e d ire c h e l 'Unione sovU 
tica d o v r e b b e essere c o s i ing« 
mia da dare le armi ai tede 
scil i perchè — di n u o v o — 1 
a d o p e r i n o c o n t r o di lei. t di 
rigenti democr i s t ian i non b e n 
no c a c c i a t o dal loro gruppi 
par lamentare q u e s t o deputati 
i m p a z z i t o , c h e teor izzava l'in» 
poss ibi l i tà de l la trat tat iva , noi 
l o h a n n o dep lora to , n o n hann< 
s e p a r a t o da l l e s u e l e l o r o t e 

La Prai 
della preti 
La Wehrmacht « prii 
crazìe popolari proge 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

M O S C A , 21 — Preparof fo i 
d i p l o m a t i c i e mi l i tar i di una 
nuova guerra condotti dagli 
imperialisti americani stanno 
creando nel mondo una situa­
zione nuova che rappretenta 
un pericolo grave e diretto 
per la pacifica convivenza dei 
popo l i e i m p o n e q u i n d i a tut­
te le forze della pace doveri 
e r e s p o n s a b i l i t à n u o u i . Que­
sta c o n s t a t a z i o n e v i e n e fatta 
a Mosca dopo u n a a p p r o f o n ­
di ta ana l i s i de i rapporti in­
ternazionali, ana l i s i c h e è 
poss ib i l e riassumere con lo 
aiuto dj un recente, autorevo­
le articolo della a P r a v d a »> 
che portava, come in altre 
importanti occasicnì, la fir­
ma redazionale di « O s s e r v a ­
tore n e s i intitolava, in modo 
significativo, v Che cosa vi è 
d% nuovo nella situazione in­
ternazionale «. 

O g o i i c ircol i a g g r e s s i c i a -
m e r i c a n i — i fatti lo d i m o ­
s t r a n o — c o n c e n t r a n o tutti i 
'oro sforzi per aggravare nel 

I periti ri 
a i 18 qsses 

Tutti gli « i t t i» deirittrott 
Farse entro il 15 gemi» 

Wìl 

con 

I protesàori Attil io Ascarelli 
Domenico Macaggi e Giorgi 
Canuto, autori della « s u p e r ? 
rizia * sui miseri resti di 
ma Montesi . hanno risposto 
diciotto quesit i posti recent 
mente da l dottor Sepe, in meri 
to ad a lcuni punti degl i esam 
peritali non fuf i ic ientement 
chiant i . Tra i quesit i alcuni 
guardano il materia le fotogra 
fico a l legato a i risultati de l ! 
autopsia compiuta d a . profe 
ri Frache e Carrel l i , ed e l tr 
sulle macchie r i levate sulla so 
toveste e le condizioni deJì'a 
parato circolatorio del la fan 
ciullQ. 

Ieri sono trapelate a lcune 
teresaanti informazioni sul 
tenuto de l l e risposte de i tre il 
lustri periti . P e r quanto riguar 
da l e uiacchie trovate sulla sot 
toveste, i professori, concord 
mente, hanno escluso c h e p ò 
=ài»o essere s*a;e causate da 
sta.ize « sospette ». Essi hann 
ribadito quanto h a r n o scritt 
nella - superperizie - , e c ioè eh 
le macchie erano prodotte d 
carbonati » provenienti verosi 
milrncnte dal prosciugement 
de l tessuto, intriso di acqu 
marina ». 

P e r quanto si riferisce «11 
condizioni dell'apparato cir< 
latorio, i periti hancc c r e m 
so c h e « i l cuore era piultc-
piccolo., , e che l e arterie d 
stravano pareti sot t i l i» . Non 
stante c iò non vi era traccia < 
malattia. Comunque, se non de 
tutto probabile , appare possi 
bi le « c h e una forte emozione 
una improvvisa sensazione . 
freddo abbiano potuto prov 
care un co l lasso» . 

Ne i giorni scorsi, inoltre, ! 
sezione istruttoria ha acclu; 
ag l i arti i d u e esami compiu 
l'uno dal lo stesso dottor Sep 
e il secondo da ufficiali dell 
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